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‘L'operazione dell'entrata nello SME è stata brillante dal punto 
di vista tattico: comunisti e socialisti sono rimasti spiazzati e un 
po’ di sorpresa l'avranno provata anche Giscard e Schmidt. Ma 
non è questo che ci interessa. L'interrogativo inquietante è un al- 
tro: l'entrata nello SME è una scelta personale di Andreotti o una 
scelta di Governo, ratificata dal Parlamento? È cioè una piroetta 
politica che è servita a dare uno scossone allà maggioranza pro- 
grammatica, magari per costringerla a trovare un più rapido ac- 
cordo sulla riforma universitaria e sanitaria, sui patti agrari e su 
quanto altro è, non da oggi, sul tappeto? Oppure ci si è resi conto 
di tutti i vincoli, anzitutto di comportamento politico, e quindi di 
politica economica che ne derivano per Governo e forze sociali? 

È già in atto la tendenza a ridurre tutto alle furbizie di alcuni 
e non sono pochi quelli che già sperano, eliminando il Governo 
che è entrato nello SME, di liberarsi dai vincoli che esso compor- 
ta. Ma qui sta il punto: nello SME non è entrato il Governo e tanto 
meno il suo Presidente: è entrata l'Italia, attraverso una decisione 
governativa e una ratifica parlamentare. Tuttii cittadini sono vin- 
colati al rispetto di queste scelte, le trattative sono finite, èmer- 
canteggiamenti non sono più possibili. All'estero si è avut il'im- 
pressione che il Governo ha deciso di portare il Paese nello SME 
«contro» la volontà del PCI: è un fatto importante ed è inutilé mi- 
nimizzarlo. Ciò implica una serie di conseguenze coeren La 
maggioranza rattoppata non può convincere nessuno. La # 
gica è ormai una logica anti-SME. Tra la scelta della parte@ 
ne al Sistema Monetario Europeo e l'attuale formula goy 
vo-parlamentare non c'è più compatibilità. I tempi e i di gdi di 
questa verifica sono ancora incerti; ma da essa ci dovrà eg$&re un 
vincitore e un vinto: o verrà sabotato lo SME o verrà posta fine 
alla ibrida situazione politica italiana. i 
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YTADA LE: 














« tore milanese Gerardo D'Ambro: 
.sio la qualifica di. collaboratore. 
del Sid di Guido Giannettini. Que- 
ite va detto a chiare lettere nel 











Non Mariano Rumor, ma. Giu- 
‘lio Andreotti era ‘presidente del 

sriiitonsiglio; quando il-governo-deci-- 

_ se di nascondere al giudice istrut- 
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momento in cui un ‘pubblico mi: + 
‘’nistero di provincia ritiene di po: 
‘ter perpetuare il gioco degli equi:. 





voci e dei mascheramenti. Maria: 
no Lombardi chiede. l'ergastolo 


- perl’ex «agente Za; e ‘accredita.i in. 


tal modo la. balorda: ‘tesi della 
«strage: di Naios, quella. tesi che 


‘Mariano Lombardi 
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ha consentito ai comunisti di scar- 
dinare le difese dello Stato e di 
porre il Paese in balia delle Br. 
Come aveva: previsto lo stesso 
Giannettini.nel. diario scritto a 
“Rende dell'aereo che dall’ Argenti- 
no lo riportava in patria con le 


‘manette, nel-1974. 


“.Bisogna.avere i paraocchi per 
non capire e- mantenere l’equivo- 


‘. co cheè costato la vita a molti ma- 


gistrati, colleghi di coloro che tut- 
tora-si prestano al gioco. 
‘«In-questa sede non interessa sa- 


pere se Giannettini fuo no com- 
‘ plice di Freda e Ventura, come 
. non intendiamo dimostrare, al- 


meno. per:adesso, che costoro fu- 


.rono il pretesto per deviare la giu- 


stizia dalla verità sulla strage di 


‘ . piazza Fontana. allontanare dalla 
condanna l’'esecutore. materiale. 


Intendiamo -invece dimostrare, 
documenti alla mano, che, quale 


che sia la” sorte che toccherà a 
‘Giannettini, o. quale il ruolo che 
‘ glisivorrà riconoscere, non diver- 
- sa sorte né. diverso ruolo dovran- 
_.. no competere .a chi Giannettini 
.. l'ha gestito, tutelato e sottratto ai 
giudici: innocente o criminale. 
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Vero. è che per fare] luce su que- 
‘ sto aspetto della’ vicetida è è in cor- 
so un nuovo processò & Miléno; ‘ 


questa seconda. istruttoria è ini 
Ziata sotto i peggiori ‘auspici. ‘In 
‘tanto è stata affidata a quel D'Am- 
brosio che a sinistra non ci vede; 
inoltre già a priori viene attribui- 
to a Rumor ciò che è di perdnrnza 
‘di Andreotti.- | 


È noto che negli ultimi giorni 
del giugno 1973 giunse al Sid una 
richiesta inusitata: D'Ambrosio 
voleva sapere se tale Guido Gian- 
nettini era o no collaboratore del . 
Sid. Il generale Vito! Miceli capì 
che si addensava la tempesta e da 
esperto navigatore convocò e in- 

 terpellò quanti più generali e go- 
vernanti poté. Ne parlò a Tanassi 

e volle che fosse confortato dal 
parere giuridico del generale Sa- 

| verio Malizia, sostituto procurato- 

‘re generale presso il tribunale mi- 
litare e aureo consigliere ministe- 
riale, ne parlò anche con il capo di 
© Stato maggiore Eugenio Henke - 

|... Che gli assegnò, quale consulente, 

. il contrammiraglio Castaldo. Con- 
vocò d'urgenza un summit di cer- 
velli e quando li ebbe nell'ufficio, 
disse: «Vedetevela voi e riferite- 
mi, sono nel mio ufficio». Il presi- 
dente occasionale, generale Ale- 
manno pose sul tavolo il proble- 
ma: la richiesta del giudice: come 
osa, costui? Osa perché alle spalle 
ha la stampa di regime. E che vuo 
le? La testa di Giannettini. M& 
Giannettini non è implicato negli 
attentati e nella strage? Nossigno- 
re — rispose il capo dell’ufficio D, 
gen. Gianadelio Maletti — benché 
non sia un mio uomo; poiché mi è 
stato passato dal ‘col. Gasca, ga- 

--rantisco-io;-è -pulito.-Allora si ri-- 

‘sponda che non possiamo: rivela: 

re il segreto. 














Vanno da Miceli e riferiscono. 
Miceli a Tanassi, Tanassi ad An- 
dreotti (disse Henke: «Miceli mi 

- riferì che la presidenza era stata. 
avvertita). - Sa re ne 
+ Andreotti nega e ‘accusa Ru 
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tha è altrettanto vero che anche +: 


do 09/820/0.81 pot. 
OGGETTO: Processo penale.a ‘carico di-FREDA Franco ed altri - 


di ALLEGATE 
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«< 9 Un ga e 


3 SERVIZIO INFORMAZIONI DELLA DIFESA Ul 


oli 
quip lei < < fa 
Roma, lì 4 luglio 1973 


ALII a 


imputati del-delittà psp. art. 422 ds et altro. 


-AG STCNOR CIUDIDE ISTRUTTORE 

Dr. Gerardo D'AKBROSIO. 

‘fribunale Penale - Ufficio Istruzione - 
Sezione 8 


UILANO 


Rif. Ìge 1197 I. del 2? o 1993 


angansana 
eee Lae4 rd. 


1 Questo Servizio; nell'applicazione dei particolari nea | 


todi di ricerca comiessi con l'assolvimento dei Colpie 


ti istituzionali; si avvale di ftnti fiduciarie la qui | 


identificazione potrebbe. arrecare pregiudizio alla ef- 
ficienza dell'intero Organismo che opera per la sicure 
za dello Stato, 

La richiosta della S.Y. vorte, pertunto, su notizic da 
considerarsi segreto militare e che non pussono eusere 
rese note. 


Per quanto riguarda la planimetria ante cosiru 
‘zioni ed iupianti dell'aeroporto li Ferrara, delego ii 

Generale Antonio ALEMANNO a fornice tutti gli elementi 
\ di valutazione. 


L'Ufficiale potrà recarsi presso colesta Sezione Istrut 
toria nella data che sarà indicata dalla S.V.. 


Ricambio distinti saluti. 


Documento n. 1 


mor, in un'intervista ‘stranamente 
tardiva della quale poi ha cercato 


‘di smentire il contenuto. Ebbene 


ci sono i documenti che confuta- 
no le sue affermazioni e che, nella 
copertura di Giannettini, danno 
quest'ordine d'arrivo: 1) Andreot- 
ti; 2) Rumor, otto giorni dopo. 
Pubblichiamo la prova della 
primaria responsabilità (se tale 
dev'essere ritenuta la giusta e op- 


- portuna protezione delle fonti dei 
servizi segreti) di Giulio Andreotti 


Il declino numero uno ripro- 
duce la lettera di risposta del capo 
del Sid, generale Vito Miceli, ‘al 
giudice D'Ambrosio. Reca la data 
4 luglio 1973 e sebbene sia definita 
«bozza», è completa in ogni parte, 


| provvista di numero di protocol. 


lo. Chi ha un minimo di esperien- 

















IL CAFO SERVIZIO 
{Cen.D. Vito WICùLl) 


za in fatto di cancelleria, sa che 
numero di protocollo e data sono 
coordinate inseparabili d'identifi- 


‘ cazione. L'ammiraglio Henke af- 
‘fermerà di riconoscere la propria 


sigla in calce alla pagina, mentre 
in alto a destra figura l’annotazio- 
ne che il ministro della difesa ha 
approvato. 

La lettera che pubblichiamo 


prova, al di là di ogni ragionevole. 


dubbio, che la decisione di tanta. 
rilevanza, su una questione di Sta- 
to, fu adottata e completata in 


‘ogni parte, persino nella stesura 


ultima e protocollata, il 4 luglio, 
epoca in cui presidente del consi- 
glio era Andreotti. i 


Qui cominciano i falsi a ripeti- 


zione, nel tentativo di addossare. 


‘ la responsabilità della decisione 


su Mariano Rumor, insediatosi 1'8 
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DrlGerando D'AMBROSIO 
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Sezione: 8° 















dizìio GLi RINCARI delli nero Org Ber 


“mezze ‘della Stato; iz 0: 


La richiesta dello SV. verte; pertanto; su n 
GA Trarsi segreto. milita ro e. che-iiva possono ste 


ipa 








*i*duta’’che ‘sarà. indicata dalla SV) 


sii Ricembio distinti Saluti. 
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È pocumento n.2 ‘ 


pg: ‘tanto ‘più sospettabile in 
Digi janto egli era capo del governo... 
n - Ù epoca della strage. 

> poco apparire, come per incani.; 

08° «data del 12 luglio 1973 nell 

O cessive edizioni (documenti! 

i ri 4,5) Lo spostamento di dali: 

rebbe . ‘poco. rilievo, 0. non. ne. 

dA pebbe: punto, se la copertura di :- 
di gnnettini non fosse stata ritenu---. 

up atto criminale e non un'atto :. 
‘gvuto e serio; e se lo stesso. du n 
sotti, in un "intervista che. rila-. 


































a -Fabciamo» rilevare dii. 
sun'alterazione di forma lette-. 
pale ‘o grafica giustificherebbe la :. 
potuta. ‘edizione e richiamiam 
alt peo T ‘attenzione dei lettori sull 
jb 















ALLEGATO NÈ 
\ALLEGAZO NE 


4.2 Nuglio 1979 © 






TT iimputott. ADL‘@eB 0,9. port 3AZZ: 3a perdo 


‘AL 'SIGNOR Gruvicia. ISTRUENORE 






Mi 


Rifefimento 14.:1197/72: GA) del 27 giugnr 30% 






"de Per quanio figuarda la Si alimerria riproduéente' costruzioni cd im 
pianti deli' aeroporto di Ferrara, delcgo il Generate Antonio ALE È 
‘ MANNO a'fornire tutti gli clementi di Yaliitazione. ; 


L *Ufniciali potrò. recursì pfusse codes sla. Sezione] Istrutiorio. nella 












È zioni DELLA DIFESA Sindoni LI so È 
gg TOO. 10 E 
Roma, 1@ luglio 1973 







E p1/820/0 di prot, 


S n ‘altri perito: . Processo “penale a carico. di "FREDA Franco PI altri è 


‘imputati del delitto p: pi. art,=422 CP, hi altro, 











ia AL: SIGNOR éiuDICE ISTRUTTORE * 

| Dr. Gerardo D'AMBROSIO 
Tribunale Penale.» Dfficio Istruzione - 
“Sezione 8° De 
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DADA AAARAARA NA 


È 2, Questo Servizio, ‘nell'applicazione’ dei particolar metodi di ricer 

(> “Ea.connessi con l'assolvimento’ det- ‘compiti Istituzionali, si avvale 

di fonti fiduciarie la cul identificazione potrebbe arrecare pregiu 

' dizio:alla efficienzg dell'intero Organismo che opera per la sicu- 
rezza dello Stato, 





RTRT la si 





otizie ‘da conside» i 
PE. TCSC-NOLO è 







La: richiesta della S.V. verte, ‘pertanto; su notizie da conside- 
Tarsi segreto’ militare e che non possono essere rese note, 









Per quantò riguarda la planimetria’ ‘riproducenté costruzioni ed im 
Planti dell' aeroporto di Ferrara, delego il Generale Antonio ALE 
MANNO a ‘fornite tutti gli elementi” at valutazione, 


L'Ufficiale potrà ‘recarsi presso codesta , Sezione lstruttoria nella 
data che sarà indicata dalla" S;V.;° : 






A e iL cala, PRYIZIO 
ia cielo nell ioi cur: (Gen dai AU] 










MICH 1) 







Documento n. 3: 


cumenti caratterizzati con aggiun- 
te: «declassificato»,- «246/14» ‘e 
«262/29», mi i 

Chi ha alterato il documento 


nella sola data ha fatto sparire la: 


parola «lì» che figura nella «boz- 
za» e che nelle forme'curialesche 
sta per «giorno». Al posto è iscrit- 
ta'una crifra di due numeri; inve- 
ce dell’ originario «4» (luglio) della 
bozza, è iscritto il numero «1»; al- 


lineato col rigo; ma la seconda ci-' 


‘ fra, il «2» è fuori linea e fuori spa- 


ed ecco chie la lettera viene ri- 


scritta per intero e-stavolta tutta” 





zio: si tratta evidentemente di un! 
“sronto di altra cifra preceden-.: 
temente-iscritta, forso lo «0». Nei. 
tre documenti successivi ci sono > 
altrettanti tentativi di incasella- 
mento perfetto del «2». Ma il mal- 
destro falsificatore non c'è riusci- 


Ricambio distinti saluti, 


IL CAPO. SERVIZIO 
(Gen. Yito. IMIcELD 


lunedi 


la‘linea della data è integrata per- 
fettamente col:corpo dello scritto. 
C'è di più: il falsificatore ha usato 
maldestramente una diversa mac: 
china per.scrivere, come si può ri- 
levare anche ‘attraverso l'esame 
della comparazione del «2» della 
data e di quelli contenuti nel nu: 
mero di protocollo e nell’art. 422 
sotto citato. ‘Questo senza consi- 
derare l’altra: grossolana falsità 
del mantenimento del medesimo 
numero di protocollo, che invece 
avrebbe dovuto essere diverso: a. 
meno che non si voglia sostenere, 
che in una settimana nessuna let- 
tera sia stata scritta negli uffici del 
Sid. Il diavolo fa le pentole ma 
non i coperchi. E tutto sarebbe ri: 
masto nel limbo del «top-secret»' 
se, sputtanando il servizio di sicu- 


‘rezza, lori. Andreotti non avesse. 
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Tribunate: e Penne - "Vificio Istruzione - 
‘Sezione du i 


RAARLARARAAANKZARAAA 


po ì Lu. Questo Servizio, netl'asplicazione dei particolari metodi At ricer . 
ca connessi con l'assolvimento det compiti istituzionali, si ‘avvale ; 


i 3 SI fonti fiduciarie la cut identificazione ‘potrebbe arrecare. pregiu 
dizio alla Siiciania : l'intero” Organismo che opera per la. sicu» 
‘rezza dello Stato, È seni 





. La ri&hiesta della S Vi Nere pertanto, su notizie da conside- 
. Parsi Bégreto: militare, e "che mon possono essere. rese note, 








‘Por quanto riguarda la planimetria TI costruzioni, ed im 
‘Piani dell'aeroporto di Férrarta, delego fl Generale. Antonio ALE 
MANNO a ‘Tornire tutti gli, elementi di. ‘yalutazione. 





i INFORMAZIONI DELLA DIFESA 















Ceca. 3 - e. 


‘91/8200 di prot. 


GETTO: Processo penale a-carico di FREDA Franco” ed altri - 


imputati del delitto p.p. art. 422 C.P, ed altro. 


AL SIGNOR GIUDICE ISTRUTTORE 
Dr. Gerardo D'AMBROSIO 

Tribunale Penale .- Ufficio Istruzione - 
Sezione der 


MLULA NE, 


Riferimento G:1, del 27 


AAABANAAAAZAA LALA 


Questo Servizio, sell'applicazione dei particolari metodi di ricer 
da ‘connessi con l'assolvimento ‘dei compiti istituzionali, si avvale 
Ù fonti filuciarie la cui identificazione potrebbe ‘arrecare pregin 
dirio ‘alla efficienza dell'intero Caaentamo che opera per la sicu- 
rezza dello Stato. 


ia richiesta della S.V. verte; pertanto, su notizie-da conside- 
tarsi segreto militare e che non possono Sezerè rese ugte. 


Per quanto riguarda la planimetria fiproducente cosìruzioni ed im 
pianti dell aeroporto di Ferrara, delego il Generale Antonio ALE 
MANNO a formire ‘tutti gli elementi d: valutazione. 





data clio sarà indicati dalla S:V., 
Ricambio distinti saluti...» 


Documento n.4. 


sporchi della: ‘pignoleria cancellie- 
ristica che ha indotto un piccolo 
burocrate ‘ministeriale a non ce- 
stinare gli scarti dei vari tentativi - 


n ata. 





chivista; difatti, anziché eliminare 
: le.malriuscite edizioni di ortope- 


dia. ‘grafica, le conservò . gelosa: 


mente in archivio, per ogni eve- 
nienza. E capitò giusto l’evenien- 








miraglio Casardi. Questi, vista la 
sorte toccata a Miceli, non se la : 


sentì di trattenere alcunché. E in--. 
viò tutte le copie e copiacce aCa-. 


__tanzaro, svelando gli altarini. Sve- 


L' Ufficiale potrà recarsi presso codesta Sezione Istruttoria nella 






IL cqro s SERVIZIO 


«(Gen 10, cr 
UU Td. Viestr 
‘ aniche messo in piazza - i. panni Ì 


di emendamento della data alte-È 


Il maresciallo dattilografo « o "a 


‘ za; sotto forma di un'ordine della 
| Corte ‘al nuovo ‘capo. ‘del Sid; am- 











Documento n. 5 


da la: stampa nazionale s'è 
scrupolo di tacere. 

Dunque, era Andreotti. «Non 
. può essere così — osservò Lom- 
bardi con una logica tutta sua — di- 
' fatti se fosse stato Andreotti non 
# avrebbe accusato Rumor, dicen- 
do che aveva commesso una 
inammissibile deviazione e un er- 
rore grave». Come dire: Andreotti 


non è una canaglia che attribuisce ‘ 


ad altri le malefatte sue. Senza 
giungere a così crude conclusioni, 
| sì può tranquillamente'affermare 
che Giulio Andreotti, se non da 
presidente del consiglio, almeno 
da ministro della difesa ‘coprì 
Giannettini, addirittura quando 
questi era perseguito da mandato 
di cattura. Difatti il 14 marzo 1974 





landoli per modo di dire, ‘perché 
di tutta questa poco nobile vicén- 
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‘ s'insediò al ministero e ricevette 
‘Miceli prima ed Henke poi che gli 


| RISERVATO 


fatta - 


L'Ufficiale potrà recarsi. presso codesta Sezione Istruttoria riella 
data che sarà indicata dalla S.V. 


Ricambio distiati saluti. 


L capo » 
= 


VIZIO . 
da Dy, 





riferirono sulla faccenda, aggior-:- 


nata dal mandato di cattura spic- 


cato contro il collaboratore del . 


Sid. Ebbene Andreotti non .si recò 


dal magistrato per riferire l’inau-.. 


dita circostanza, non invitò i mili- 


tari a farlo per lui (anzi il suo con-' 


sulente Malizia e il generale Ale-. 
manno decisero di ribadire il se- 
greto, malgrado il gran casino che: 


si faceva sulla stampa). Per tre. 
mesi si tenne il peso nello stoma- 
co e alfine, rnesso alle strette e fiu--: 
tando il vento infido lo rivelò al: 


suo: amico comunista: Massimo, 


Caprara, attribuendolo al succes- : 


sore. Ma Andreotti è al di sopra di, 


ogni sospetto. È, come Bruto, un . 


Roma, 12 luglio 1973. È ° 


uomo d'onore. Intanto Giannetti- . 


ni, criminalizzato. per «ragione di: 
Stato» si contenti di andare all’erì 


l gastolo. >. E n 
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‘Abbiamo fra le mani urià serie 
di cataloghi imponenti: carta su- 
perlusso, illustrazioni a colori, te- 

‘sti e didascalie trilingui. Roba da 


dell’Imac: la sigla significa: indu- 
«stria manufatti accessori copertu- 
re.I prodotti sono: tubi per scari- 
‘chi, ca jali-di-gronda, pedonali an- 
tiurto, tubi flessibili, ‘éaldarelle, 
manichette, chiusini,. barrette; 
collari. Tutti prodotti indispénsa- 
bili per l'edilizia moderna e perla 
casa:Il materiale semilavorato è il 
“Pvc. (policloruro di vinile) è 
‘all’imac è fornito dalla Montedi- 








son. 
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ITO DELLE MANI PULITE 





L'Imac è una delle centinaia di società controllate dal Pci. 
Romeo Mondini, ex Sr dell'Unità. OP se ne occupa, 


esportazione. Sono cataloghi. 


papSrroL 





L'Imac è una s.r.l. con 900 mila 
lire di capitale e un fatturato an- 
nuo che, dichiarato totalmente, 
raggiungerebbe i 20 miliardi. Poi- 
ché invece le fatture vengono 


emesse soltanto sul 50% del ven-. 
duto, il fatturato ufficiale risulta. 


inferiore al reale della metà esat- 
ta. A parte questo particolare che 
qui sì segnala all'attenzione del fi- 
sco, l'Iinac ha 120 dipendenti, 50 
rappresentanti, 7 ‘centri commer- 
ciali distribuiti in tutta Italia, più 
due nuovi centri in fase di allesti- 


-- merito a Cagliari e a Milano. Sede. 


delle attività produttive è Roma, 
con stabilimento in via della Sta- 









Il suo azionista ufficiale di maggioranza è 
avendo scoperto che l’Imac non paga l'Iva. 


zione Aurelia n. 182-185. Un'altra 


‘ fabbrica Imac è in costruzione a 


Ostellato, provincia di Ravenna, - 
con l’aiuto di un finanziamento 
generosò e rapidissimo concesso. 
dalla Regione Emilia-Romagna. 


Tale nuovo centro di produzione 


| Imac entrerà tuttavia in attività 


con una ragione sociale diversa. 


| L'uomo al vertice dell'Imac, con il 


63% delle quote sociali, è Romeo 


‘Mondini, - quarantenne, ‘sposato, 


due ‘automobili di prestigio (Por- 


sche e Bmw) e uno stile letterario 


ai limiti della fantascienza, così 
come si deduce dalle lettere che 
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CES 
È Quinzini Sifounn 


















































L'AMAFLAST 
di SALATINO & ZO 
PAG, G. taterzo, 13/1 
10124 BARI - Tel 271755 


IMPORTO della fornitura, 
IVA esclusa, è di circa L. 


eroe ninna ii 
MA GOMMITTEMTE ..... 





A Questo è un foglio copiacommissione per un ordinativo 
di prodotti Imac, fatto dalla ditta L’Amaplast di Bari il 
27.1.78. L'importo complessivo dell'ordine, che occupa 5 
fogli, è di lire 25.455.976. 
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i CCIAA Rena GR? Te Rim DO 08 
d 00165 Ana: Via ve Revo, 185 
S.PLlL  ADUSTAIA MANUFATTI ACCESSORI COPERTURE 


criar 


* COPIA USO INTERNO AMMINISTRATIVO 
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‘B L'ultimo foglio délla fattura emessa dall’Imac il 30.1.78 


a carico dell’Amaplast. L’importo è stato dimezzato aL. 
12.727.938 e l'aliquota Iva (14%) applicata è. di L. 
1.781.912.Nella fattura il quantitativo (vedi freccia) è sta- 
to ridotto della metà. ' 


PS 


ama scrivere per fare la morale ai 





dipendenti. E' uno stile che gli def” 
riva dall'Unità, di cui fino a poco 
tempo fa è stato corsivista autore- 
vole. Della sua penna si ricordano 
infinite sparate proletarie e anti- 
capitalistiche. Oggi, diventato ca- 
| pitalista a sua volta, Mondini si 
-comporta-peggiodei -capitalisti-. - 
. che amava mettere alla gogna. I 
comunisti,- si--sa; hanno .sempre 
avuto un'anima di ricambio. Ce 
l'ha quindi anche Mondini, di cui 
si ricorda pure un lungo tirocinio 
‘come portaborse e sottopanza di 
——-Emanuele-Rocco;-all’epoca-in cui 
questi, prima di finire declassato 
a cronista politico del TG2, faceva 















OP - 26 dicembre 1978. 


fit 
a 


‘il segretario burbanzoso di Palmi- 
ro Togliatti. . 


Gli imbrogli dell’Imac 


Amministratore dell’Imac fino - 


a poco tempo fa, di recente Mon- 
“dini-ha scambiato la qualifica con 
quella di’ procuratore. Assieme a 
lui, nello stato maggiore dell’im- 


presa, figurano l'ambasciatore. 


Tristano Gabrici, il consigliere 
d'amministrazione Giuseppe Gal- 
li, il direttore tecnico Giulio Bon e 


-—il-commercialista Colantuono: © 


Fin qui non ci sarebbe niente di 
strano. Anche i comunisti hanno 


il diritto, ormai riconosciuto dalla 
morale di regime, di farsi tutti gli 


«affari che vogliono. Ma ci sono an- 


cora in questo infelice paese dei 
limiti che non dovrebbero essere 
valicati, non soltanto dai cittadini, 
ma anche e specialmente da chi, 
come Mondini il corsivista, fa la 
morale agli altri e da chi, come il 


Pci, difende a parole i diritti e l’au- 


torità dello Stato. 
Qui proprio non ci siamo. Dai 


dati esposti, risulta fra l’altro che 
l'Imac è un'industria in espansio- 


ne: un nuovo stabilimento, nuovi 
centri-commerciali, -incremento 
verticale del fatturato. Tutto que- 
sto avviene in un paese come l’Ita- 


} 





lia) dove l'incremento . riguarda, 

solo.i debiti. Se poi si guarda il set. 

tore édilizio in gerierale, lo stesso 

in'cui opera l'Imac, non c'è un'im- 
présa'ùna'chenon sia'in crisi. Per- 

ché dunque l'Imac no? 

‘ La risposta non può venire cer- 

to dalla superiore qualità mana: 

i geriale di Mondini & Compagni. 
-_.-- Da-quello ‘che ci risulta viene in 


buona parte da due voci essenzia-, 


li: 1) L'Imac non paga i contributi. 
assistenziali e previdenziali dei-di-. 

pendenti e quindi opera su basi di 

lavoro nero; 2) L'Imac Fattura utt: 
cialmente soltanto il 50% del ven- 

duto, non imponendo l'aliquota 

Iva ai clienti; quindi, creando ille 

-—._ ——— galmente un sistema di operazio- 
ni concorrenziali al limite della. 
. disonestà. ui 

‘Per quanto riguarda i dipen: 

“ denti, non ‘sappiamo se «non» 


Ars. 








‘In Italia mancano 17 milioni di 
vani. Si tratta di una domanda co- 
| lossale, cui fa riscontro una risibi- 
le. offerta.-L’industria edilizia, in. 
progressiva crisi a partire dal 1970, 
è ‘vicina al ‘tracollo. Secondo la 
Confedilizia, del milione e mezzg 
di disoccupati che vantiamo, di 
mila sono edili. Secondo la Faiffa- 
‘Cisal ‘invece, gli edili: disoccugati: | 
sono 900 mila. La legge sull’equo 
canone, punendo coi suoi iniqui 
parametri il risparmio e l’investi- 
mento edilizio, sta per dare il colpo 
di grazia al settore. Ma è proprio 
<.<» vero che in Italia mancano le case? 





isposta è: no in senso assolu:: 

| to, sì in senso relativo. Alla sovrab- 
bondanza di alloggi di tipo lussuo- 
so che il cittadino medio non può 
permettersi, fa riscontro la scarsi- 
tà impressionante, giunta al punto 
critico della coabitazione, di ap- 














QUESTO LURIDO IACP .. 


UGREERATE partamenti a prezzi medio-popola- — 


paga o no i contributi di tutti 0 
soltanto di una parte. Ci risulta 
per esempio che, per anni, non ha 
fatto i versamenti di legge a carico 


del datore di lavoro per quanto ri-. 
nitanti-di | 





guarda i suoi 50 rap 


a 


commercio. Si tratterebbe di un. 





complessivo 7% sulle prevvigioni 
(4% fondo di liquidazioni Firr e 
3% pensioni-Enasarco). Solo di 
recente, la società, pressata da 
sindacati e da minacce di denun- 
ce alla magistratura, si è decisa a 


soddisfare parzialmente a tali ob- 


blighi, versando alcune rate delle 
centinaia di milioni accumulatisi. 

Un secondo sistema praticato 
dall’Imac, ai danni dei rappresen- 
tanti, consiste nel versare loro 
provvigioni inferiori a quelle pat- 


tuite. Per esempio, il 3%..invece n 
del 7%. Ciò significa chesè un.rap- © 


presentante ha procurato ordini 








ri. Allo scopo di ottenere dati certi 
e di conoscere le prospettive del 
processo abitativo in Italia, OP ha 
iniziato un'indagine che necessa- 
riamente ‘ci ha portati allo IACP 
(Istituto autonomo case popolari). 
Qui abbiamo scoperto cose assur- 
de. In Italia, lo IACP possiede oltre 
4 milioni di appartamenti, per un 
totale di oltre 20 milioni di vani. 
Secondo nostri accertamenti, il 70 
per cento di tali alloggi è stato asse- 
gnato illegalmente, cioè a persone 
che non ne avevano diritto e il cui 
reddito era ed è di gran lunga supe- 
riore ai massimali previsti dalla 
legge per l'assegnazione di questo 
tipo di alloggi. Interessi privati e 
favoritismi personali‘ e’ politici 
hanno creato tale mostruosa ano- 
malia che costa ogni anno allo Sta- 
to 7.890 miliardi. La documenta- 
zione sarà pubblicata a partire dal 
prossimo numero, quello di Nata- 
lesse cera fora 





per 100 milioni, l'Imac anziché 
dargli 7 milioni di percentuale, 
gliene da 3. Si tratta di piccoli 
espedienti che varranno si e no, a 


fine anno, qualche centinaio di 


milioni. IF grosso del denaro 
l’Imac lo ricava dall'evasione 


‘all’Iva. Il trucco è semplice. Fac- 


ciamo un esempio: se un ordinati 
vo di materiale è di 10 milioni, 
l'Iva (14%) dovrebbe essere di 


. 1.400.000. Questo, s'intende, per i 


contribuenti onesti. Non apparie- 
nendo a tale categoria, l'Imac, dei 
10 milioni, se ne fa pagare il 50% 
in contanti al momento dell’ordi- 
ne, brevi manu e senza fatturazio- 
ne. Il rimanente 50% viene invece 
fatturato a 30-60-90 giorni, con 


‘ l'Iva regolarmente a carico. Ma c'è 


un trucco nel trucco: la l'attura de- 
finitiva emessa dall'Imac riporta 
soltanto il 50% dell’ordinativo: i 
200 o 2.000 tubi ordinati dal clien- 
te nel copiacommissioni del rap- 
presentante, diventano 100 oppu- 


+: re 1.000 nella fattura definitiva. 


In parole povere l'Imac froda lo 
Stato, e pratica concorrenza slea- 
le. Infatti, il cliente finisce col pa- 
gare in tal modo soltanto il 7% Iva 
e quindi riceve tacitamente uno 
sconto sulla merce che è ugual- 
mente pari al 7%. Ogni industria 
concorrente a condizione che sia 
ossequiente alla legge, viene a tro- 
varsi in naturale difficoltà, perché 
non può. praticare i prezzi 
dell'Imac. 

Ma il danno per lo Stato non li- 
nisce qui. Non fatturando il 50% 
delle vendite, l’Imac può presen- 
tare non soltanto bilanci f'alsifica- 
ti ma anche dichiarazioni di red- 
diti fasulle. Per il 1977 ha fatturato 
20 miliardi. Ne sono spariti 10 
esenti da imposte. Dove sono fini- 
ti? Nellè tasche di Mondini & 


| Compagni? Nelle casse di Botte- 


ghe Oscure? Aspettiamo la rispo- 
sta, rassegnati ad accettarla anche 
da un corsivo, grondante lacrime 
proletarie e sdegno anticapitali. 
stico, firmato dal compagno pro- 
curatore Romeo Mondini. 
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| |’LE FORTUNE ÎMMOBILIARI 








‘DI ROBERTO JUCCI 


PRIMA 








= ognatario in Roma dir 


Negli anni 1952-53 costruì, con 
il contributo a fondo perduto del- 


lo Stato, un appartamento sito in È 


Roma Via Pinelli n. 13. ; 

Tale appartamento nell’anno % 
1968 fu venduto al dott. Angelo. 
Solito per un importo complessi- 
vo di Lire 18 milioni circa. 

a) Nel 1968-69, in qualità di so- 
cio di due diverse cooperative che 
non beneficiavano di contributi. 
da parte dello Stato, divenne asse- 


1) un appartamento sito al pia-- 
no-terreno . dello stabile: di via 
Montemignaio n. 60- un fabbrica- 
to costruito dalla Cooperativa 
Edilizia Ventura Domus - costo 
circa 14 milioni (di cui 8.256.000 


“__costituite da un mutuo venticin-_ 


| CAPO DEL SIOS 


SLI UR ENI ERI I 


| MURATORE 
| GENERALE — 


ti circa:-due anni); 
‘ 2) un appartamento situato al 


i L'ULTIMO DRIBBLING 
‘’ Mentre stiamo per andare in mac-. 
china, ci viene notificato’ il ricorso | 
f in Cassazione del pen. Roberto Juc- 
ci. Il Capo del Sios ha ritenuto op- 

f portuno impugnare la sentenza del- 
la Corte d'Appello di Roma che ha 
i disposto il rifacimento ab imis del 
processo da lui incardinato nei no- 
stri-confronti. Lo scopo-occulto di 
quest’ultima mossa è lo stesso ‘che 
nel novembre "77 indusse il suo lega- 
le, Vassalli; a chiedere il trasferi- 
mento del giudizio dalla quarta alla 
| terza sezione del tribunale penale di 
Roma: impedire, o quanto meno ri- 
tardare il più possibile, che 40 testi- _ 
moni possano rivelare in un'aula di 

4 giustizia. particolari e retroscena 











quennale accordato il 20 gennaio 


‘ 1967 dalla Cariplo, il rimanente 
‘pagabile nel corso dei lavori dura- - 
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i della gigantesca fornitura d'armi 
italiane alla Libia. 





















piano attico ‘dello stabile “di Via 
Montemignaio n.164 fabbricato. 
costruito dalla Cooperativa Pano- 
ramica Residenziale 1975 —;costo: 
circa 24 milioni (di cui 13.760,000 
costituite da un mutuo venticin-. 
quennale accordato il 24 ottobre 
1966 dalla Cariplo; il rimanente 
pagabile nel corso dei lavori dura- 
ti‘circa due anni). i i 
‘Agli oneri derivati dai costi non 
coperti da ‘mutuo bancario: fece 
fronte: 0 : 
a);.con il ricavato dalla vendita 
dell'appartamento di cui la lett. a. 
(circa 13 milioni); con il contributo: 
finanziario di suo padre e di suo 
suocero dott. Tommaso Cataldi il 
quale vendette un appartamento 
sito in Viale Mazzini dandone una 
quiota alla di lui moglie, sig.ra Eu- 
genia Cataldi in Jucci. l 
b) Nel 1970-1971 gli apparta- 
nienti di cui sopra \ennero cedu- 
Ul. È x 


1) al dott. Michele Savoca, (con. 
cambio di trascrizione di nomina- 
tivo nel libro dei soci della Coope- 
rativa Ventura Domus) l’apparta- 


‘mento di Via Montemignaio n. 60 


di cui si è detto sopra al paragrafo 
a 1) per un importo di circa 25 mi- 
lioni (di cui circa 8 milioni costi- 
tuiti dalla aliquota-non rimborsa-. 
ta del mutuo iniziale); 0 > 

2) alla sig.ra Jolanda Battaglia 
in Pucci (con cambio di trascrizio- 
ne di nominativo nel libro dei soci 
della Cooperativa Panoramica 
Residenziale 1975) per un ‘impor- 
to di circa 58 milioni (di cui circa 
12,5 milioni costituiti dalla aliquo- 
ta non rimborsata del.mutuo ini 
ziale e con pagamento anticipato 
rispetto alla consegna. dello -ap-. 
partamento — 15 maggio 1971 — 
per la rimanente parte). si. 

Il ricavo complessivo della ven- 
dita degli appartamenti fu di circa. 
83 milioni che, detratte le aliquote 
dei mutui non rimborsati per.un 
totale di circa 20,5 milioni consen- 
tirono ‘un ricavo netto di circa 
62,5 milioni. , "a a 

‘e) Nel:1969 con altri 7 soci ac- 


quistò dai Signori Barracco e Car. . 


robbio, come proprietà indivisa 
per quote millesimali già definite 
- a lui furoro attribuiti i 172 mille- 
simi dell'intera quota = il terreno 


costituente il. comprensorio. di 









IL MINISTRO E GLI 
AMMIRAGLI < 






L’unificazione delle FF.AA. proce- 
de a ritmo sostenuto, quasi a tappe 
forzate. In appena 34 anni, poco più 
di una generazione, i ministri sono 
passati da'tre a uno solo, i Capi di 
S.M. si sono riuniti in Comitato, an- 
che i medici di Marina si chiamano 
Ammiragli. C'è da temere che-lo 
sforzo per tanto dinamismo provo: 
chi qualche squilibrio! In compenso 
anche gli Ammiragli medici, a pieno. 
titolo, elaborano piani. 

Il «piano della Marina antidroga», 
sinteticamente «piano Pons», è sta- 


















Dott. Renato Pons Capo della S; 
militare. marittima scienziato. car, 
diologo di fama internazionale». 
perchè nel 1977 in Marina si sono re- 
. gistrati ben ...24 casi di tossicoma- 
nia. A noi, in verità, verrebbe da 
chiedere all’ammiraglio delle sale; 
celtiche come è possibile che al'viyi: 
le occhio della sanità militare mat ; 
tima, su poche migliaia di uomini 
da incorporare, sfuggano in sede 
«preventiva: ben:...24 tossicomani, Al 
Ministro poi domanderemmo: come 
è possibile che una forza armata, 
che registra soltanto 24 casi-sui 258 
complessivamente. registrati ‘nelle 




























_FF.AA., possa prendere iniziative 
autonome che dovrebbero riguarda- 
re tutto il complesso militare alle 

«suedipendenze. Non crede il Mini--| 

;stro-Ruffini che l’«illustre cardiolo-. 

‘-g0 di fama internazionale» stia ca-.. 
‘valcando la Marina a proprio uso e 










onsumo? 










Via Giustiniana (atto del notaio 
‘Emanuele Arra stipulato a Rota 
il 4:ottobre 1969). + 
I .costo del terreno.tu confbr- 

| dato in-circa 84 milioni di cui‘cir: 
ca-16 a .suo.carico, 0 


<» Sul terreno così acquistato ven- 
néro- costruiti: > 0.00 DOLL 
- 1) due complessi quadritami. 
liari (di cui 2 appartarnenti costitti- 
scono‘la sua ‘quotd);. Sant 






=——-——-2)-un-villino-unifamili are-inte- 


‘ad Eugenia Cataldi in Jucci 
- di-proprietà dei Signori Jucci, Bi- 
sogniero, Galli, Accio,e Awni (la 
sua-quota è pari a 1/5); 
3) un villino unifamiliare inte- 
stato alla Sig.ra Awni di proprietà 
dei.. Sigg.ri Fiocco, Joannucci, 


















— _— «Awnre.Jucci (la sua quo 
Le spese di manodopera perla 
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to elaborato dall’«Ammiraglio Pr af 





“no: 16 milioni circa; 






la è pari a — 


i : è 
Sistemazione del terreno e la co- 


‘ struzione degli immobili furono 


pari a-circa 150 milioni compresi 
i contributi previdenziali. 
.. Per l'effettuazione dei lavori 
‘venne stipulata una convenzione 
d'appalto con l'impresa Fiocco e 
Joannucci firmata il 10 giugno 
1970 per l'importo forfettario di 
lire 82.300.000 (contributi esclusi). 


°.Ilavori di costruzione furono ese- 


guiti «in economia» con l’inter- 
vento diretto dei proprietari del 
terreno. La quota a suo carico am- 
montò a circa 30 milioni. 

I materiali di costruzione furo- 


«No acquistati direttamente dagli 
.. «interessati e per ciascun’ apparta- 
©. mento il prezzo fu conseguente al 
tipo e alla qualità dei materiali im- 


piegati. 


Per i materiali occorrenti per i ‘ 


due appartamenti'di suà proprie- 


© tà la spesa fu di circa 30:40 milio-' 


ni. Ne consegue pertanto che il co- 
sto complessivo dei due apparta- 
menti di sua proprietà ammontò 


‘ a circa 76-86 milioni così ripartiti: 


1) spesa per acquisto del terre- 


2) spese per manodopera (con- 
tributi compresi) 30 milioni circa; 
3) spese per acquisto materiali: 
30-40 milioni circa. - - 
‘ Fece fronte alle spese di cui so- 
pra mediante: 

1) il ricavo della vendita dei 
due appartamenti di sua proprie- 
tà ubicati in Roma Via Montemi- 
gnaio nn. 60 e 64 (v..lett. b).per un 
importo complessivo di circa 62,5 
milioni; ; 

2) la quota di utili di sua spet- 
tanza derivati dalla vendita. dei 
due villini unifamiliari inseriti nel 
comprensorio della Giustiniana 
(v. sopra lett. c), nn.-2) e 3). Per 
l'esattezza il primo villino venne 
venduto a Francesca Doni ed Eu- 
genio Maria Tuccari con atto del 
notaio Roberto Franchi in data 22 
maggio 1974 per un importo di 80 
milioni circa dichiarati; ed il se- 
condo villino venne venduto à Ga- 


briella La Nave con atto del nota- - 


io Fenoaltea in data 28 giugno 
1974 per un importo di 90 milioni 
circa dichiarati. i 


| 3) L'accesso ad un mutuo ven- 


ticinquennale concesso dal :Ban- 


co di Sicilia per un importo di cir- 


ca 120 milioni (atto del notaio To- 
rina V. Liegi 34 Roma- Repertorio 
72163, raccolta 5659 del 22 apr. 
1971) di cui beneficiò per un im- 
porto pari a 18 milioni. 

4) L'accesso ad un mutuo ven- 
ticinquennale suppletivo del pre- 
cedente concesso dal Banco di Si- 
cilia per un importo di circa 24 
milioni (atto del notaio Torina- V. 
Liegi 34 Roma Repertorio n. 
78893 raccolta 6968 del 23 febbra- 


io 1972), del quale beneficiò per 


un importo pari a 6 milioni circa. 

Ne consegue quindi che detrat- 
to il mutuo e gli utili derivanti dal- 
la vendita dei due villini, la spesa 
fu di gran lunga inferiore a quanto 
ricavato dalla cessione degli ap- 
partamenti in Via Montemignaio. 


‘Quanto ai ‘mutui concessi dal 
Banco di Sicilia beneficiò per una 


quota pari a circa 24 milioni su un 
mutuo complessivo di 154 milioni 
(e. non di 308 come falsamente 
scritto da OP). Il debito relativo 
non è stato affatto estinto e per 
esso paga annualmente una rata 
di rimborso pari a circa 2.300.000. 

Tutte queste case, quindi, sa- 
rebbero costate al generale Jucci 
più o meno 150 milioni circa. Ma 


solo per i rogiti notarili, per il fi- 


sco e per i fessi. 


A RAPPORTO 

Appreso della riforma della sen- 
tenza che accogliendo le tesi di Juc- 
ci ci aveva condannato e letto l’arti- 

: colo pubblicato nello scorso nume: 
ro di questo settimanale, il capo di 
stato maggiore della Difesa, genera- 
le Eugenio Rambaldi, ha chiamato a 
rapporto il.capo del Sios, generale 
di Brigata. Al quale ha comunicato 
con rammarico di non esser riuscito 
a rimuovere i due ostacoli (appunto 
il processo rinnovato e lo scandalo 
«giornalistico) che in sede di com- 
missione avanzamenti hanno impe | 
dito la sua promozione a generale di 
divisione, :.: . 

Minore sarebbe stato il rammari. 
co del buon Rambaldi, se avesse ri- 
cordato che quando si trattò di di- 

‘scutere la nomina a capo di stato 
maggiore, ‘Jucci tenne ‘per il ‘gen. 
Guerrieri..Fino al penultimo minu- 
e 
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CHI ENTRA NELLO SME 
CHI ESCE — 3 
DALLA MAGGIORANZA 


Con buona pace di Francesco 
‘Alberoni, che poco più di un mese 
fa se la prese con l’«arroganza» 
della cultura francese, bisogna ri- 
conoscere che questi francesi san- 
no perisare e sanno scrivere e so- 
prattutto hanno il coraggio di 
scrivere ciò che pensano. 
“Il politologo Jean Frangois Re- 
vel ha scritto nel settimanale 
«L'Express» (datato 16 dicembre 
ma in edicola dal 9) un'articolo in- 
titolato «Addio: compromesso?» a 
commento del rifiuto italiano di 
entrare nello SME in occasione 
del vertice di Bruxelles. Con que- 
sto articolo, Revel ha prefigurato 
— chiaramente ciò che sarebbe suc- 
‘cesso. Stabilito che l’entrata 
‘ dell'Italia nello SME era concepi- 
bile solo con l'approvazione del 
«piano Pandolfi», il columnist 
dell'Express ha sostenuto che il 
PCI era pronto ad accettare l'una 
e l’altro a condizione di entrare a 

va .. «°_° © far parte del governo. Al «no» op- A ciggi t 
‘’Riorgio Napolitano ©" 0. posto dalla DC, ha scatenato la Filippo Maria Pandolfi 
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i PCI 


‘Sul tema dell'ingresso dell'Italia 
, nello SME, sulla votazione del 13 di- 


o cembre che ha visto il PCI tornare 


“all'opposizione ‘e sulle prospettive 
politiche, abbiamo rivolto ‘alcune 


i # «damande. all’on. Massimo De Caro- 


‘ lis, noto esponente democristiano 


È moderato. 


«Di giudica il «ripensamento» del Go. 
J:-.verno e la sua decisione di entrare 


nello SME a partire dal 1' fano 
del prossimo anno? 

‘R:-È una scelta’ coèrerte ‘con Ta 
tradizione europeistica della Demo- 
crazia Cristiana e risponde all'inte. 
resse a lungo termine dell’Italia; 

D: cosa significa il voto ‘comunista 
. «del 13 dicembre contro l'immediata 


1 i partecipazione dell’Italia allo SME? 


R: La maggioranza programmati. 

ca si è rotta e il velo della cosiddetta 
\-«politica dell’ emergenza». è. stato 
squarciato. Il re, questa volta, è è dav- 


Bibl PERE 








"vero nido; 


Di Già si parla di fizie: della colla- 
Direzione ira DC.e PCI; Qualcuno 












1 ritiene che la rottura ufficiale avver: 


durante la discussione del piano 
iennale. ‘L'ipotesi di elezioni poli- 
tiche. ‘anticipate prima di quelle per 
il Parlamento europeo torna ad af- 
; facciarsi. 

‘R: No. Su. ‘questo ferelio ‘andrei 
molto: cauto. La logica politica sug: 
E gerirebbe ‘questa successione di fat- 

ti, ma bisogna fare i conti con lado: 

gica ‘andreottiana e con quella 
—. cagniniana; Mi spiego. Dubito Cla 





“discussione : sul piano triennale7che . 


‘tocca problemi prevalenteniente 


i: tecnici; possa-fornire elementi di 


‘rottura: Preferirei ‘che la rottura av- 
* venisse: su temi più spiccatamente 

politici, come i patti agrari o le pen- 
° sioni. Non solo. Avverto un pericolo 
; ‘benj preciso e cioè un rilancio,in ter. 





‘piano. triennale potrebbe: condurre 


‘ tecnici graditi al PCI: e tutta l’opera- 
| zione potrebbe essere presentata 


«i come finalizzata ad una ‘applicazio- 


“. ie più rigorosa del piano stesso. 


4__mini più stretti, della collaborazio- 
ne stra la DC e il PCI Una tri ul 


«ad 'un’governò con l’ immissione: di 


»D:: Ci sono elementi a sostegno, di: 








: questa “tesi? 
R: Sì, e ben precisi. Si riassumo- 





i DE CAROLIS: ZAC GUARDA SEMPRE 


no sella vocazione della Segreteria 
della Democrazia Cristiana ad un 
rapporto di «coesistenza» con il Par- 
tito Comunista. La Segreteria DC 
non vuole battersi contro il PCI; è 


vero che non lo vuole associare nel. | 


Governo; ma non lo vuole contro; In 
questa «logica zaccagniniana» è 
dunque perfettamente lecito atten- 
dersi che l’attuale distacco del PCI 


‘dalla maggioranza preluda adun'ac- 


cordo ancora più stretto. Sono anni 
che la Segreteria del mio partito non 
attacca più i comunisti, che non sot- 
tolinea le sconfitte elettorali di que. 
sto partito.. Essa sembra. costante- 
mente orientata a trovare un modus 


“vivendi: né guerra fredda; né accor- 


do: coesistenza, come ho detto. 
D: Elei, invece, come considera il 
rapporto tra DC e PCI? 


R: Io parto da un principio ben 
preciso, che potrà anche essere defi- 


‘nito un apriorismo, una pregiudizia- 


le; ma in politica è inevitabile. Io 


credo che ci sarà sempre battaglia | 
tra democrazia e comunismo e'noi } 


dobbiamo cercare la ‘sconfitta del 
partito comunista, che ha una vo- 
lontà egemonica; altrimenti si cade 
nella logica della coesistenza con il 
PCI che trascura, come irrilevante, 
di sciogliere il nodo che ho sopra in- 
dicato, e cioè la inconciliabilità tra 
democrazia e comunismo. Il com- 
promesso tra questi due: poli è im. 
possibile. I progetti millenaristici 
lasciano il tempo che trovano. Fino- 


‘ra.l’esperienza ha dimostrato -che il - 


comunismo, arrivando al potere ar- 
che in ‘posizione minoritaria, : ha 
sempre ‘distrutto la democrazia. Le 
«tesi» pubblicate in questi giorni dal 
PCI in ordine ‘al suo Congresso di 
marzo, segnano da questo punto di 
vista un notevole arretramento. 


Di. Nonostante le bordate “palenk: 
i #% di Craxi? i 


R: Ah, il Partito Socialista! Posso 
ammettere che Craxi sia un genio 
tattico, e per di più estivo; ma non è 
certo un genio della strategia. Le ul- 
time ‘vicende sullo SME lo hanno 


‘ confermato. La astensione integrale 


del PSI sull'ordine del giorno Gallo- 


| nì nonè stato un gesto politico, ma 


una vera e propria dimissione. 


‘.campagna'contro lo SME, che ha 


costretto Aridreotti al ‘«voltafac- 
cia» di Bruxelles. Da qui due pos- 
sibilità: o fare: entrare il PCI nel 
governo, ‘esigendo la rinuncia 
completa e «controllabile» del le- 


«nilismo, o andare alle elezioni po- 


litiche anticipate prima di quelle 


wropee del:10 giugno. 


‘Da scelta iconica 


a scelta politica 


Il doppio. «voltafaccia»: di An- 
dreotti, prima a Bruxelles il 5 di- 
cembre e poi a Roma, ha trasfor- 
mato il problema della adesione 
allo SME da un fatto prevalente- 
mente tecnico ad un fatto politico 
di primaria importanza, che ha vi- 
sto la rottura della maggioranza 
programmatica ed ha scoperto 
tutta la fragilità della cosiddetta 
politica dell’ emergenza. 

Il Partito Comunista è, almeno 


nell’ ambito di questa vicenda, il_ 


grande perdente i in quanto è stato 
indotto dapprima ad assumere 
una violenta posizione anti-SME; 


‘ ha potuto: presentare ‘come. una 


propria vittoria la «rinuncia» di 
Andreotti a Bruxelles; ha dovuto 
subire il repentino cambiamento 
di politica del Governo. La situa- 
zione, alle Botteghe. ‘Oscure, si è 
fatta incandescente: Amendola 
voleva che il PCI votasse a favore 
dell'ordine del giorno; Berlinguer 
propendeva per una ‘astensione 
generale; ma Napolitano, Chiaro- 
monte, Pajetta e altri hanno impo- 


sto illoro punto di vista è il PCI ha 


votato contro il punto più qualifi- 


‘cante ‘dell’o.d.g.° ‘Galloni: quello ‘ 


dell’i ingresso dell’Italia nello SME 
fin dal 1° gènnaio del prossimo 


| anno. Il compromesso raggiunto 


in senò.al PCI, è dunque apparen- 
te: sostanzialmente ha vinto il 


gruppo anti- -Berlinguer e ciò po- . 
trà avere qualche conseguenza in 


vista del prossimo Congresso. 
In pratica si è venuta a formare 
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. Juna nuova alleanzaimperniata su 
..DC;-PRI e PSDI,;Ghé cosa signifi- 
ca? Quali prospettive apre? È. già 


la, prefigurazioneidi una ‘nuova 


« Imaggioranza politica? Certo, que- 
. sti tre partiti, da; soli, non hanno la 
. maggioranza in Parlamento; 'ma 

. alla Camera gli maricano solo ven- 
ticinque deputati, Elezioni politi- 
che- anticipate, imperniate sul 
tema dell'Europa, e per di più alla 

vigilia. delle elezioni del Parla- 
mento europeo, potrebbero pro- 
yocare un «20 { giugho alla rove- 
scia». da 

Le elezioni parziali recenti han- 

‘. no confermato il calò‘comunista, 
prodotto dalla paura di questo 
partito che continua‘ad' ispirarsi 
al leninismo e dalla delùsione per- 
ché non si sono avuti quegli effetti 

‘imiracolistici che molti si attende- 

‘vano votando PCI. Irrazionale l’at- 





tesa, dirà qualcuno; ‘ma’ "ariche ‘ir- 


razionale quel'voto, si può repli- 
care. Per di più il Partito Sociali- 


sta sembrai in panne. ‘Craxi è è stato. 


‘a sua volta morso’ dal ‘serpente, 
non ha capito da ‘quale parte si 
stava muovendo la situazione in- 
ternazionale, è caduto ingenua- 


| mente nell’illusionie di poter «me-. 


«diare» tra la DC e il PCI ed ha fi- 
‘ nito con il trovarsi quasi comple- 
tamente a ridosso della posizione 
comunista: e questo, dopo tanti 


sforzi in ditezione dell'autonomia, 
e della differenziazione dai comu; o 
isti. . n n 3 SÈ 


«È 
La crisi ‘a ca 


SA rottura della maggioranza e 
“la crisi della formula è stata ma- 


na —scherata ‘attraverso un voto diffe= — 


renziato -su un -0.d.g. «articolato. 
‘Ma fino a quando terrà questa fin- 
- zione? All’orizzonte -si profilano 
diversi nodi. Anzitutto quello del 


piano Pandolfi: Non è improbabi- i 


le che la maggioranza si rompa 








i definitivamente su .di esso anche 


perché, dopo l’adesione allo SME 
‘decisa da Andreotti; è il «piano» a 
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‘ doversi adeguare alla logica del’ 
. Sistema Monetario Europeo e do- 
vrà quindi assorbire. gli urti pro- 





veniériti‘idall’ipposizione! Vice- 


‘ versa, se l'adesione allo SME fosse . 


stata rinviata, tutta l’attenzione 


«politica si sarebbe concentrata 
sul «piano»'e sul suo ideatore. 


Il repentino «recupero» di An- 


dreotti sul piano europeo, ‘ha’'così 
‘avuto. l'effetto collaterale di un 


chiarimento interno anche nella 


DC, dove “episodi di ‘dissenso 


(come quello di Piccoli che : si recò 
da Pertini per sollecitare un im- 
mediato . ingresso. nello. SME) 













“Sono rientrati é intorno al Presi: 


x 


dente del Consiglio si è pratica: 
ierato. unanime il suo 


pros ; 
margini hi ‘mariovra délîo stesso 
Zaccagnini, che avrà più difficoltà 
ad' OIBAMIZZarE la sua maxi-cor; 


inte: ; 
Comunque, la” DC ha ‘operato, 


attraverso la decisione di. entrare 
.«. nello SME fin dal primo: gennaio 
»‘progsimo, un ‘deciso ‘recupero 
‘fion solo sul piano psicologico 


presso l'opinione pubblica, ma 


. anche — e questo è forse più:signi- 
»ficativo — nei nei confronti di quel- 


ROSSI DI MONTELERA: . 
VOGLIAMO IL CONGRESSO. 


DELLA CHIAREZZA — 


D: Come giudica il deioni. 
‘del’ Governo sul. problema dello 
SME?:: 

R: Unà ‘inossa abilissima di An- 
dreotti, che con un colpo solo ha sal. 
vato il governo e la stessa situazione 
interna del partito. Vari segnali indi- 
cavano che' stava saltando tutto. 

D: Quali sono le prospettive? 

R: È difficile dirlo perché tutte le 

: mosse di Andreotti sono tattiche, ri- 
solvono'una situazione contingente. 
Posso dire che ci ha salvato le va- 
canze. Ma quanto durerà? Uni mese, 
due. Ci: sonò nodi politici che ver- 
ranno al pettine molto presto: oltre 
al piano triennale, i patti agrari, le 
pensioni, la riforma della polizia: e 
quest’ultima è proprio in alto mare. 
Ma se Andreotti riesce ad arrivare a 
marzo, si entra poi in clima pre-elet- 
torale — mi riferisco alle elezioni del 
Parlamento europeo - e può afriva- 
re all'autunno. 

D: Ma in mezzo c'è anche il con- 

“gresso della Democrazia Cristiana. 

R: Si, è vero: dovrebbe svolgersi 
tra la fine di aprile e i pai giorni di 
maggio. 

D: Masecisarà cala di governo... 

R: Allora il Congresso subirà qua- 

. si certamente un rinvio. 

D: Come vi preparate al na 

_...SO? 
‘. R: Noi riteniamo che; noù ci sia 


molto da scegliere tra le linee politi- 


“che: o va avanti quella del confron- 


to, cioè quella della collaborazione 


‘con il PCI, alla quale si richiama 
“Zaccagnini: e noi ci opponiamo a. 
‘questa linea politica; o va avanti la” 


proposta alternativa, quella cioè . 


‘che considera l'emergenza una fase . 
transitoria, ma non per portare il. i 


PCI al Governo bensì per respinger- Si 
lo alla opposizione: e noi ci muovia- * 


“mo secondo questa logica. : 


‘ D: Ritiene che il Congresso sce-, 






glierà con chiarezza la linea politica 
‘da seguire?‘ 


R: Temo che il Congresso non ‘ | 
sceglierà; ma noi ci battiamo perché 
avvenga il contrario. 

D: Il Congresso del PCI avverrà 
nell’uliima decade di marzo. Nei 
giorni scorsi sono state pubblicate 
le «tesi», che sono state giudicate un 


‘ arretramento soprattutto sul piano 


ideologico. Ciò. potrà influire sul 

Congresso democristiano?” i | 
R: Non c'è dubbio che vi influirà. 

Ma ritengo che ad un irrigidimento | | 


‘del PCI sul piano verbale corrispon- . i 


derà un irrigidimento, sempre sul . 
piano verbale, della DC in funzione 
anti-comunista. E. questo sarà un ‘ 


‘ modo per evitare di fare quelle scel. ‘ 
- te chiare che, secondo noi, gli iscrit- A 
ti, gli elettori e tutti i cittadini si at-. 


tendono da un partito responsabile. : 
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| QUANDO NON VERSA IL VERSACE 


La sezione istruttoria presso la 
corte di Appello di Reggio Calabria 

. ha rinviato a giudizio il dottor Stefa- 
no Versace per 1 reati di falso in bi- 
“lancio e appropriazione indebita ag- 
.gravata in danno dell’avvocato Giu- 
lio Medici. Versace è un notissimo 
operatore economico legato ad am- 
bienti finanziari milanesi; è stato 


‘ {anche presidente dell'Ente Fiuggi. 


L’appropriazione indebita della 
quale dovrà rispondere ammonta 
ad un miliardo circa. La vicenda è 
questa: l'avvocato Medici aveva ce- 


AV dita SAT iene puri ieri i rita4 








Abbiamo lasciato Mario Foligni 


‘indaffarato nei preparativi della 


=——==conferenza —precongressuale- -del-. 





-NPP (cfr. OP n. 35), lo ritroviamo 
“alle prese con l'ennesimo affare 
. della sua vita di traffichino, Sta- 


volta si tratta di piazzare al mi- 
glior offerente un vasto appezza- 


. mento. di terreno (4.500 ettari) 





prospiciente il Lago Superior:(Ca-' 


# nada), zona fertilissima, bagnata 





da ‘due-fiumi ‘e:ricca-di-legname. 


duto un terreno sul quale il Versace - 
ha edificato un complesso immobi-_ © 
liare venduto successivamente alla 
pubblica amministrazione per di- 


: versi miliardi. L'impegno era che 


l'avvocato Medici ‘avrebbe benefi- 
ciato della percentuale di un miliar- 
do. Al contrario, Versace ha venduto 
trattenendosi tutte le somme e non 
versando a Medici quanto di sua 
competenza. Il Versace, ‘una volta 
rinviato a giudizio, ha mosso tutte le 
sue amicizie romane per evitare che 
la notizia raggiungesse i giornali. 
Inutilmente. 





NEAR IR 


li che un tempo si definivano i 
«tradizionali alleati laici». La Mal- 
fa, in questo quadro, ha svolto un 
ruolo significativo: a suo tempo si 
fece garante dell’i ingresso del PCI 
nella maggioranza; ora, con la sua 
intransigenza sullo SME, ha pro- 
vocato l'uscita del PCI dalla mag- 
gioranza. 

Si avrà il coraggio di tirare le lo- 
giche conseguenze da quanto è 
accaduto o si. tenderà ad accomo- 
dare i cocci? Perplessità non man- 
cano (v. le interviste a De Carolis 
e Rossi di Montelera). 


‘PETROLIO E MANETTE (° parte) 


La proprietà, servita dalla statale 
«Transcanadà», viene ceduta al 
- prezzo di-1.850.000 dollari, a Foli- 


‘ gni ne promettono 200.000 per di- 
‘ ritti di mediazione. Egli non cono- 


sce il nome del venditore ma ap- 
pena riceve l'autorizzazione a trat- 
tare da un fiduciario dell'interes- 
sato (un certo Salvatore Ruffino), 


corre subito-in Via Sicilia dal suo -- 


santo protettore. 


Assieme a Giudice, Foligni pro- 


| pone l'acquisto della tenuta cana- 


dese (e diun'isoletta nei pressi di 
Quebec) a Mario Rendo, il co- 
struttore catanese di cui abbiamo 
parlato a lungo nelle precedenti 
puntate. La cosa sembra avere svi- 
luppi positivi, tanto che lo stesso 
Rendo e Giuseppe Giudice, l’onni- 
presente figlio del generale, deci- 
dono di-partire per il Canadà e 
prenotano un volo per venerdì 11 
luglio 1975. 
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Raffaele Giudice cintanto. si 
muove suli piano 1 lilitare < e s prepa- 
ra un viaggio tutto italiani 
glio toccherà Milapo e « 
‘guirà per Firenze. . 
viaggio, appari 
tivi di servizio, 
avvolto nel più. fitte 















o mistero. 


Duilio Di Cenzo, colonnello della 
sizioni e dagli accordi presi, sem- 


mobilitazione generale del corpo 
della GdF dell’Italia settentriona- 
le. L'operazione, all'ultimo minu- 
to, fu probabilmente rimandata. ‘ 


Tornando agli affari internazio- 


nostra story si accinge. a partire. 
per l'America: “del “Nord, “lui ‘ via 
mare. 
Monsignor Annibale Îlari, o 
‘to collaboratore di Mario Foligni, 


Leonardo da Vinci come cappel- 
lano di bordo. La nave, in servizio‘ 
di crociera, raggiungerà ‘il polo 


eri 
er 


COMPAGNO CEAUSESCU, TT ORGANIZZATO? 
UNA FAVOLOSA SETTIMANA BIANCA... 
«IN SIBERIA! TI ASPETTO, SI? 





mp si rimasto . . 


Giudice si preparò con cura fat 
ta particolare i in unalunga serie di ©. 
riunioni con il suo'collaboratore ‘. 


tributaria di Milano. Dalle dispo- . 


brava si dovesse aridare ad una © 


nali, dopo Rendo © Giuseppe Giu: . 
dice, un altro protagonista della .. 


si imbarca il 24 luglio 1975 sulla. 


PITTOPRESIDENTE 
FACCI 
ATTENZIONE - 





“Signor! Direttore; 


ta. proposito ‘della’ ah 
del, ‘periodico. | da' Lei: diretto; 
‘.che.io-avrei ‘acquistato’ terre a - 


‘Ovada; Le sarei grato se potes- 
‘’’se darmi ‘indicazioni per indivi- 
-duare chi diffonde urià simile 
‘enorme. ‘bugia, pari. a quella 
| che tra i miei. collaboratori ci 
‘ sarebbe ‘certo mons. Annibale 
Ilari pasona che i jo non cono- 
‘SCO, 


Distinti saluti. 


5 | Amintore Fanfani 


‘Nord, ‘toccando più porti canade- 


‘-si, per far 1 Tientro ; a “Genova: il 18 


pgosto, un 

A caldeggiare l imbuto di mon- 
‘signor Ilari fu l'avv. Francesco Sa- 
veri : Marasco, ‘con: studio. in 
«Roma via Fontanella Borghese 60. 
‘Notaio ed inquilino di Sua Maestà 
-Giovarini Leone. e | 





:OP ni 
i i del Senato. In realtà 


piace che un articolo di 
3isia Stato frainteso dal 


Ci dis 





non. il. nostro. settimanale. ma 


° «Mario» Foligni ha: asserito che 


Fanfani avrebbè acquistato, de- 


| gli appezzamenti. di ‘ferréeno a 


Retorto, sopra. Ovada (Alessan- 


«dria).: ‘OP; esercitando ‘un suo 
preciso diritto-dovere, si è limi- 
“taio ad' informare. i suoi lettori. 
Che ritiene capaci di valutare le 
-iffermazioni di um recidivo per 
“truffa © specifico millantatore. 


Quantò ad Ilari, rimandiamo 
alla lettura del testo originale. 


Dal quale » si evince che il monsi-. 


gnore è stato uno stretto colla- 


boratore: ma di Foligni Mario, 
non già del presidente Fanfani. 





LE PUNTATE PRECEDENTI 


.—' Petrolio e manette: OP n. 30 
- Petrolio e moschetto 
imbroglio perfetto: OP n. 31 
— La signorina e i 
monsignori: OP n. 32 
.— Il generalissimo: OP n. 33 
- Il pozzo d’oro: OP n. 34 
= Il partito del 

Op n. 35 


colonello: 





SIN VIA: SICILIA: i 
VABULA RASA.. È: 


Con dl vifepibio totale degli 


‘alti ufficiali che hanno condivi- 


.so-con il gen. Giudice Raffaele 
‘le responsabilità del comando 
‘della Guardia di Finanza, si è 
‘conclusa nei giorni scorsi la ri- 


strutturazione dell'arma. Il gen. 
. ‘Donato. Loprete. ha dovuto ce- 


‘dere l'ambito incarico di capo 
di stato maggiore al gen. Nicola 
‘Passamonti, mentre nuovo vi- 


s ‘cecomandante generale; ‘al po- 
.. sto del gen. Ferdinando Dosi, è 
alito il gen. Pietro Speconos: 


‘n ‘gen. ‘Loprete in | particolare 
«che aveva cercato in tutti i bi modi 





‘di ottenere un incarico che gli 
‘consentisse di rimanere a 
“Roma, ha pagato il suo debito 


d'amicizia verso il vecchio co- 
mandante generale subendo il 
trasferimento a Milano. Dove 


_ probabilmente si tratterrà un 
‘anno o due. 


Raffaele Giudice intanto, del 
tutto indifferente alla sorte di 
tanti suoi ex colleghi, s'è procu- 
rato un secondo pied à terre 
sulla piazza di Roma. Disdetta- 
to l'appartamentino che l'hotel 
Boston da qualche anno gli ave- 
va riservato, si è trasferito con 
tutti i suoi sogni amari in una 
sontuosa abitazione (300 milio- 


ni) di via Capo le Case. Il po 


ston giusto, generale. 
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CORSIVO 


- * 


‘ Giuliano Amato è uno dei mag-. 
. giori politologi italiani tanto è 


‘ ‘vero che firma la rubrica politica 


per un rapporto speciale di quel. 


. portante-di Galli; ma non ha pro- 


‘di «Panorama». Un tempo quello 


spazio era di un altro politologo 
di fama, Giorgio Galli, scalzato 


dal Nostro e ridotto a sbrigare la” 


. corrispondenza che arriva, forse 


settimanale con le PPTT, pun- 
tualmente ogni sette giorni. 
Amato crederà di essere più im- 


. vato il piacere sottile dell’episto- 


lografia pubblica: il Galli, vec- 
chia volpe, non gli ha ceduto la 
‘ poltrona più importante: si è as- 





ii 
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..tado) 0 beffardo; 


sicurato un livello edonistico più 
fo alto. Ma sono affari loro. . da 
Generalmente questi politolo- 
“gli ciascuno attestato su iliaci 


spalti, si scambiano allusioni, si 


| pavoneggiano con citazioni di 


autori stranieri e non resistono 


alla tentazione di fissare illettore ‘. 


da una finestrella con sguardo 
talvolta pericolosamente fisso, 
 talaltra ironico, oppure senti- 
mentale e languido, pensoso (di é 


quelli che aspirano ad inserirsi. 


| . nel grande giro, scollacciati o in 


blusotti vari quelli già inseriti. 
Ciascuno di questi politologi è 
ansioso di sapere che cosa han- 


‘ no'scritto i colleghi-antagonisti, 








—a-qQuale—tivello ‘misteriosofico* 


“sono. arrivati. Così. ‘facendo, di. 


- solito perdono il contatto con la 


realtà; con i problemi correnti: 
scrivono per l'eternità: sono per 
‘ora i soli UFO di cui abbiamo im- 


| magini non mosse né tremolanti. 
Quando però su questa terra it — 

. baccano si fa troppo spesso ‘as- 
! Sirena dii LONIE nt . 


sordante, gli «olimpici» hanno un 


piccolo sussulto e intingono la 
loro biro nella quotidianità, È ac- 
caduto (è il caso di dirlo) questa 
settimana a Giuliano Amato, che 
ha intitolato il suo messaggio: 
«Chi cavalca il serpente» (senza 
punto interrogativo: dunque, egli 
sa). Già: ma che cos'è questo 
serpente monetario per il nostro 
Amato? È una cosa «nata come 


| grattacapo per addetti ai lavori». 


Sbalorditivo: una carenza di 
shampoo avrebbe dunque spinto 
Giscard e Schmidt a proporre, 
propugnare, difendere e imporre 
il Sistema : Monetario «Europeo. 


“Con tale definizione Giuliano 
. Amato avrà sicuramente. lascia- 


to senza fiato gli altri politologi 
grafomani. Nessuno ci era arri- 
vato: lo SME un «grattacapo»! 
Che cosa penseranno i lettori 
comunisti (che una recente in- 


.Chiesta ha indicato comè assai 


fedeli a «Panorama»), che hanno 
visto il loro partito impegnato in 


$Uuna dura battaglia contro lo 


{ SME, tanto che ci ha fatto anéhe 


incravattati # un convegno di studio in cui fu- 


rono distribuiti parecchi chilo- 
grammi di documenti? Vero è 
che alle Botteghe Oscure hanno 
molti grattacapi: e uno in più o 
uno in meno, fa lo stesso. 
Coerente con la folgorante in- 


‘tuizione d’apertura;'it' Nostro pa-o 


ragona (un vero Pindaro) le di- 
scussioni che ne sono seguite 
sulla convenienza o meno per 
l'Italia di entrare nello SME a 
quelle discussioni che egli, in 
tutta la sua vita (!), ha più odiato: 
quelle «tipiche dei viaggi in tre- 
no». Ma è un politologo o un pen- 


VIAGGIANDO CON 
GIULIANO AMATO 


dolare costui? E poi, nei treni, 
oggi, si conversa molto meno di 
un tempo. Anzi: i viaggiatori si di- 
vidono in due categorie: quelli 
Che vedono nelle valigie dei 
compagni di viaggio altrettante 
bombe pronte ad esplodere... e 
quelli che leggono gli articoli dei 
politologi. 

Naturalmente, nel corso 
dell'articolo il Nostro si guarda 
bene dallo spiegare che cosa è 
lo SME e che cosa significhi en- 
trarvi 0 restarvi fuori-(forse era 
incerto dell'esito). Parla invece 
dello «sprezzo di Giscard e di 
Schmidt» che «non nasce solo 
dall’arrabbiatura del. momento, 
ma ha un retroterra nella incerta 
stima di cui godiamo in Europa». 
Tappandosi in naso, l’Amato 
elenca alcune caratteristiche 
degli Italiani e, quasi fosse un 
teutonico alto, biondo e ceruleo, 
esclama: «siamo un popolo ten- 
denzialmente subalterno». Poi 
se la prende con gli imprenditori 
che acquistano macchinari e li- 
cenziano i'lavoratori, con Gi- 
scard «che vuole il serpente per 
contrastare la leadership politi- 
ca dei tedeschi», ammette che in 
Europa «ci sono più paesi, cia- 
scuno con i propri problemi e 
con i propri egoismi», rivela al 
mondo che si è rotta la solidarie- 
tà tra la Banca d'Italia e il Partito 
Repubblicano, invita: Piccoli. a” 
scendere dal cavallo bianco 
(dev'essere una montagna del 
Trentino). A questo punto sap- 
piamo «chi cavalca il serpente»: 
il prode cavaliero altri non è che 


. Giuliano Amato medesimo. 
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Il 4 e 5 dicembre, a Bruxell, i; 
Giscard e Schmidt hanno o 
- una limitata sconfitta diplomatfca 
. in quanto non sono riusciti a por- 
‘ tare all’interno dello SME, fin dal 
ì; primo momento, né l’Italia (che 
vi ha poi aderito) né l'Irlanda, la- 
‘sciando isolata la Gran Bretagna. 





“ «immediata: due giorni dopo, esat- 
‘tamente il 7 dicembre, con un giro 
di telefonate.il Presidente france- 
‘se hra organizzato un «super- -verti- 
ce» tra Francia, Stati Uniti, Ger- 





‘ Caraibi, per il 5e 6 gennaio del 
rossimo. anno. Carter vi ha im- 
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_Ma-la Tisposta_ è arrivata 


:. - .. mania e Gran Bretagna in territo- - 
ii’ rio francese, alla Guadeloupe, nei. 


UN VERTICE 
"TIRA L’ALTRO. 


mediatamente aderito e sarà ac- 
compagnato dal consigliere per i 
problemi della sicurezza, Brzezin- 


«ski. E' evidente che la pausa di ri- 


flessione chiesta da Andreotti ha 
facilitato la mossa del Presidente 
francese, che difficilmente avreb- 
be potuto far digerire a Roma 
questa esclusione se il nostro Go- 
verno avesse aderito allo SME fin 
dal 5 dicembre. 

Naturalmente gli Inglesi non 


‘hanno nulla da replicare contro’ 


questa recentissima iniziativa 


francese, che premia la loro coe- - 
renza diplomatica dimostrata an- . 


che nei confronti del Sistema Mo- 
netario Europeo. Il canadese Tru- 





deau non sembra essersela presa 
molto. Più delicata la posizione. 
del Giappone, che nella primave-. 
ra prossima ospiterà il vertice dei 
sette maggiori paesi industrializ- 
zati dell'Occidente. Ma qui c'è una 
riflessione da fare: il Giappone sta 
cominciando a camminare, politi- 
camente, con le sue gambe e il re- 
cente trattato di amicizia e coope- 
razione con la Cina -lo dimostra. 
Da un certo punto di vista, quindi, 
al governo di Tokio può far gioco . 
manovrare in maniera apparente- 
mente slegata dai maggiori, part- 
ner occidentali tanto più che i 
quattro «grandi» concentreranno 


‘i loro colloqui sui problemi } 
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IneFARI nigi 


dell Europa.i in senso lato. 
Chi guadagna in maniera netta 


‘è: la Germania, che vede accre- 
sciuto il proprio ruolo politico e . 


comincia concretamente a to-. 
gliersi di dosso la pesante etichet- 
ta di «gigarite economico e nano 
politico». Ma anche nell’invito 


riamente anti-sovietico e assai at- 
tento alle mosse del Cremlino in 
Europa. Forse è fantapolitica, ma 
l'ingresso dell’Italia nello Sme a 


‘meno di due settimane dal vertice 


di Bruxelles,..potrebbe far 
pensare che Andreotti si è fatto 
carico del voltafaécia del 5 dicem- 


alla Germania, come nel non-invi- 4 bre per favorire un più ampio di- 


ù, to al Giappone, c'è sotto un im-g 
portante discorso politico * 


L'Unione Sovietica sta rilancian-” 
do, da qualche tempo, l’ipotesi di 
una zona denuclearizzata (pre- 
messa della neutralità politica) 
nel centro Europa: il discorso è è ri. 


volto alla Germania, cui viene fat- 
ta_balenare_la prospettiva della. 


riunificazione. Coinvolgendo dl 


governo di Bonn nella strategia 


del «super-vertice», si tende a 
contrastare questa manovra so- 
vietica: e ciò spiega il fatto che 


Carter abbia aderito immediata- 
— mentealla: -proposta-di Giscard-ed- 
abbia. fatto sapere che sarà ac- 
- (Compagnato da Brzezinski, noto- . 


i segno internazionale: le premuro- 
se telefonate ricevute da Giscard 
e le buone dichiarazioni ‘di 
Schmidt nei giorni successivi al 
vertice comunitario; starebbero a 
confermare tale ipotesi: ciò spie- 
gherebbe ‘anche la progressiva 
mutazione della DC a favore dello 
SME, la posizione socialdemocra- 


‘tica (Longo è stato ricevuto da 


Schmidt) e la stessa intransigenza 
di La Malfa. Ma spiegherebbe an- 
che la dura opposizione del PCI 
allo SME e i tentennamenti dgi so- 
cialisti. : 


- Perbilanciare l'impressione del 


«super-vertice» "occidentale, Car- 
ter ha annunciato per gennaio un 





incontro con .Breznev: ciò si deve. 
indubbiamente'all’ opera paziente . 


del Segretario di Stato, Vance, che 
tende a riportare la diplomazia 


americana sulla rotta del dialogo . 


Mosca-Washington, privilegiando 


la conclusione degli accordi sulla 


limitazione delle armi strategi- 
che, SALT II. Questo è anche un 
modo per bloccare i tentativi so- 
vietici di sconvolgere la situazio- 
ne politica nell’ Europa centrale 


(offerte alla Germania) e per con-. 
sigliare al Cremlino prudenza nei - 


rapporti con i Paesi del Patto di 
Varsavia: Carter ha infatti spedito 
il Segretario al Tesoro, Blumen- 
thal, a Bucarest per confermare a 
Ceausescu il sostegno americano. 
Anche Carter ha bisogno di mette- 
re in tasca qualche buon successo 
diplomatico se.non vuole ridurre 
ulteriormente la prospettiva della 


sua rielezione nel novembre del 


1980. - 
i 
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| CHIRAC 
| GOLPISCE 
AN CORA 


L 11 Sto all’ iaia 
‘ nazionale. francese; gollisti e co-. 
munisti, insieme, profittando del. 
la benevola astensione’ dei sociali- 
sti, hanno approvato una, legge 
che vieta sia l'organizzazione. di 
campagne pubblicitarie in vista 
delle elezioni del Parlamento eu- 
ropeo, sia il. finanziamento, da 


— parte della Comunità, dei diversi ‘ 


. partiti francesi in ordine a queste 
consultazioni elettorali. Il partito 
di Giscard e di Barre è stato bat- 

‘:tuto’per' 264 voti contro 124. Già 

nelle scorse settimane, gollisti, co- 

munisti e‘ socialisti avevano re-. 


spinto ..il progetto governativo : 


sull'IVA, che tendeva ‘a trasferire . 
nella legislazione francese una di- 
rettiva comunitaria (Cfr. OP n. 36 
pag. 20). - Fai # 
« La. situazione all’interno dellé" 
| «majorité» si va dunque facendo 
pesante e non ‘si tratta solo ‘di 
qualche «avvertimento» come era 
‘sembrato sul principio. In un cer- 
to senso sono le stesse istituzioni 
della Quinta Repubblica a co-. 


tenere un atteggiamento duro nei 
confronti del Presidente-La pros- 
sima scadenza politica di grande 
rilievo, infatti, è l'elezione del 
Capo dello Stato, che si terrà a. 
metà del 1981. Poiché nessun can- 


--didato-ha maivottenato la metà 


più uno dei voti al primo turno, si . 
è sempre dovuti ricorrere al bal-. 
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stringere-il leader gollista ‘a man- — 


È vai tra i due candidati che 
‘avevano ottenuto più suffragi al 


primo turno: de Gaulle dovette af- 
froritare Mitterand, Pompidou af- 
frontò Poher e Giscard'batté di 
misura Francois Mitterand, l’irri- 


ducibile. Anche nel 1981, è proba-' 


bile che un candidato socialista 


(forse ancora Mitterand) entrerà. 


in ballottaggio. Ma contro chi? 


Alle ultime elezioni. politiche. di 


marzo, il partito di.Chirac ha otte- 
nuto poche centinaia di migliaia 
di voti in più di quello di Giscard: 


un margine che può assottigliarsi, ‘ 
. soprattutto se entro quella data la... 


politica del Primo Ministro Barre 
avrà cominciato a dare.i suoi frut- 
ti sul piano economico e se intor- 
“ no a Giscard graviteranno tutti i 
radicali.‘ Per poche migliaia di 
voti, il Presidente Giscard potreb- 


be restare. escluso dal ballottag- . 


gio: si comprende quindi come 
questi due uomini politici si batta- 
no senza perdere un solo colpo. Il 
terreno della politica europeisti- 


ca sembra fatto apposta per favo- 


rire lo scontro. 
© Giscard si muove su due linee 


Sul piano interno, tiene legati a sè 
i centristi (europeisti convinti) e 


tende a calamitare qualche sim- 
patia tra i socialisti. Se nel 1981 


dovesse essere confermato all’Eli- - 
“seo, infatti, la seconda scorifittà 
_. consecutiva sarebbe probabil- 


mente fatale per.i gollisti: Giscard, 


aureolato da un nuovo successo, 
potrebbe sciogliere anticipata- 
mente l'Assemblea con buone 


|. probabilità di vedere ridotto .il 
gollista RPR, e ciò gli aprirebbe la 


strada per la formazione di un go- 
verno con i socialisti, i quali, ove 
non potessero conquistare l’Eli- 
seo, troverebbero comunque con- 


{TVNOIZVNUILNI IHYd4Y i 


venierite andare al governo. Sul. 
.piano internazionale, Giscard to- ‘ 


glie il terreno sotto i piedi dei gol- 
listi in quanto si muove secondo 
linee non troppo diverse da quel- 
le praticate a suo tempo: da dè 
Gaulle, e momentaneamente con 
più successo: anzitutto la stretta 


alleanza con la Germania:(che:de...... 


Gaulle aveva tentato d'accordo 


. con Adenauer nel 1963) e ‘poi at. 
‘traverso la formazione di un «di-- 


rettorio» occidentale che consen- . 


te alla Francia di svolgere un ruo- 
lo di prestigio negli affari mondia- 
li. L'ultimo successo in questa di- 
rezione è la convocazione del ver- 


. tice con Carter, Schmidt e Calla- 
ghan alla Guadeloupe per i primi - 
‘ di gennaio del prossimo anno. 


Chirac, dal canto suo, si vede 
privato di alcune carte da giocare 
sul piano internazionale, cui non 


può ovviamente supplire con 


qualche viaggio all’estero (recen- 
temente è stato in Cina dove ha ri- 
cevuto ottime accoglienze). Non 
gli resta, quindi, che accordarsi 
con i comunisti in una politica ac- 
centuatamente anti-europeistica 


con la speranza che, nel 1981, per 


evitare una conferma di Giscard 
all’Eliseo, il PCF convogli un po’ 


«di voti su di lui per eliminare dal 


ballottaggio il Presidente uscente. 


La carta decisiva, in questo con- 
fronto, sarà proprio lo SME: se il 
franco resisterà alle probabili on- 
date speculative, se la ristruttura- 
zione economica avviata con deci- 
sione da Barre rovescerà in tem- 
po la tendenza nel campo della 
occupazione, se dopo due anni e 
mezzo il sistema monetario euro- 
peo avrà dimostrato di funziona- 


‘ re, le forze centrifughe all’interno 
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CASI 


Ea ANSE 


i Agi El BERT 


AFFARI INTERNAZIONALI 


del RPR si faranno irresistibili e 


un certo numero di gollisti passe- 
rà dalla parte di Giscard in tempo 


«utile. Paradossalmente, Chirac sa- 


rebbe agevolato da un fallimento 
dello SME e della politica econo- 


mica di Barre: ma fino a ‘quale 
| punto il leader gollista potrà su- - 


" bordinare al proprio successo 
l'insuccesso della Francia? Non si 
‘può quindi escludere che, quasi in 
vista del traguardo, considerata la 
riuscita della politica presidenzia- 


le, Chirac potrebbe compiere una 


conversione sul Presidente, assi- 


curandogli la rielezione e garan--. 
tendo a sè stesso il ritorno alla - 
guida del Governo. Infatti, anche 





se Chirac riuscisse ad entrare in: 
ballottaggio contro un probabile. 
candidato socialista, arriverebbe. 
“ al governo un rapporto riservato 
‘ di 18 cartelle-su questo scottante 
“argomento. La rivelazione e la 
| conferma colpiscono due obietti- 
- vi. Il primo, come abbiamo detto, 
‘è Carstens il quale, all’epoca dei 


à quel risultato con tali lacerazio- 


«ni chei giscardiani, per. dispetto; : 
potrebbero fargli. mancare i. voti. 


‘necessari ‘al secondo turno presi- 


denziale e l’Eliseo-verrebbe con- 
‘ quistato da un candidato dell’op-.. 
‘ posizione. Ora è dubbio che lo spi- 
rito razionalistico dei Francesi vo-. 


glia arrivare a questo assurdo. Nel 
frattempo, Chirac deve conserva- 
re tutte le sue truppe e nel modo 
più compatto possibile: una modi- 
ficazione. della sua. politica non 
potrà aversi che a partire dalla se- 
conda metà del.1980.. ‘. . . . WR 











cora più importante: è 


co); ‘secondo ‘il quale il generale 


‘| Wessel, capo dimissionario del 


BND, il 6 dicembre del 1973, inviò 


fatti, era. Segretario di Stato e si 
occupava proprio dei servizi se- 
greti. Poiché a.suo tempo, di fron- 
te ad una commissione parlamen- 
tare d'inchiesta, negò di saperne 
qualcosa, adesso si trova in diffi- 
coltà e le sue ambizioni presiden- 
ziali subiscono un duro colpo. 

Il secondo obiettivo è forse an- 
è lo stesso 
servizio segreto a finire sotto ac- 
cusa in quanto avrebbe agito 


‘ «contro» precise direttive gover- 


‘« ‘native: il governo di Bonn, infatti, 


| GERMANIA: 
£ LA SPI(C 


DA 


_NEL FIANCO 


Un altro caso’ di spionaggio ‘în 
Germania occidentale. A rivelarlo 


| è il solito «Spiegel», ma questa 
volta il siluro non colpisce i so- 
. cialdemocratici-bensì il più seriog 


candidato. del partito .cristiano#* 
‘democratico alla Presidenza dell 


Repubblica, Carstens; attualmen- 


te Presidente del Bundestag. Così 
le chances dell’attuale Capo dello 
' Stato, il liberale Walter Scheel, si 
sono rafforzate e la prospettiva di 


un secondo mandato  presidenzia-. DI 








le appare quasi certa; ciò stabiliz- 


‘zerebbe anche il quadro, ‘politico 


in quanto l'alleanza tra.i socialde- 
mocratici e i liberali ne uscirebbe 
rinsaldata. Evidentemente non sì 


può. fare a meno di ‘pensare che KS 
__vata la pronta conferma di Armin. 





© co sia «pilotato», cioè è cada al mo-. 


mento . opportuno -per togliere. 


ini 





“dalla ‘corsa presidenziale un can-. 


didato scomodo per l’attuale coa- 
lizione liberal-socialdemocratica. 


«+ Ma veniamo‘ai fatti. Stando alle 


‘ rivelazioni del settimanale tede- 
sco, il servizio segreto tedesco — 
BND, erede della famosa «orga- 
nizzazione Gelen» — durante gli 
.. anni '60, cioè quando il potere era 
nelle mani dei cristiano-democra- 
tici, compì oscure operazioni per 
la fornitura di armi é di aérei mi- 


Pakistan, al Sudafrica, alla Grecia 
«e alla Giordania, e inoltre — dulcis 
in fundo - inviò in Cina (in anni 
. «proibiti ») una Dieta quantità di 
uranio... 
Appena uscita la notizia, è arri- 


. Gruenenwald, portavoce del go- 
| vernò federale. (socialdemiocrati- 


‘armi in «zone di tensione». 


litari alla Nigeria, alla Rodhesia, al 


si. era impegriato a non inviare 
Ciò 
potrebbe provocare una delle so- 
lite purghe che si abbattono sui 
servizi segreti quando «deviano»: 


..ed evidentemente le conseguenze 
‘ . dovrebbero ricadere sull’ala «de- 
— stra» del BND. 


‘ Quest'ultima considerazione ne 


| tira dietro un’altra: il particolare 


della: consegna dell'uranio alla 
Cina è infatti legato alla offerta di 
maggiori quantitativi (si parla di 
venti tonnellate di minerale). Ciò 
riapre, da una parte, le polemiche 
del passato su «trafugamenti» di 
uranio, in cui sono coinvolti i ser- . 
vizi segreti di parecchi Paesi, ma 


‘ d'altra parte accentua l’attenzione 
. di Mosca sulla politica tedesca nei 


confronti della Cina: per prose- 
guire sulla strada del migliora- 
mento dei rapporti tra Bonn e 
Mosca, il governo tedesco si è im- 
pegnato, contrariamente a Parigi, 


. Londra (e Roma), a non fornire 
‘ armi alla Cina. L'eventuale «pur- 


ga» in seno al BND dovrebbe tran- 
quillizzare il Cremlino. Ma in tal 


«modo l'affare colpisce anche 


Schmidt e non solo i cristiano-de- 
mocratici. 
n 
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I POSSIEDE 








I HA FATTI 








» Alla morte del Maestro è sopranisauto a 
problema che ha avvelenato gli ultimi anni del. 
la sua vita. «Sono il pittore più falsificato - ri- 
peteva Giorgio De Chirico ai pochissimi amici 
— dl. «Più grande e più falsificato pittore del mon- 
. do». L'affermazione non è lontana dal vero. Va 


. detto però che il maestro, per sua scelta per-.. 


sonale, ha spianato la strada dei falsari. Nel 
.. 1995. giudicò «ripetibili» le sue tele che andò 
| ricopiando, con grave sdegno dei puri di cuo- 
‘re, a richiesta di collezionisti e gallerie. Si con- 
tano così almeno cinquecento Piazze d'Italia, 
‘cinquanta Muse Inquietanti, quaranta Trova- 
. tori. rifatti di. sua mano. A questi rifacimenti 
: d'autore, a partire dagli anni '70 si aggiunse la 
.. ben più copiosa produzione dei falsari, scate- 
nati da mercanti senza scrupoli, desiderosi 
solo di sfruttare una vena d’oro. De Chirico in- 
fatti aveva allargato il suo mercato: non più 
. solo collezionisti d’arte, fini intenditori, aristo- 
crazia del censo e della cultura, ma torme di 
nuovi ricchi puntavano sul suo nome al solo 
scopo di sottrarre al fisco e all’inflazione co- 
spicue somme di denaro. Ma ‘ogni medaglia ha 
. Il suo ‘rovescio. Andati per suonare, molti di . 
questi. neofiti dell’arte sono stati suonati. Cre- 
devano di aver trovato in De Chirico un sicuro 
--bene di-rifugio; credevano di possedere capo- 
- lavori degni di Re e Cardinali, d'aver fatto delle 
‘loro: ville tanti piccoli Louvre, si son trovati ad 
aver speso una montagna di denaro per delle 
croste buone per fiere pacsane e cartoline il 
lustrate. . 
. Quanto ha fruttato negli ultimi venti anni! at- 
tività dei falsari? Una risposta definitiva si po- 
trà avere solo quando: si saranno concluse le 
inchieste della magistratura di Firenze e di 
Roma. L'affare dei falsi.prese le mosse dalla 
scoperta di una centi 
studio del pittore fiorefitino Umberto Lombar- 
di; in. seguito, una seconda inchiesta penale 
« aperta dalla procura di Roma ha portato alla ‘ 
individuazione di un altro filone di falsificatori. 


A tutt'oggi sulle 10.000 tele firmate De Chirico’ 


presenti sul mercato, ve ne sarebbero 1000 
esemplari sicuramente contraffatti da falsari e 


questa. cltra è ben Jontana dall'essere definite: 





“rico oscillano, ‘a seconda del periodo di produ- 
‘zione, da un minimo di 15.ad un massimo ‘di 
400 milioni e se si tiene conto che sono state 
‘prevalentemente contraffatte le opere di mag- 


gior. valore, non-si.è Jontani-dal-vero-quantifi------ 








cando nell'ordine di 2/300 miliardi. il profitto 
__dei falsari. 


- o 


- 300 milioni, in realtà altro non sia se non il cor- 


di falsari presso-lo - 


‘operazioni. Basti pensare che Renato Peretti, 
«magistratura, ha riconosciuto come sue 60 


Sessi considera c aiei quotazioni di De Chi--. 
: progressivo del catalogo ufficiale) riservando- 


‘nostante l’opera di Bruni. Un affare di circa 20 


n) Che fine ha fatto tanto denaro? Da dove è 


uscito, ‘quali loschi traffici è andato ad alimen- 


‘ tare? È stato ‘esportato, è stato riciclato nel 


nostro paese? A che punto sono le indagini 
del nucleo valutario della Guardia di Finanza e 
del nucleo tutela patrimonio artistico guidato 


‘ dal colonnello dei carabinieri Pio Alferano? 


Vediamo di rispondere con ordine a tutti gli in- 1 
terrogativi. Innanzitutto diciamo che le indagi- 
ni procedono molto lentamente anche ‘a causa 
dell’omertà che lega ai mercanti i falsari e gli 


‘ stessi ingenui collezionisti frodati, che ‘non’. 


hanno alcun interesse a che venga accertato 
che un De Chirico pagato da loro, poniamo 


po di un reato. 

A complicare il lavoro degli inquirenti, c'è 
inoltre il fatto che i falsi in questione sono per- 
fetti, in tutto e per tutto simili all'originale del 
quale, come abbiamo visto, esistono più ver- 
sioni riprodotte dallo stesso De Chirico, primo 
grande copiatore di se stesso. In'ultima anali- 
si, il 20 novembre scorso con la morte -del 
Maestro è scomparso l’ultimo testimone, pur- 
troppo non imparziale, in grado di battezzare 
per vere o false le sue tele. Qualcuno dirà: re- 
stano gli esperti, restano i cataloghi ufficiali. Di 
esperti e di cataloghi è meglio non parlare. 

Nel 1967 Giorgio De Chirico, proprio per 
stroncare la speculazione dei falsificatori, af- 
fidò il compito di predisporre un catalogo uffi- 
ciale di tutte le sue opere al gallerista romano 
Claudio Bruni e a-‘Giuliano Briganti, critico 
d’arte tra i più noti. | due compilarono un cata- 
logo di sei volumi, posti in vendita al prezzo di 
L. 30.000 ciascuno. Fu un colossale affare 
editoriale: i proprietari dei quadri citati, i colle- 
zionisti, i galleristi, i mercanti più o meno seri, 
corsero ad acquistare l’opera considerata il i 
vademecum del dechirichiano. E consegnaro- i 





‘ no alla Electa editrice 180. 000 di contributo. 


L’opera di Bruni ha forse tagliato le gambe ai 
falsari? AI contrario, potrebbe essere consi- 
derata il volano per maggiori e più importanti 







un falsario recentemente: smascherato dalla 


tele presentate in catalogo da Bruni (OP le ri- 
porta nelle pagine che seguono, con il numero 


si di esprimere il giudizio su altri 55 esemplari. 
Come dire che ci troviamo davanti ad almeno 
60 collezionisti imbrogliati dal solo Peretti, no- 


miliardi operato attraverso il catalogo ufficia- 
le! 
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- FALSII QUADRI | 
VERII PROPRIETARI? 


Coll. Cinzio Canepa - Firenze 

Coll. Nestore Mantelli - Roma 
Fondazione Igino Betti - Roma 
Coll. Guido Castaldi - Genova 
Collezione Privata - Roma 

Coll. Lombardi - Firenze . 

Coll. Galleria Annunciata - Milano ‘ 
Coll. Galleria Seno - Milano 
Galleria Gissi - Torino 

Coll. Mobilio - Firenze 

Coll. P.P. - Roma 

Coll. F.L. - Roma 

Coll. Galleria Sianesi - Milano 
Coll.. Conte Mario di Frattina - Venezia 
Coll. Brizzi - Torino 

Coll. A.R. - Roma 

Coll. Circi - Roma 


-Coll. Galleria Jolly - Roma 
‘Coll. Galleria Forni - Bologna 


Coll. Mr. e Mrs. Robert Kaplan - Chicago. 
Coll. Delfino - Milano 
Coll'M.M.- Trani > Sr 5 


‘. Coll. A. - Torino - 


Coll. Galleria-la Bussola - Torino 
Coll. Milani - Piumazzo: 


. | Coll. Viscardi - Firenze 


Coll. Lucarelli - Viareggio . . .. 
Coll. Tabacchi - Pieve di Cadore” - 
Coll. Meneghini ‘+ Venezia  - 


° Coll. Ferrari - Novara... 


Coli. Parigi - Firenze ‘’ i 
Coli. Galleria Brera - Milano 
Coll. Galleria Falsetti = Prato  - 
Coll. R.R. - Firenze 

Coll. A. Giaccio - Roma. 
Coll. Tomasinelli - Torino . 

Coll. Trivero - Torino 

Coll. delle Corte - Salerno 
Coll. N. - Prato © — è 
Coll. Fana - Roma : 


‘ Coli. R. e F. Tassi - Firenze 


Coll. Becchetti - Lumezzane © - 

‘Coll. Galleria Hausamann - Cortina d'Ampezzo 
Coll. Nahmad - Milano. . ; 
Coll. Pederzani - Bologna ‘’ 

Coll. De Grazia - Torino 

Coll. Mazzotta - Milano 


--Coll..Cerrano.- Torino... 


Coll. Barni - San Remo 
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-Ma ecco acne venire allo dosinto i primi 
nomi dei falsari. Abbiamo detto di Lombardi, 
diciamo di Peretti Renato, in arte Reni. | due 
‘hanno prodotto la maggior parte’ dei falsi De 
Chirico finora identificati. Reni in ‘Particolare 
ha falsificato anche Carrà, Rosai, Sironi, Sof- 


‘fici e Morandi, .il meglio del 900 italiano, per 


conto di tale Daniele Pescali, proprietario di 
importanti gallerie in Firenze e Milano. 

Pescali e Bruni sono le due chiavi del mer- 
cato del falso d’arte dechirichiano. | due sono 
ben introdotti nella vita artistico-mondana e 
nel giro politico della capitale. Possono quindi 
contare su autorevoli protezioni. Si ricorderà 
che Pescali è il mercante che ha venduto a 
Camillo Crociani un Gaugin pagato dall'allora 
presidente di Finmeccanica 900 milioni. Nes- 
suno sa che tramite dell'operazione fu un noto 
uomo politico italiano che per l’opera prestata 
intascò due assegni (uno di 60 l’altro di 80 mi- 
lioni) tratti sulla Banca Mercantile di Firenze. E 


: gli. assegni, si sa, per i nostri politici valgono 


quanto un lasciapassare. 
‘Se Pescali da del tu a ministri ed ex sottose- 


gretari, Claudio Bruni non è meno ammanica- 


to. Proprietario di un immobile in via Margutta 
(una delle più centrali e suggestive vie. di 
Roma) i cui lavori di riattamento sono stati 


i bloccati dal pretore, proprietario di due palazzi 
‘a Rio de Janeiro è Buenos Aires (in quest’ul- 


timo due anni fa al culmine di una notte brava . 
e «particolare» trovò la morte un nobile roma- 
no), il «diverso» Bruni ha recentemente dichia- 
rato al Messaggero di non possedere immobili 


. né in Italia né altrove. Che aspetta la tributaria 


ad accertare? Forse dobbiamo spiegarci tanti 
riguardi, tante esitazioni con AUGICO autore- 
vole protezione? 

«I fatto è che con Bruni il mercato d'arte 
(vera o falsa è da accertare) entra nel grande 
giro internazionale. E si sa, la compravendita 
di un quadro d'autore (specie se falso) può na- 
scondere colossali esportazioni di valuta. 


‘ Tanto che diventa suggestivo chiedersi con 


quali mezzi il gallerista Bruni abbia potuto 
comperare in Brasile e Argentina e se l'Ufficio 
Cambi gli ha mai consentito di esportare Fap: 
tali. 

L'inchiesta sui falsi De Chirico si ‘arricchi- 
sce così di altre ipotesi di reato: alla truffa si 
aggiunge l'esportazione clandestina di valuta. . 
Ma c'è qualcosa di ancor più clamoroso. Ab- 
biamo detto delle frequentazioni politiche di 


“Pescali, abbiamo visto che il gallerista falsario 


è intimissimo di politici e sottosegretari. Se an-. 
diamo a vedere i nomi dei proprietari di.De Chi- 
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Tico talsificati da Peretti (vedere riquadro), tro- 
“Viamo un mare di sigle e di gallerie. Chi si na- 
‘’'sconde dietro i vari A.R., F.L e P.P. di Roma? Le 
: gallerie indicate, sano le reali proprietarie dei 
“quadri, o si limitano a tenere in custodia per 
conto terzi che non intendono comparire? Che 
‘cosa risponderanno agli inquirenti la Gissi e la 
‘Bussola di Torino, la Jolly di Roma, l’ Annuncia- 
ta, la Seno la Sianesi di Milano? 
| Un ultimo particolare aggiunge un pizzico di 
mistero all'inchiesta della magistratura. Nel 
‘giro dell'alta politica romana si era soliti rega- 
“lare «tele» di De Chirico a personaggi di ri- 
‘guardo particolare. Qualche quadro sembra 
‘sia stato donato persino ad un Capo di Stato 

















i ‘Catalogo Generale 


GIORGIO 
| DE CE IRICO 


- volume smi 
| opere dal 1951 al 1970 *** 





. Coordinatore generale dell’opera 
CLAUDIO BRUNI 


con la collaborazione di 





‘e con la consulenza speciale di 










‘| —GIULIANO BRIGANTI 








GIORGIO DE CHIRICO e ISABELLA FAR 


Il frontespizio del pri- 
mo dei sei volumi che 
compongono ii Cata- 
+f_—-—-<. e +logo generale -delle 
opere di Giorgio de 
Chirico, curato da 
Claudio Bruni e Giulia- 
no Briganti. 


| straniero. Si sarà trattato di un vero De Chirico 


o di una imitazione Contibpancala da Pesca- 
li? Ò 
Forse è anche per non rispondere a questo. . 
interrogativo che l'inchiesta del col..Alferano -. 
procede a piccoli passettini. L'ufficiale. è alla 
vigilia della messa a disposizione (scade il 31 
dicembre prossimo venturo) e vuole che nulla 
turbi la serenità del suo congedo. Proprio per 
questo motivo «in alto» stanno pensando di 
prorogarlo nell’incarico ancora per un anno. 
Almeno finché l’inchiesta sui falsi De Chiri- 


— conon sarà uscita dall'occhio del ciclone. Riu- 


sciranno a mantenere al posto giusto. il loro 
eroe? 


I ECCO 

I FALSIO 
DEL. 
CATALOGO 


BRUNI 
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dl ‘112. Isola di San Giorgio / 1965 / olio su tela / cm. 60x80 / Coll. Lombardi, Firenze 

















































7132. Piazza d’Italia /.1967 / olio su tela / cm. 40x50 / Coll. Lombardi, Firenze. = 
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4 144. Autoritratto in costume / 1951 / olio su tela / 
cm. 40x30 / Coll. Galleria Annunciata, Milano 


< 190. Cavalieri presso un castello / 1956 / 
olio su tela / cm. 50x70 / Coll. Mobilio, Firenze. 











<>” 221. Frutta nel paesaggio / 1959 / olio su tela / 
cm. 40x50 / Coll. Mobilio, Firenze 





PS Ai 161. Piazza d'Italia / 1954 / 
$i olio su tela / cm. 72x100 / 
Coll. Galleria Seno, Milano 

















_S 


238. Venezia / 1961 / olio su tela / 
cm. 40x50 / Coll. P.P.,, Roma 


244. Natura morta con drappeggio / 


Coll. EL, Roma 


1962 / olio su tela / cm. 30x40 / N 








‘ 





265. Frutta in un vaso / 1964 / 
olio su tela / cm. 30x40 / 
Coll. Galleria Sianesi, Milano 











268. Venezia, Isola di San Giorgio / 
1965 / olio su tela / cm. 50x70 / Pra 
Coll. Galleria Annunciata, Milano } là 





266. Frutta in un paese / 1965 / 
olio su tela / cm. 50x60 / 
Coll. Conte Mario di Frattina, Venezia 





269. Frutta / 1965 / olio su tela / 
em. 30x40 / 
Coll. Galleria Sianesi, Milano 


271. Piazza d’Italia / 1966 / 
olio su tela / cm. 40x50 / 
Coll. Brizzi, Torino 








341. Natura silente / 1955 / 
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olio su tela / cm. 30x40 / i 
| Coll. A.R., Roma ; 
Î 
il i 
i 
# vw 378. Natura morta in un paese / 1955 / 
361. Due cavalieri in un paese / 1957 / olio su tela / cm. 40x50 / 
I olio su tela / cm. 30x40 / Coll. Circi, Roma Coll. Galleria Jolly, Roma 
i i 
| 
o ! 





i 
i 
i 


. 
sò. 379. Vita silente in un paese / 1959 / olio su tela / 
em. 50x60 / già Coll. Galleria Forni, Bologna 
da DI 
397. Cupido e il minotauro / 1961 
olio su tela / cm. 40x50 / : 
Coll. M.M., Trani 
è 
Da] 


393. Piazza d'IHalia / 1960 / 
olio su tela / cm. 40x50 / DI 
Coll. Delfino, Milano 











4. 385. Cavaliere con scudiero / 1960 / olio su tela / 
cm. 45x35 / Coll. Mr. & Mrs. Robert Kaplan, Chicago 






























ia. 399. Cavalieri in un paese / 1962 / olio su tela / 
cem. 40x50 / già Coll. A., Torino 





ia. 404. Le muse inquietanti / 1962 / 
olio su tela / cm. 94x63 / 
già Coll. Galleria La Bussola, Toritto 


403. Rose / 1962 / olio su tela / cm. 30x40 / 
già Coll. Galleria Annunciata, Milano 





4. 411. Frutta in un paesaggio / 1965 / 
olio su tela / cm. 40x50 / 
già Coll. Galleria Blu, Milano 


409. Natura morta con drappo / 1963 / 
olio su tela / cm. 40x50 / Coll. Milani, Piumazzo 








di 415. Autoritratto 
in costume / 1964 / 
olio su tela / 
cm. 40x30 / 
Coll. Lucarelli, Viareggio 





7 _N 
419. Venezia / 1966 / olio su tela / cm. 75x90 / Coll. tabacchi, Pieve di Cadore 


422. Piazza d’Italia / 1965 / 
olio su tela / cin. 40x50 / è 
Coll. Meneghini, Venezia 
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468. Due cavalieri 

in un paese / 1953 / 
olio su tela / cm. 50x60 / 
/ già Coll. Parigi, Firenze 





/ 
i 
É 
È 
i 
, 





) 








466. Cavallo e cavaliere con sfondo di maniero / 
(1953 / olio su tela / cm. 60x80 /) 
Coll. Ferrari, Novara 





485. Vita silente di frutta 
< in un paese / 1955 / 

olio su tela / cm. 37x57 / 

/ già Coll. Galleria Brera, Milano 








< 517. Due cavalieri 
in un paese / 1957 / 
olio su tela / cm. 40x50 / 
già Coll. Galleria Sianesi, Milano 





521. Piazza d’Italia / 1958 / 
olio su tela / cm. 40x50 / 
già Coll. Galleria Falsetti, Prato 





524. Uomini con cavalli / 1958 / 
olio su tela / cm. 50x60 / 
Colli RR. Firenze 





526. Vita silente di frutta su un tavolo / 1958 / 
olio su tela / cm. 30x40 / Coll. A. Giaccio, Roma 





” 565. Vita silente di frutta / 1963 / 
olio su tela / cm. 40x50 / 


vr 14 Raina 
Coll. BM. Torio 











ia. 529. Vaso di frutta / 1958 / 
olio su tela / cm. 30x40 / 
già Coll. Parigi, Firenze 





550. L'isola di San Giorgio / 1960 / 
olio su tela / cm. 30x45 / ) 
giù Coll. Tomasinelli, Torino 


















dia 572. Cavallo e cavaliere / 1965 / 
sofia 25x355/ 


lA 
i 


Coll Fava, Roma 


ofio su carton 


di 568. Piazza d'Italia / 1964 / olio su tela / 
em. 50x60 / Coll delle Corte, Salerno 


ia 579. Cavaliere in un paese / 1965 / 
olio su tela / cm. 34x44 / 
Coll R. e F. Tassi, Firenze 





«îà 569. Frutta in vaso / 1963 / olio su tela / 
em. 50x48 / già Coll. Galleria Gissi, Torino 





zi. 580. Vita silente di frutta 
in un paese / 1964 / 
olio su tela / cm. 30x40 / 
già Coll. Becchetti, Lamnezzane 


$ 571. Cavallo presso un golio / 1965 / 
olio su cartone / cm. 30x40 / 
Coll. N., Prato 












583. Piazza d’Italia / 1965 / 
olio su tela / cm. 40x50 / 

gia Coll. Galleria Hausamanri, 
Cortina d'Ampezzo 








585. Isola di San Giorgio / 1966 / 
olio su tela / cm. 50x70 / 
già Coll. Naunad, Milano 





589. Piazza d'Italia / 1965 / 
olio su tela / cm. 50x60 / ) 
già Coll. Galleria La Bussola, Torino 








si. 708. Piazza d'Italia / 1961 / 
olio su tela / cm. 40x50 / 
Coll. De Grazia, Torino 


2a. 593. Mobili nella valle / 1966 / olio su tela / 
em. 50x40 / già Coll. Galleria Gissi, Torino 


595. Cavallino con drappo rosso / 1967 / 
olio su tela / cm. 40x50 / : 
wr gia Coll. Pederzani, Bologna 





di 709. Piazza d’Italia / 1963 / 
olio su tela / misure non pervenute / 
Coll Mazzotta, Milano 









































































































































sii 949. Le muse inquietanti / 1961 / 
olio su tela / cm. 100x70 / 
già Coll. Galleria Gissi, Torino 





ia. 972. Natura morta / 1963 / olio su tel 
em. 40x50 / gid Coll. Mobilio, Firenze 





a / 





7975. Vita silente di frutta 
in un paese / 1963 / 
olio su tela / cm. 50x60 / 
Coll. Cerrano, Torino 





7 978. Cavallo fuggente / 1964 / 
olio su tela / cm. 40x50 / 
Coll. Barni, San Remo 








cx " “Scaduto il 7 GHobte dall’incari: 
. co, il dott. Davide.Collini sta abu- 
‘ sivamente ricoprendo l’incarico 
di direttore generale dell'aviazio- 
ne civile. Come ‘dire che al mo- 
mento la sua firma non impegna 
la pubblica amministrazione a 
pieno titolo e potrebbe essere im- 


‘sato (cfr. OP n. 35) Collini è più 
volte riuscito a farsi confermare? 
nell’i incarico. Memore di quei suc. 
‘cessi, oggi-sta :btigando per:otte- 
nere da Vittorino Colombo quel 
* che ebbe da Preti e da quattro de- 
mocristiani diversi: Ruffini, Lat- 
tanzio,. Martinelli e Gaspari. Ma 


 Provenendo dall’ amministra: 
contrasto con quei rigorosi criteri 


di:competenza richiesti da quasi 
tutte le forze politiche. In una pa- 


i - sibile. evitare uno scandalo. Ri 
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. zione delle ferrovie, la sua presen-. 
za a Civilavia appare in stridente. 


guarderebbe l'alta dirigenza dello 


stato e ambienti imprenditoriali e 


politici. . 

Come non ricordare infatti l’ul- 
timo scandaloso aumento delle 
tariffe dei diritti aeroportuali (il 
50%), approvato all'unanimità 


dalla commissione Sangalli? I la- 
‘pugnata come illegittima. Iù pas- ..+ vori si conclusero lasciando il so- 
spetto che ci fosse stato un accor- 


do tra l’Aigasa (associazione tra i 
. gestori degli aeroporti), l’Alitalia e 
‘la suddetta commissione, perché 
il servizio competente dell’avia- 
zione civile che avrebbe dovuto 
fornire dati sui costi reali, indica- 
zioni e suggerimenti, fu allegra 


----mente scavalcato dai signori com- 
«missari, d'opposizione e di mag- 





.gioranza. 
Sarebbe opportuno conoscere 

il verbale e chiedere a ciascun 

membro della Commissione San- 


galli in base a quale principio tec- 
-.__rola, se Collini venisse -conferma- nico fu approvato l'aumento. E se 
to nell’incarico, non sarebbe pos- ‘ 


qualcuno ricordò che le tariffe dei 


‘ diritti aeroportuali erano state 























stabilite due anni prima x dal Parla- 
mento; e che solo il Parlamento 
poteva quindi modificarle. 


‘Innanzitutto per la que- 
stione Albatros 


Come poter dimenticare le 
pressioni di Collini nella qualità 
di capo gabinetto dell'allora mini- 
stro Martinelli, presso la direzio- 
ne generale dell'aviazione civile, a 
favore del rilascio di una licenza 
per aerotaxi al finanziere Franco 
Ambrosio, titolare -dell'Albatros? 
Le lettere scritte a tal proposito 
da Collini alla direzione compe- 
tente sono state molte ed avevano 
tutte il significato di un ordine pe- 
rentorio. Si narra che l’epistolario 
sia oggi finito nelle mani della ma- 
gistratura della Repubblica. Che 
prima o poi si chiederà quali sia- 
no stati gli interessi personali di | 
Collini nella vicenda. 
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In secondo luogo 


vo; un certo ,Lioi, stretto 
“ratore di Collini, di fedez ociali- 
|. Sta? Diciamo socialista non a caso, 


per i 
collaudi 


* "Core ‘vengono gestiti i fondi 


della Legge 825? Con quali criteri 
vengono nominati i collaudatori 


dei lavori aeroportuali? 

È vero che tra questi collauda- 
tori c'è un dirigente amministrati- 
labo- 


‘perché « ‘sappiamo’ delle ‘protezioni 
di Collini in questo partito. Verso 


il quale mostra riconoscenza a tal 


punto che la sua segretaria parti- 


--colare.era.la.ex «fiduciaria» del 





























dii pre ei 


compagno Masgiardi, ex Sottose-. 
- grétario. -socialista ai Trasporti. 


Gr: :mmo bapere la cifra che 





‘ viene ] liquidata per collaudo’ al 
Lioi in aggiunta allo stipendio 


omni-comprensivo di dirigente. 

: Desidereremmo anche cono- 
scere. l'elenco. «dei_ dirigenti 
dell'Aviazione Civile che fanno 


> parte della Commissione di col- 


è 42. È 





laudo e quello dei dirigenti esclu- 
si. Ricordando che le proposte dei 
collaudatori vengono sempre fat- 
te al Ministro da Collini. 


Se poi si spara nel muc- 


chio... 


Di situazioni anomale e strane . 
nell’Aviazione Civile ne troviamo 
‘molte. 


1) Sembra che nella segreteria 


del sottosegretario Degan sia pre- 
.. sente un funzionario della Società 
Gestione Aeroportuale di Roma, 


certo ing. Toso, il quale si occupa 


. prevalentemente .del problema 
delle tariffe di Handling (tasse di 


atterraggio e partenza) e dei dirit- 
ti aeroportuali. 

2) Appare infine incompatibile 
la posizione di Palma, amico di 
Toso e capo dell'ufficio dell’Avia- 


- zione Civile--che--si. occupa---- 
dell'Handling e dei diritti aero-. 


portuali, il quale è anche segreta- 


rio della Commissione Sangalli 


che approva i diritti aeroportuali, 


: venendo così a trovarsi nella con- 


dizione di dover controllare se 
stesso. .. : 

Concludendo, nella confrater- 
nita Civilavia negli ultimi anni si è 
andati di male in peggio: dopo la 
direzione dei generali Santini e 
Moci, invece di affidare la gestio- 
ne ad un funzionario dei ruoli del- 
la Direzione Generale dell’Avia- 


‘zione Civile, si è passato l’incarico 


ad un «ferroviere» quale Collini 


‘che si lamenta di continuo dei 


suoi capi servizio che accusa di sa- 
botaggio.- 
Perché. il Ministro Colombo 


‘non ha mai chiesto ai direttori 


centrali. e ai capi dei servizi un 


| quadro della situazione, per cono- 

‘ scéere i complessi problemi del 
‘settore e avere così utili indicazio- 
ni in_ merito? 


«Lo farà, non lo farà — ripetono 
come un ritornello al ministero - 


‘.. questo proprio nessun lo sa»... II 
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SINDACATI 


OLLOQUIO CON 


co 
‘PIERGIOVAN NI DAMIANI 


| DELLA SEGRETERIA SNALS. 


LA MAGGIORAN ZA 
E AUTON OMA 


Pietgionagni Damiani è. mem- 


bro della segreteria generale del. . 


lo. SNALS (Sindacato: nazionale 


. autonomo lavoratori’ della scuo- 


la). In questa intervista a OP, parla 


- della situazione generale del lavo: 


ratore scolastico e della discrimi. 


nazione, costante e ingiustificata, 
messa in atto da governo e confe: 


| derazioni unitarie ai danni del sin- 
° ‘dacati autonomi.Sono queste le 
cause principali per cui lo Snals 
; «ha proclamato in questi giorni lo 


4 — 1 sciopero di tutte le-categorie. 


D: Che cos'è lo Snals? 

R: È uni sindacato che 1 raggnup- 
‘pa le varie categorie del settore 
«scolastico: dal bidello al professo- 
‘re universitario. È nato dall’unifi- 
‘ cazione iniziale di nove sindacati 
. della scuola secondaria. Nel pro- 
cesso si sono aggiunti due sindaca- 
ti della scuola primaria e, in segui- 
to, alcuni sindacati autonomi 


dell’ università. Ultimamente, È 
a 


stata una scissione'in seno 

— Snadas (Sindacato nazionale al- 
tonomo dipendenti ‘dmministra- 
zione scolastica: Ndr) ela maggior 
parte degli iscritti è confluita nel- 
lo Snals. Questo: è molto i impor- 


.tante, perché lo Snadas, pur uffi-. 















_cialmenté autonomo, era sotto il = 






. protettorato” confederale. 
D: Quanti siete adesso; 
R: Oltre 200 mila dalla scuola 

‘materna all’ università. ka 

— D: Siete in crescita. 

R: Lo siamo, Abbismò'i in corso 


_ altre trattative. unificanti.Se_ver- = 


ranno condotte bene, per noi due 
Da due faranno cinque, non quattro. 
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«] ANPUISAR: Associazione nazionale 





D: Oltre che dallo Snadas, i 
nuovi iscritti da dove vengono? 

R: Da. ogni parte. Aderiscono'a 
noi i non-sindacalizzati, assieme a 
quanti decidono di stracciare le 
loro tessere Cgil-Cisl-Uil. Ma que- 
sto non deve apparire trionfalisti- 






I SINDACATI SNALS 


SASMI: ‘Sindacato autonomo scuola 
media italiana 

-SNSM: Sindacato nazionale scuola. 
media . 

FILED: loderazione ‘italiana ‘lavo- 
ratori educatori scolastici 

SNPPR: Sindacato nazionale presi- 
di e professori ruolo 

SNID: Sindacato; nazionale ingegne- 
ri docenti 

ANPRA: Associazione nazionale 
professori ruolo A 

ANCISIM: Associazione nazionale i 
capi istituto scuola italiana media 
SIMPRESME: Sindacato presidi 
scuola media - 

FUSAS: federazione unitaria sinda- 
cati autonomi scuola 

SNADIS: Sindacato nazionale diret- 
tori ispettori scolastici 

SNASE: Sindacato nazionale scuola 
elementare 

SAMI: Sindacato magistrale italia- 
no i 

USPI: Unione. sindacale: pubblica 
istruzione ; SEA 
SMU: Sindacato medici universitari 
ANDUAR: Associazione nazionale 
docenti universitari assistenti ruolo 
SINDU: Sindacato italiano non do- 
centi universitari 


professori universitari italiani sta- 
bilizzati assistenti ruolo 

-MODIS: Movimento: Sdecei incari-. 
cu vREzAa oa 



























co. Voglio far presente ur’ dato 
importante: la sindacalizzazione è 
piuttosto scarsa, nel mondo non 
solo della scuola ma del lavoro in i 
generale. Lama, Macario e Benve- 
nuto proclamano di rappresenta- 
re tutti i lavoratori, ma in realtà 


ne rappresentano un terzo scarso, 


Noi stessi, pur essendo maggiori- 


- tari in alcune categorie, restiamo 


minoritari rispetto alla massa dei 


. non-sindacalizzati. 


D: Nella nuova. geografia dei 
sindacati autonomi, con la Cisal, 
l'Unsa, la Fat, la Cisas, ecc. lo 
Snals in che posizione si trova?. 

R: Siamo membri costitutivi 
dell'intesa, l’organismo creato per. 


‘ promuovere l'unificazione dei 


sindacati autonomi. 

D: In un certo senso, questo 
non è diventare, anche voi, dei 
confederali? 

R: C'è questo da dire: le confe- 
derazioni Cgil-Cisl-Uil hanno fatto 
sempre una politica di tipo ope- 
raistico, di appiattimento. Noi 


‘ dobbiamo far molta attenzione a i 


non imitarle, tenendo presente 
che molti sindacati autonomi; rap- 
presentano anche categorie di la- 
voratori ad ‘alta professionalità. 
Dovremo trovare un modulo uni- 
ficante, che da un lato preveda 
rapporti confederali e,.dall’altro, 
consenta nello stesso tempo rap- 
porti di-tipo tradeunionistico, 
all’ inglese, cioè rispettosi della 
professionalità delle categorie. 

D: Che tempi prevedete per 
questa superconfederazione degli 
autonomi? |. 

R: Strettissimi. Entro dicembre 
dovremo arrivare all’individua- 
zione del modulo di cui ho detto, 
inteso in senso ampio sia politica- 
mente che organizzativamente. 
Per febbraio è prevista l’approva- 
zione da parte degli organi diretti- 
vi. Dopo di che, ci vorrà un anno 
o due per arrivare al congresso 
costitutivo vero e proprio. In con- 
creto, se riusciremo entro questo 


‘ mese a concordare il modulo, 


sarà quello il momento della na- 
scita. Il resto diventerà un proces- 


so di'crescita: 

D: Parliamo ora ‘della scuola. 
Fraa pezzi, ora “sta andandoi in bri- 
ciole. fi 
R: ‘iversimente da altre cate- 
gorie, nella scuola le cose non 
esplodono. C'è sempre una lunga 
incubazione.Gli atteggiamenti di- 
rompenti e di protesta sono sem- 
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piego privato -o in certi settori 
pubblici, come. per esempio i 
i trasporti. Qui, la protesta è im- 
ce mediata, palpabile: c'è un treno 
fermo o c'è una fabbrica che 
smette di produrre con perdita a 
gr volte di miliardi. Nella ‘scuola, i 
processi sono più lenti. Ma una ri- 
bellione, quando alla fine si verifi- 
ca, diventa estremamente perico- 
losa. ‘ 








D: Quali sono i motivi della pro- 
| testa? 

URI ‘Intanto, ‘l'aspetto economi- 
co. La giungla retributiva. Tre 
anni N fa; le confederazioni «liqui- 


impiego sul ee di 50 mila lire, 
“ma. alla ‘ola venne detto 
che, delle 50. mila, 20 mila ne 

‘aveva già ricevute- nel contratto 

di sei anni prima. Dopo di ciò, 
| nel settore privato furono fatti 
pit contratti del doppio e più del dop- 
pio, e vennero posti in essere mec- 
pese canismi come la scala mobile, con 
‘il risultato di produrre effetti. di- 











150 mila mensili tra il settore ub- 





Fin terminare l'atteggiamento dei set- 
tori discriminati: non. soltanto 
verso la discriminazione di per se,. 
‘ma anche verso coloro che l'han- 
no operata. Oggi la scuola si trova 

: imo livello retributivo. Chi 

| ha condotto le cose fino a questo 
punto, evidentemente sapeva per: 
ché. A nostro giudizio, perseguiva 
la destabilizzazione del sistema 
culturale ed educativo italiano. 








RFIRAZA) 


| di‘. Dobbiamo dire che c'è riuscito... 


D: Ciò che dice è molto grave. An- 
‘ drebbe sostanziato, provato. : 


a 
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‘pre meno clamorosi che nell’i im-- 


‘varicanti, e con differenze fj oa 


ze a catena non possono non de- 


R: Cercherò di spiegarlo. Quan- 
do i sindacati confederali ordina- 
no nell'industria scioperi genera- 
li, ciascuno dei quali mediamente 


‘causa la perdita di 2.500-3.000 mi- 


liardi di reddito, non possono 
ignorare che quel reddito non è 


più recuperabile. Questo è il pri- - 


mo dato. Il secondo è la motiva- 
zione data agli scioperi, tutti gli 
scioperi, anche quelli di settore. 
Di solito, sono stati motivati come 
lotte per il Mezzogiorno e l’ assor- 
bimento dei disoccupati. Due ri- 
sultati che non sono mai stati con- 
seguiti da nessuno sciopero. 
Dopo la prima volta, è impossibile 
che le confederazioni non l'abbia- 
no capito, eppure hanno conti- 
nuato a ordinare scioperi. Quindi 
il loro scopo non era di aiutare il 
Mezzogiorno o i disoccupati, 
bensì un altro.’ 

D: Adesso, la scuola cosa vuole 
dal governo? 

R: L'obiettivo che si vuole con- 
seguire adesso è sostanzialmente 


| politico. Potremmo definirlo una 


lotta per i diritti civili del sindaca- 
to. Il governo finora riconosce sol- 
tanto Cgil-Cisl-Uil come rappre- 
sentanti ‘dei lavoratori e ritiene 
che i sindacati autonomi svolgano 
azione socialmente dannosa. 

Per noi, ne conseguono emargina- 
zione e mancato riconoscimento 
politico. A questo punto è indubi- 


. tabile che fra i patti taciti sotto- 


scritti. dai cinque partiti della 
maggioranza, c'è anche quello che 
privilegia il sindacalismo confe- 
derale. È, questo, un fatto estre- 
mamente pericoloso antidemo- 
cratico e liberticida. A diffe- 
renza del settore privato, ogni ac- 
cordo sottoscritto col governo da 


“ Cgil-Cisl-Uil per il pubblico impie- 


go, diventa legge dello Stato. 
Come ho già detto, le confedera- 
zioni, oltre a essere in minoranza 
nella scuola rispetto a noi autono- 
mi, lo sono anche in senso genera- 
le, rappresentando soltanto un 


‘ terzo dei lavoratori. Il governo, 


ogni volta che firma coi confede- 
rali un contratto per il pubblico 


impiego, impone alla maggioran- 
za le decisioni di una minoranza, 


* cioè rovescia completamente il 


principio democratico, obbligan- 
do la maggior parte dei cittadini 
a sottostare a imposizioni minori- 
tarie. , 

D: Questo continuerebbe ad ac- 
cadere, pur se il governo consul 
tasse, coi confederali, anche gli 


‘autonomi. 


R: La nostra lotta per il ricono- 
scimento è soltanto una fase. Noi . 
vogliamo arrivare al sistema di in- 
terpellare sui contratti tutti i lavo- 
ratori, iscritti o no al sindacato. 


ECCELLENZA, 
SIAMO-SERI! 


Lunedì 2 dicembre è giunta alle 
scuole romane una circolare del mi- 
nistro Pedini con cui si invitavano 
per lo stesso giorno gli insegnanti 
(«precari» compresi) a partecipare 

‘alla sua conferenza sul tema dell’in- 
serimento degli handicappati nelle 
scuole elementari. 

‘ Non è ben chiaro con quale corag- 
gio il Ministro abbia esteso l'invito 
ai precari; molti dei quali — iniziato 
ormai il quarto mese di lavoro - non 
hanno ancora percepito il primo sti- ‘ 
pendio. Sua Eccellenza ignora forse 
che i cosiddetti precari sono privi di 
stato giuridico, non hanno diritto 
all'assistenza mutualistica. se non 

“dopo 90 giorni di lavoro e che even- 
tuali festività infrasettimanali non 
vengono loro retribuite? E che agli 
stessi non è neanche ‘dato sapere | 
quando saranno pagati, perché nes- 
suna circolare li avverte, e che per 
ritirare lo stipendio sono costretti a 
sobbarcarsi a lunghe file presso gli 
sportelli della Banca d’Italia in via 


spondere che il «mandato» non è an- 
cora giunto? Siamo seri, Eccellenza: 
riservi le sue dotte circolari per oc- 
casioni più urgenti ed interessanti. 
O quanto meno specifichi se i preca- 
ri debbono intervenire alle sue con- 
ferenze in qualità di docenti o sem- 
*plici... handicappati sociali, quali 
l'ordinamento attuale li fa ritenere. 
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LETTERA. 


DI UNA QUASI 
PROFESSORESSA 


Si da il caso infatti che i io sia ala 
moglie di un professore. Non vi 
parlerò quindi :del-«docente» 
come arido manichino: emanato- 
|. re di scienza, tramite umano atto 

CVA ‘plasmare la materia, la forma 
aricora abbozzata della mente de- 
gli.alunni, ovvero dei. «discenti»; 
. ma del «professore» nel suo lato 
più umano, nella sua veste desue- 
| ta per chi lo conoscé solo dal lato 
professionale e cattedratico; nel 
- lato più vero, quello della sua vita 
--privata-quello-che-fa-da-contorno 

‘alle ore passate su di una cattedra 
. ormai scomoda, da ultima fron- 
| tiera;alle sue abitudini familiari, ve 

‘(perché no?) anche -delle-sue ri- 
‘ vendicazioni sindacali! ..; 

Infatti, nel mondo di.oggi anche 
la cultura viene incasellata, ri- 
‘stretta, appiattita, svilita, schiac- 
ciata, e si dà, ad essa cultura, uno 
stipendio! È questo il dramma dei ,, 
professori, e quindi una delle cau- ci 
se della crisi della cultura di oggi? 
| La cultura statale, perciò non libe: 
ra, la cultura ingabbiata ed intrup- 
pata con le richieste di aumenti, la - 
cultura iscritta ai-sindacati, e. se 
non ti iscrivi ad uno di essi non - 
avrai neppure le 10.000 lire. di au-. 
mento! Ne so qualcosa-jo che. 



















-sono-la moglie di un prof ;sore- 
statale, che vivo da circa quindici 
anni il dramma dei loro trasferi-. 
menti, dei loro viaggi continui: 80. 
chilometri al giorno, è questa la. 
media che di solito percorrono 


to -_per.raggiungere le_sedi.scolasti-__ 


che, e spesso non ha importanza 
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‘neppure se uno sia già di ruolo da 


parecchio tempo, infatti per moti- 
vi di organizzazione, spesso viag- 
giano anche i docenti più anziani, 
per non parlare poi dei presidi! 
E non pensate che i viaggi siano 
loro retribuiti, come so di molte 
categorie di lavoratori: non solo 
non vengono loro restituite le spe- 
se della benzina, ma non usufrui- 
scono neppure del «fondo libri» 
che in altri tempi più «contestati», 
si concedeva a queste «vittime 
della società»! n 
| Potete dirmi che ho il dente av- 
velenato, ebbene sì, ho il dente av- 
velenato ed il fegato che sta per 
scoppiare! i 
Ma non è tutto: per colmo vi 
dirò che lo stipendio di un profes- 
sore di liceo, a tutt'oggi, si aggira 
dalle 300 alle quattrocentomila 
lire, (naturalmente questa somma 
subisce delle leggere varianti a se- 
: conda degli anni di insegnamen- 
to, delle graduatorie, eccetera). 


Non occorreva, credo, straziarsi 


tanto il cervello per arrivare a 
prendere quella somma come 
compenso di una carriera ingrata 
e misconosciuta come questa: è 
pur sempre attuale il detto di 
Quintiliano «carmina non dant 


panem». Non occorreva,.a. parer 


mio, dedicare un'intera vita allo 


. studio, al sacrificio e all'abnega- . 
‘ zione, condurre un'esistenza il più 


delle volte fatta di libri e di pagine 
riempite, correggere ogni giorno 
pacchi di compiti, preparare delle 
lezioni sempre più difficili perché 
approfondite con sistemi ogni 
anno più specialistici, rigorosa- 


| mente scientifici, la quale ricerca 


ed il continuo perfezionamento 
sono indispensabili come l'acqui- 
sto di testi sempre nuovi, la lettu- 
ra di quotidiani e settimanali, spe- 
cialmente per i professori di lette- 
re e di storia e filosofia! 

Queste sono tutte spese che un 
professore deve. .affrontare da 
solo, perché il più delle volte, an- 
che volendo ricorrere alle biblio- 
teche comunali, sono vecchie e 
niente affatto aggiornate, e d'altra 
parte, il professore che si attenga 
solo ad esse, non riesce a tener de- 
sta l’attenzione di una scolaresca 
che ne sa spesso più di noi adulti, 
soprattutto riguardo all’epoca at- . 
tuale. Ho notato infatti che sono 
più spesso contestati i professori 
che si sono fermati culturalmente 
ad un certo periodo storico e ad 
un bagaglio nozionistico fisso. 
L'agone culturale, invece, la «bot- 
ta e risposta» pronte, la battuta di 
oggi, su un avvenimento dell’ul- 
tim'ora, riesce. a scioccare gli 
alunni, i quali in tal caso, non solo 
non reagiscono più con la lingua, 
ma. depongono spesso anche i 
«corpi contundenti» e «armi im- 
proprie» di cui così spesso fanno 
uso. 

Più che una predica questo mio 
è stato uno sfogo della moglie di 
un professore che crede nel lavo- 
ro del proprio marito e della cate- 
goria a cui appartiene, che è una 
categoria del tutto particolare e 
che quindi andrebbe trattata in 
maniera diversa dalle altre, non 
perché i professori siano più belli, 
ma perché possano vivere in un 
ambiente sereno, e in uno stato 


d'animo all'altezza della loro mis- 


sione. È sbagliato infatti dire che 
la loro missione, in quanto tale, 
debba essere mal pagata e ‘di- 
sprezzata,. ma che proprio in 


«quanto tale sia finalmente e giu- 


stamente rivalutata sotto tutti gli . 
aspetti: quello morale, quello cul- 
turale, quello dei valori intramon- 
tabili delle società civili, e non ul- 
timo DrQuello finanziario! 
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“ASSICURAZIONI. 


| MISTERIOSI RETROSCENA 
NEL SALVATAGGIO . 
DI DUE COMPAGNIE 








E PROVVIDA 
| VENNE UNAMAN. 
_ DAL CIELO 


Per Cosida e Lloyd Centauro, le due compagnie di assicurazioni 
napoletane poste in liquidazione coatta, è scattata l'operazione 
«salvataggio». A rilevarle è stata chiamata la Siad, compagnia cre- 
ata nell’ambito dell'apposita finanziaria costituita dall’Ania l’As- 
sociazione delle Assicurazioni. Il provvedimento di revoca per la 
Cosida è stato disposto nel novembre scorso, a sette mesi di di- 


. stanza dalla conclusione degli accertamenti ispettivi. Lo stato di 


decozione dell'impresa era tale da richiedere ben altra sollecitu: 


_ dine da ‘parte degli organi. tutori. 





i pa a due hai la Cosida ia i 


potuto. mantenere uno stato di 
«recidiva» con risultati disastrosi, 
. accentuati dal tollerante compor- 
tamento ministeriale. Tanto più 
sospetto se si ‘tiene conto che la 


società è notoriamente legata al 


gruppo. del. finanziere d'assalto 
Silvio Bonetti, in passato risult ii 
i 


| coinvolto nei raggiri in dann 


- Columbia e Centrale, negli artifizi 
della Flaminia Nuova, nel falli- 
mento della Concordia e in so- 
spette trasformazioni azionarie. 

Le «posizioni debitorie» della 
Cosida (così vengono disinvolta- 
mente definite nel decreto mini- 








= “steriale)-comprendono uni caîte- 
...!.trato-di-1.500 milioni-con l'Inps; 
arretrati ‘di 375 milioni con. 


l’Inam; arretrati di 400 milioni per 
Irpef; infine, 2.000 milioni di arre- 
trati nel versamento delle impo- 
ste sui premi. Più che «arretrati» 





sarebbe forse il caso di definire 


“Queste somme come omessi VEr- 


--.-samenti di: contribuzioni ‘ed ap- 





propriazioni indebite. La ‘stessa 
imponenza della cifra consente di 
affermare che il debito deve esse- 
re maturato nell'arco di diversi 
anni; periodo durante il quale la 
Direzione delle Assicurazioni del 
ministero ha preferito non vedere 
e non sentire, avallando gli arbitri 
e gli illeciti perpetrati. _ 
. Come è possibile infatti che 
Inps e Inam non abbiano mai la: 
mentato le inadempienze della 
Cosida, o che qualche sindacalista 
- almeno uno, tra i tanti - non si 
sia. mai sentito in dovere di de- 
nunciare quanto ‘stava accaden- 
do? ; 4 
‘Evidentemente, il. precedente 


. della Columbia e Centrale e della 


stessa Concordia non ha insegna- 
to nulla ‘ai «soloni» della Direzio- 
ne delle Assicurazioni. Le «tecni- 
che» già brillantemente usate dai 
Bonetti e dai Tibaldi sono state di- 


| menticate o considerate i imprevi- 
sti del tutto occasionali. Nè il mi- 


nistero può affermare di non esse- 





n —— — — Gti — circeo de 


re a conoscenza dei discutibili 
«investimenti» immobiliari com- 
piuti, trattandosi di beni che 
avrebbero dovuto servire per co- 
. stituire le cauzioni legali presso lo 


stesso ministero. E' lecito quindi 


domandarsi sino a qual punto le 


‘ricordate tolleranze nei confronti . 


della Cosida siano disgiunte dalle 
verifiche ‘dell’Ute (ufficio tecnico 
erariale). Solo un serio esame po- 
trà fugare il sospetto che i costi 
degli acquisti immobiliari siano 
stati «gonfiati» e che il Bonetti e i 
palazzinari interessati non hanno 
commesso alcun illecito... 

AI fine di accertare eventuali re- 
sponsabilità da parte dei funzio- 
nari ministeriali, varrebbe anché 
la pena verificare se prima della 
recente revoca furono commina- 
te all’assicuratore quelle sanzioni, 
previste dall'art. 3 del D.L. 857/76 
e 39/77.per eventuali infrazioni. 
Nel caso.il ministero avesse man- 
cato di intervenire, nel comporta- 
mento dei funzionari si potrebbe- 
ro ravvisare estremi di reato per 
omissione di atti d'ufficio e inte- 
resse privato in atti d'ufficio. Gli 
stessi‘ingenui’ funzionari dovreb- 
bero anche spiegare come poteva- 
no credere che esisteva la possibi- 
lità di vendere la compagnia, di fi- 
nanziarla ex novo e ristrutturarla 
seriamente di fronte ad un’esposi- 
zione debitoria di circa 25 miliar- 
di (pari, più.o meno, al cumulo dei 
premi che la Cosida poteva incas- 
sare in un anno). 

Nei prossimi mesi si vedrà se la 
liquidazione della Cosida, nono- 
stante la scandalosa insolvenza, 
verrà portata avanti in sede stret- 
tamente amministrativa o se ver- 
rà ravvisata l'esigenza di farla di- 


‘chiarare fallita e di denunciare 


eventuali illeciti alla Procura. 
Recenti esperienze (Tibaldi do- 
cet) fanno temere che ancora una 


volta a pagare saranno chiamati i, 


in esclusiva lavoratori, assicurati 
ed utenti. Amministratori, diri- 
genti e controllori distratti passe- 
ranno invece indenni trale maglie 
della giustizia. | 
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ISCO 


‘MILLE BLA BLA 


A CACCIA 


] DELL’EVASORE 


«C'è anche l’evasore per forza» 


© titola il «Mattino» di Napoli su un 


‘servizio giornalistico abbastanza 
completo, dove è dimostrato che 
le evasioni fiscali ammonterebbe- 
‘ ro a 20.000 miliardi di lire. E, spie- 
‘ga’ anche, come gli imprenditori 
..di Napoli non fatturano l'IVA. 

l «Sconsolata: ammissione del 
Ministro Malfatti: non ho ancora i 
| mezzi per scoprire gli evasori», 
dalla «Stampa» del 2 dicembre 


‘dobbiamo: affrontare — dichiara 
Malfatti nella intervista . alla 
| «Stampa» — è quello della riforma 
dell'Amministrazione finanzia- 
ria». 

«IVA: ‘inchiesta ufficiale. Dai 
rapporti alla Commissione Finan- 
ze del Senato emerge che l'evasio- 
ne è massiccia per tutti i principa- 
li tributi». Questa scoperta del Se- 


del 1 dicembre 1978... 
«Contrabbando di tabacchi 
esteri: 650 miliardi l'evasione fi- 
scale» «Il Fiorino», sempre del di-. 
cembre 1978. No comment. ‘ : 
«Incredibili denunce di indu- 
striali e commercianti: guadagna: 
no-meno-di-18-mila-lire-al-mese 


- «il Messaggero»: del 3 dicembre 
1978. 


«Lie evasore è uno. dei mestieri: 


| pre con candore «La Repubblica» 


: nanze e Tesoro della Camera, on. 
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D'Alema (PCI). 


‘860r50, «Il'problema centrale che 


‘600 mila: ‘contribuenti», riferisce. Ò 


più protetti e più redditizi», sco- 


--del-2-dicembre. -Glielo-spiega-il-- 
presidente della Commissione fi- . 


«Evasioni per 2.000 miliardi 


scoperti dal calcolatore: «Duecen- 
‘tomila le imprese sconosciute per 
l'INPS» è il grido d'angoscia «del 
«Corriere della Sera» del 4 dicem- 


bre. «Duramente polemico il vice: 


presidente dell'INPS Arvedo.For- 
ni col ministero delle finanze». 


«Dodicimila per la Dirstat i mi- . 


liardi sottratti al Fisco», raccoglie 
«La nazione» del 7 dicembre 1978. 
«Paralisi nelle attività delle 
Conservatorie registri immobilia- 
ri» riferisce «Il sole 24 ore» del 7 
| dicembre, concludendo che la si- 


tuazione nel particolare settore fi- 


nanziario è al limite del collasso. 

«Sconcertanti i. primi risultati 
del «check-up» sulle Dogane» al- 
larma sempre «Il sole 24 ore» del 
6 dicembre, e sulla «Repubblica» 


xdel 2 dicembre Giorgio Benvenu- 
| nato è riportata da «Paese Sera» fto prevede con enorme fantasia 
£' quale sarà la prossima manovra 
fiscale del governo: «Invece di col- 


pire l'evasione il governo vuole 
aumentare la benzina». 

«L'Italia degli sprechi: avventu- 
ra e'fallimento della anagrafe tri- 
butaria — perché è così difficile 

-schedare. i  contribuenti?, si. do- 


manda preoccupato il: giornale 


della borghesia che esporta i capi- 
tali nella vicina Svizzera, «il Cor- 


riere della Sera» dei giorni scorsi, 
e rifà la storia «giornalistica» del- 


le speranze e delle delusioni (mai 
-tecnicamente spiegate ai-lettori 
n.d.r.) del «cervellone elettroni- 


: co» che non entrò in funzione nel , 


1936, quando volle istituirlo 


Thaon de Revel, né dopo la rifor- 
ma Vanoni del 1951, neppure ‘nel. 
1971, prima della riforma «Preti». 
del 73, e molto probabilmente, 
dopo la convenzione firmata da 
Pandolfi nell'agosto 1976, tra mi- 
nistero delle Finanze e Società 
Generale di Informatica. . 

<A° Malfatti le proposte de La 
Stampa per una denuncia dei red-. 
diti più facile» si augura il giorna- 
le di Torino, rilevando che i mo- 
delli di dichiarazione sono estre- 
mamente difficili per la compila- 
zione. Questa scoperta viene a 4 
anni di distanza dai primi modelli 


meccanografici della denuncia - 
dei redditi della nuova riforma 


tributaria. Malfatti, come.i prece- 
denti ministri, assicura. .. 

«Un colpo di lametta e sparisco- 
no i verbali su quattro. evasori 


IVA» si meraviglia la cronaca de 
«Il Messaggero» ed aggiunge che 


si tratta di un sabotaggio fiscale - 


negli uffici di via Majorana. Ma la 
più preoccupante (e tardiva, 


"come sempre) denuncia viene 


dall’on. Franco: Colucci del PSI, 
presidente della Commissione di 
Vigilanza sulla Anagrafe Tributa- 


‘ ria. Tuona Colucci alla Camera, 


(riferisce il «Corriere della Sera» . 


del 5 dicembre): «il. gravissimo 
peggioramento delle condizioni 
strutturali dell'amministrazione 


delle finanze, non:consente di par-. 


lare seriamente di lotta alle eva- 
sioni fiscali». 

Una settimana piena di titoli s sui 
giornali di lotta alle evasioni fisca- 
li, miglioramenti dei modelli di di- 
chiarazione, impotenza del Fisco 


‘di prendere i miliardi evasi, spere- 


quazioni di pagamento di imposte 
fra le varie categorie di cittadini, 
inefficienza dei poteri ammini- 
strativi. finanziari, legislazione 
sbagliata, improvvisata,  «populi- 
sta» e ricca di demagogia, insom- 
ma, si parla di tasse per riempirsi 
la bocca senza suggerire niente di 
nuovo, senza incalzare i responsa-. 
bili passati-e presenti di questo; 
stato di cose. 


AT 


) 


8e r ne parla (anzi se ne strapar- 
la) perlasciare le cose così come 


FISCO 


voratori:difiendenti, e far evadere 
tranàuifllamente i. commercianti, 
gli artigiani, i professionisti, le as- 


grossisti, le categorie, per inten- 
derci, più vicine alle forze politi- 
che è “governative, o meglio rap- 
presentate, se volete. Basti osser- 
vare l'iter.della bolletta di accom- 
pagnamento: alla fine, alcune ca- 








sultate esonerate dall'obbligo di 
esibire la bolletta delle merci 
«viaggianti. 

Ma lasciateci peccare di immo- 
“destia: dopo i numerosi servizi di 
«OP» sui vari problemi della -fi- 

| nanza pubblica, ed in particolare 
su questi argomenti «comunicati» 
dalla: ‘stampa cosiddetta di infor- 


" dreot ff 

‘ Per non essere tacciati di qua- 
“i luniguleme (quante malvagità. il 
. governo copre dietro questa paro- 
‘ la anticompromesso storico), non 
‘ci uniremo alle «scoperte» della 
stampa quotidiana, rammentan- 
do che per noi il giornalismo, l’in- 
formazione al pubblico è una cosa 
sacra, troppo seria, alla quale 
deve sempre corrispondere un at- 





‘prendere. dalle nostre personali 
risorse ‘di conoscitori del proble- 
ma fiscale, senza chiedere a mini- 
stri, sottosegretari. o direttori ge- 
nerali RICORIPEICH. cioè «politi- 
‘cis; È 

-— — —Aggiungeremo soltanto. -ai-no- 
stri precedenti articoli ‘su questi 
i temi; che-la verità oramai viene 
fuori alla luce del:sole (finalmen- 
te): dopo circa dueanni di reggen- 
za al ministero delle finanze, del 
prof. Visentini, con la sua grande 





























‘topo altri duca anni di ministero 
‘ dell'on. Filippo. Maria... Pandolfi 


.. 











stanno, cioè far pagare i soliti la- 
sociazioni appartenenti al magma” 


politico italiano, gli industriali, i 


tegorie imprenditoriali sono ri-. 


mazione, ci si è buttati.a capofitto: . 
l'evasione fiscale è divenuta la 
«mina vagante» del | governo Ano 


teggiamento coerente, rigido, ri- . 
goroso, onesto, e. prefériamo 


(tecnico di scienza delle finanze, 


però laureato in filosofia) l’Ammi- 


nistrazione finanziaria sta peggio 
di prima. L'elefantiasi burocratica 
rilevata da Visentini nel 1975, si ri- 
trova tutta intera dopo 4 anni, ad- 
dirittura peggiorata. Le promesse 
di Pandolfi hanno modificato un 
fico secco, tanto è vero che il solo 
provvedimento di cui andava fie- 
ro, l'accertamento a sorteggio, si è 
rivelato un «bluff». Ci si chiede: 
perché i giornali di questa setti- 
mana di dicembre, non chiedono 
al Presidente Andreotti i nomi de- 
gli evasori che erano risultati dai 


«mattinali» della Guardia di Fi-. 


nanza, appena formò il 4' ministe- 
ro? Sono, lo dovrebbero ricorda- 
re i colleghi della stampa di infor- 
mazione indipendente, quegli 


stessi nomi che Andreotti promi+ 


se due anni fa alla rubrica «Ring» 


del TG2. E, ancora: perché Pan- >’ 


dolfi non fece uscire mai i nomi 
sorteggiati nei due anni che fu mi- 
nistro? Erano 400, (erano troppo 


| forti?), e non si è mai saputo per- 
ché; èsaminati «a tappeto» dal fi 
‘sco;-non furono mai fatti i nomi. 


Venerdì scorso, a Bruxelles, il 
cancelliere Schmidt, ha risposto 
alle domande dei giornalisti 
sull’atteggiamento dell’Italia 
nell'aderire allo SME. Egli ha di- 
chiarato che aveva tratto dalla 
stampa italiana come stavano le 
cose. I nostri giornalisti non si 


chiedono: che un buon servizio di 


informazione tedesco in Italia po- 
trebbe scoprire le reali intenzioni 
del nostro governo dalle insulse, 


‘spocchiose, ed irritanti (alla nor- 


male intelligenza dei lettori) in- 
chieste giornalistiche sulla situa- 
zione economica del Paese? 

«-A che.serve, come fa l’ex biogra- 
fo di Rumor, Guido Quaranta, su 
«L'Espresso» indicare in un «pre- 
sidentikit», gli uomini nuovi che 
potrebbero guidare l’Italia. nelle 
presenti difficoltà, quando ai voti 
di preferenza non vengono acco- 


‘munati-i«demeriti».dei candidati. 


presidenziali? «L'Espresso». do- 


-. vrebbe ormai sapere che l’opero- 


sità, la diligenza, la conoscenza 
della realtà sociale, la conoscenza 
della macchina dello Stato, il gra- 
dimento nel Parlamento, ecc., non 


deve essere un pregio né una dote << 


particolare di un ministro, ma il 
bagaglio «normale», scontato, di 
un candidato alla guida politica 
del nostro Paese. 

Sarebbe stato, altrimenti, più 


: opportuno, inserire nuove mate- 
‘ rie, cui attribuire un voto, quali: 


1) chi meglio promette ai i lavo- 
ratori; 

2) capacità di assicurarsi l’ap- 
poggio dei comunisti; 

3) chi possiede un volto nuovo 
per meglio ingannare gli italiani; 

4) fantasia nell'attuazione di al- 
tre riforme che non riformano; : 

5)-potenza di collocare nei gan- 
gli dell’informazione amici e pa- 


- renti (fratelli registi in Televisio- 


ne, ad esempio); 

6) sensibilità ai problemi déi 
pensionati, facendo digerire 
l’aborto-incastro : della riforma 
delle pensioni. 

Noi ‘ proponiamo, invece, una 
indagine giornalistica seria, se. si 
vuole veramente contribuire 


. all’'elevazione sociale morale e po- 


litica del Paese: si .sguinzaglino 
tutti i veri giornalisti, per scoprire 
1.000 (mille) dirigenti, studiosi, 
professori di materie scientifiche, 
professionisti affermatisi con il 
proprio ingegno, rappreséntanti 
dei lavoratori, operatori economi- 


ci, banchieri, ecc., più onesti e più 


preparati d’Italia, e si segnalino 
all'attenzione della pubblica opi- 
nione. Forse allora, la guida ‘del 
Paese, sarà veramente in buone 
mani ‘e la violenza. dell’informa- 
zione--«interessata»  nuocerà di 


“meno. Se il primo dei politici si 


accinge a definire una simile pro- 


| posta qualunquista o moralistica, 


tacciatelo di mediocrità ed ‘ag- 


‘ giungete, «onorevole, proponga 


Lei qualcosa di concreto per met- 


| tere gi uomini giusti al posto giu. 


sto!». 
| 
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ECONOMIA . 


E 


Chi avesse ancora avuto biso- 
gno di prove per comprendere 
quali siano i detentori del potere 
monetario in Italia, ha oggi dinan- 
zi agli occhi lo spettacolo testè 
conclusosi in parlamento sul di- 
battito circa l'ingresso del nostro 
paese nello SM.E: ì 

Dopo la ritirata di Bruxelles si 


© erano messe in «stato di allerta» 


tutte quelle forze. bancarie inte- 
ressate a condurre l’Italia sulla via 
della deflazione ed in primo luogo 
la «sovrana» Banca d'Italia. 
Aveva cominciato alcuni giorni 
fa il professor Magnifico, consu- 
lente economico dell'istituto di 
emissione, a lodare il nuovo siste- 


“ma € ad illustrarne i presunti van- 


taggi. î 
Il Governatore Baffi aveva usa- 


to del suo potere per imporre al 


Governo la scelta dell'adesione. 
La Malfa aveva profetizzato tre- 
mende sciagure qualora fossimo 
rimasti al di fuori del nuovo siste- 
ma monetario e tra le prime indi- 
cava quella del proprio ritiro dal- 
la maggioranza. i 

Quindi sì, da parte italiana, allo :.. 
S.M.E. Di conseguenza sì al piano$ 
Pandolfi. (ta £ 

Baffi come Stringher. Allora la 
«quota 90» che condusse all’autar- 
chia e alle aziende'‘di Stato (IRI), 
oggi la riedizione sotto mutate 
spoglie della stessa per «salvare» 
il valore della moneta. 

Allora l’Italia fu obbligata a ri- 





“correre alla valvola africana per 
‘occupare i. disoccupati, oggi pro- 


seguiremo “nell’esportazione di 
cittadini non potendo più espor- 
tare prodotti. . 

Cosa prevede infatti il governo 
Andreotti per poter restare nello 


_S.M.E.? Cosa il piano Pandolfi? 








Innanzitutto il cambio fisso nei 


‘riguardi del dollaro. Nella lotta 


trale monete vince quella moneta 
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IL PROBLEMA 


DELL’ISTITUZIONE MONETA 


‘IL SERPENTE 
L’ITALIA 


che svaluta di più rispetto alle al- 
tre, perché così predispone il pro- 
prio mercato produttivo alla 
esportazione. Rispetto alla circo- 
lazione interna vivono quei paesi 
i cui governi stimolano l’econo- 
mia, attraverso gli Istituti di credi- 
to, con una leggera inflazione, con 
una riduzione del carico fiscale, 
non facendo ricorso per compen- 
sare i deficit a prestiti interni, pro- 
grammando uno stato di produt- 
tori e non lo Stato produttore. E 
queste cose le avranno ricordate 
al governo il professor Prodi e il 
dottor Ossola, che non a caso si 
sono dichiarati contrari alla nuo- 
va politica monetaria. 


Mala via tracciata dall’istituzio- 


ne monetaria italiana (Banca 
d'Italia s.p.a.) non ammette devia- 
zioni di sorta. Quali quindi i pre- 
vedibili risultati nella nostra na- 
zione? a 

1) Il cambio fisso, con un dolla- 
ro che tende costantemente al ri- 
basso, farà lievitare i costi di 
scambio dei nostri prodotti e poi- 
ché il nostro mercato è predispo- 
sto all'esportazione si avrà come 
risultato: una contrazione della 
stessa. Per mantenere una qual- 
che concorrenza sarà necessario 
bloccare i salari con i risultati da 
tutti avvertibili di procurare ri- 
flessi sindacali selvaggi e conse- 
guente diminuzione della produ- 
zione ed aumento ulteriore dei 
costi: 2) Gli Istituti di. Credito 
(statizzati per l'80%) seguendo le 


.. direttive della Banca d'Italia ed 


allo scopo di ridurre la cosiddetta 
inflazione, contrarranno il credito 


. diminuendo contestualmente gli 


investimenti produttivi e favori- 
ranno quindi la scarsità di nuovi 
posti di lavoro: con l'aumento na- 
turale della già altissima percen- 
tuale di disoccupazione. 3) L’au- 
mento dell'imposizione fiscale 


i. 


sottrarrà ulteriore denaro ai pri- 
vati incrementando la scarsità 
monetaria. 4) Prevede di ripiana- 
re l'enorme buco del deficit pub- 
blico (117.000 miliardi) con il ri- 
corso al debito pubblico (BOT) 
che significa sottrazione di mone- 
ta al mercato produttivo. 5) Si 
prevede il rifinanziamento degli 
Enti di stato deficitari a colpi di 
migliaia di miliardi. 6) Si prevede 
di accedere al prestito promesso 
di 11.000 miliardi di dollari per 
tamponare le più impellenti sca- 
denze, favorendo l'aspettativa dei 
più voraci mangia-soldi che la sto- 
ria del genere umano ricordi, de- 
gli enti finanziari statizzati. 

Saliremo così sul «treno Euro- 
pa», ma seduti nell'ultimo vagone 
ed in uno scompartimento di ter- 
za classe rispolverato per l’occa- 
sione per quei simpaticissimi «ita- 
liani brava gente». 

Assisteremo alla nazionalizza- 
zione dell'economia privata resi- 
dua, vedremo la pianificazione 
dei fallimenti delle medie indu- 
strie «protette» dal dr. Carli, mi- 
gliaia e migliaia di nostri conna- 
zionali riprenderanno la via dolo- 
rosissima del lavoro all’estero, 
forse la Lira si guadagnerà di nuo- 
vo l'Oscar di moneta stabile, le 
Banche iscriveranno nei propri li-. 
bri le proprietà sottratte a spese 
di giudizio ai cittadini, un popolo 
intero sopporterà di nuovo priva- 
zioni e dolori. I partiti continue- 
ranno a promettere. soluzioni 
ideologiche miracolistiche, i ric- 
chi diverranno sempre più ricchi 
ed i poveri sempre più poveri. . 

Questa la chiamano «politica 
sociale», altri socialismo! 

Il marco tedesco ha trovato a 
trent'anni dalla fine della guerra 
perduta la sua area monetaria, 
pensa forse di iniziare la guerra 
all’area del dollaro; ritiene di po- 
ter affermarsi come moneta di 
conto che con eufemismo chiama 
UCE (unità di conto Europea!). 

Brandt ed Egon Bhar, i due 
agenti sovietici in Europa, hanno 
ottenuto un grande risultato ed 
hanno pagato il biglietto per i «po- 
veri italiani». Vedremo Prossima- 
mente se lo S.M.E. avrà qualche 
altro effetto perverso. 


n 
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L'amministratore delegato del 
Banco di Roma, Giovanni Guidi, 
«si è cimentato nelle settimane 
‘scorse:sul Corriere della Sera con 


un: ‘articolo sulle «imprese. decot-.. 


te». L'ex capitano dei carabinieri, 
specialista piuttosto nella «cottu- 
ra» delle imprese, ha sostenuto il 
diritto ‘delle banche di «riappro- 
priarsi delle funzioni istituzionali: 
esercitare cioè fisiologicamente il 
credito nei riguardi delle impre- 
‘se», . Aggiungendo che nei fatti «af 


-_  fiorano = = anche sotto la spinta di 
sE ‘ situazioni di emergenza — tenden- 


ze ‘opposte che si-muovono verso 
una vera e propria despecializza- 
zopne del sistema creditizio, tra- 
| scinando con sè un preoccupante 
processo ‘di appiattimento del 
| banchiere. ‘Ciò che, LO 
un freno alle spinte innovative... 

Meno, male che vi è un appiatti 
mento e un freno alle spinte inno- 
‘ vative di certi banchierit Forse 
‘ non sono sufficienti | dffînni già 


i provocati (Marzollo, Sindona, 
B.P, Sogene, Tibaldi, Ambrosio, 


° Ponti, ecc. 2 Articoli ed interventi 
‘‘oratori ‘preparati al Banco di 
“Roma dagli uffici del «consuoce- 
ro» Tacci, messo a capo della Di- 


__.rezione Pianificazione e Studi, 









“non bastano certo a creare dal 


“nulla un ‘banchiere. L'inesperien- 
‘za negli alfarie hella gestione del 
personale trapcla: comunque, e i 
pubblici ‘bla bla. non incantano 
nessuno, Shen se per la loro pre- 





























‘ Guidi, 
‘ dai soliti consulenti aziendali, in- 


“tervenendo al convegno su «La ri- 


È ‘50 


sapientemente "gtruito: 


- BANCHE 





cerca e la formazione manageria- 
le», ha esordito elencando i moti- 
vi di crisi del sistema bancario (se- 
condo dottrina, perchè secondo 
altri i motivi dovrebbero ricercar- 


si nel comportamento di alcuni 


consigli di amministrazione). Se- 
condo Guidi insomma il Banco di 


“ Roma dovrebbe ‘puntare ‘su tre 


«idee motrici ed innovatrici» ti- 
guardanti il piano organizzativo e 
gestionale (idee naturalmente 
concretizzate da uffici a lui sotto- 
posti e retti da persone a lui lega- 
te: ma l’altro amministratore che 
ci stà a fare?!): il centro di ogni in- 
novazione risiede. nell'ufficio 
«Formazione», a capo della quale 
ha nominato il suo fedele segreta- 
rio, confidente e portaborse, com- 
pagno fidato dei momenti difficili 
(Marzollo, Sindona, ecc. ecc.) 
Incaricati della esecuzione del- 
le «idee innovatrici» sono i vari 
Cigala, Stivali, Pinto, Tacci, chia- 
mati a dirigere la linea «Affari Ita- 
lia», «Informatica», «Personale» e 


«Pianificazione e Studi» in base a. 


non si sa quali criteri e per quali 
particolari meriti, se non quello di 
essere tutti creature di Guidi. In 
base agli stessi criteri sono stati 


‘inseriti negli uttici chiave: Villore- 
"si (vice SR all'uffi- 


cio Formazione; Appiérto Giorgio 
(ispettore di 2°, assunto nel 1972) 
all'ufficio Pianificazione; De Sisin- 
no Gerolamo. (ispettore di - 2°) 
all'ufficio Sistemi Informativi; Pu- 
gliese Sergio (ispettore di 1°, as- 


“sunto nel 74!) al Marketing-(main-—x 


più ha il merito di essere figlio 
dell’amministratore delegato del- 





la Stet e parente (?) di Guido Car- 
li). Tra gli oltre 12.000 dipendenti 


‘ del Banco non vi erano persone 


più degne di coprire tali cariche, 
attribuite per chiamata diretta e 
per censo. Intanto, la lista dei 


 mega-raccomandati si allunga di 
«giorno in giorno: Galante, Perelli, 
‘Rossi, 


“Quaresima, Antoniozzi 
(non il ministro, il figlio), Pierucci 


È Giuseppe da Gubbio, classe 1935, 


assunto da Guidi nel ‘70 (certi lj- 
miti di età valgono soltanto per i 
plebei!) già direttore della filiale 
di Perugia. 

Gli altri 12.000 dipendenti quasi 
non esistono. Sono semplici rotel- 
le di un ingi ‘anaggio, mosso natu- 
ralmente da quelle «idee motrici 
ed innovatrici» di cui parlava Gui- 
di. Il direttore di Perugia è solo 
una delle tante eccezioni: super- 
protetto di’ Fausto Calabria - co- 
protettore assieme a Petrilli e C. 
del Guidi : direttore centrale 
dell’Iri e niembro del consiglio di 
amministrazione del Banco. An- 
che lui, per non essere da meno di 
Guidi, pesantemente coinvolto in 


‘uno scandalo; riguardante la ven- 


dita alla Finmare, per un valore 
sembra «sovrastimato» di alcuni 
miliardi, della società Almare di 
Glauco Lolli Ghetti. 

Per quanto riguarda la gestione 
del personale; da anni appannag- 
gio di Giovanni Guidi, l'’ammini- 
stratore delegato farebbe bene a 
riflettere sulla denuncia a suo 
tempo avanzata dai. lavoratori 
dell'Alfa Romeo contro Cortesi, 
per violazione dello Statuto dei la- 
vératori. In quel caso si è identi 
fiacato il Presidente dell'Alfa, qua- 
le legale rappresentante della so- 
cietà; con il«datore di lavoro» cui 


si rivolge la legge 300/70. Al Ban- 


co di Roma le violazioni di Guidi 
alla stessa legge sono invece diret- 


te, precise ed autografe. I suoi in- 


terventi nero ‘su bianco contro 
collaboratori sindacalmente 
«non allineati» potrebbero riser- 
rargli qualche spiacevole sorpre- 
sa. SORA 
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VATICANO 
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Per poter DRS capire la di- 
versità di stile tra i discorsi dell’at- 
tuale Pontefice e quelli di Papa 

| Montini; occorre citare «alcuni 
brani — i più significativi — tra 
quelli di Paolo VI... 


pivano le pagine con le sentenze 


russi: Sciaransky, ea e Piat- 
. kus... : 
Il Tempo dava notizia che il 
quindicinale «Prospettive nel 
mondo» diretto da Giampaolo 
Cresci pubblicava un saggio di 
Solgenitsin, in cui, riferendosi alle 
condanne, tra l’altro scriveva: 
«L'Arcipelago Gulag: purtroppe* 
esiste tuttora e continua ad im 
ghiottire vittime come in passato. 
I lager a regime- ‘speciale «in cui 
verranno rinchiusi sono peggiori 
rispetto al periodo stalinista. L'ho 
potuto accertare sulla base di te- 
stimonianze di ex detenuti e di 
_loro familiari. -Le condizioni di 


| ...-H 16 luglio 1978, .i giornali riem--- 


di condanna di alcuni dissidenti’ 





.vita sono insopportabili; ‘basta. 
“pensare che l’ alimentazione è 
meno della metà ‘di quanto una 
persona adulta ha bisogno per vi- 
vere. Il lavoro è ‘superiore alle for- 
ze di un essere umano e quel tipo 















Credetemi, lo posso affermare da- 
‘vanti a Dio, anche se il numero dei 
‘detenuti a regime speciale è oggi 
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minore, paragonato SI passato il 
trattamento è di gran lunga più 
crudele». 

Sulla stessa rivista appariva una 
lettera del Patriarca degli ucraini 


Cardinale Joseph Slipyj, che nel. 
novembre77 aveva suscitato l’en- 
tusiasmo dei presenti in aula al 


"Tribunale Sakharov, all'Eur, con 
il suo intervento per testimoniare 
sulla persecuzione in Urss e Stati 
satelliti. Intervento che, benchè 
distribuito in ciclostile a tutti i 
giornalisti, non trovò nei mass- 
media il largo spazio che merita- 
va. : 
‘Nella sua lettera a «Prospettive 
nel mondo» il Cardinale Slipyj le- 


vava «alta la voce per protestare _ 


contro questa grande ingiustizia e 
per. invocare dal mondo libero e 
giusto una grande condanna nei 
confronti del più grande abuso 
giudiziario che la storia ricordi». 
...Ma «la grande condanna» invo- 
cata da Slipyj, e che solo uno po- 
-teva esprimere solennemente e 


senza perifrasi, non ci fu. 


A. Castelgandolfo, dinanzi a 
‘4.000 turisti, venti giorni prima di 
morire e di ‘essere rinchiuso in 
una bara di cipresso senza un se- 


di lager è una. tortura continua... gno _ di croce visibile sul coper- 


chio, (lo notarono in molti) Paolo 
VI così si esprimeva al riguardo: 
«..Ma ecco che il consumarsi di 





| OSTPOLITIK, 
| C'ERA UNA VOLTA 


‘Dal tono assunto da Giovanni Paolo II quando si rivolge ai fedeli, si nota il cambiamento di rotta 
della barca di S. Pietro. L'ostpolitik sembra decisamente bloccata. Adesso il timone è tenuto ben 
_ saldo dalla mano di ferro, col guanto di velluto, del Pontefice. 





processi, di cui parla tutta la stam- 
pa, obbliga anche noi ad esprime- 
re la nostra pena, non per passio- 
ne polemica, ma per confermare 
la nostra fiducia nella coerente e 
progressiva maturazione del sen- 


“so morale dell'intera umanità». Il 


commentatore, senza firma, di «Il 


Tempo» del 17 luglio (nonera Svi- 


dercoschi?) proseguiva:. «L'inter- 


vento, ha voluto spiegare ancora 


Paolo VI, nasce «dalla severità 
delle condanne, - dalla comune 
persuasione» che siano state pu- 
nite. semplici manifestazioni. di 
pensiero («infrazioni ideologi- 
che» le ha definite), dai nostri im- 
pegni professati ad Helsinki» e 
dal richiamo «a quello spirito di 
Umano sentire a cui siamo tenu- 
ti». 

«Il pontefice ha ancora osserva- 
to con estrema prudenza che, sep- 


“pure «non essendo disponibile 


una completa informazione, non . 
è neppure facile formulare giudi- 

zi», si rimane «colpiti dalla reazio- 
ne unanime stimolata dalla man- 
cata pubblicità dei procedimenti, 
dalla sensazione che i diritti della 
difesa non abbiano trovato .suffi- 
ciente tutela, dalla sproporzione 
tra pene ed imputazioni, ma so- 
prattutto dalla convinzione — oggi 


. patrimonio ormai universale del- 


la cultura e della società — che 


51, 





















































un' ‘opinione politica o la rivendi. 
cazibnie! di” un proprio’ ‘diritto’ non 
possoftò, ‘come! ‘tali, essere’ perse: 
guite ‘e ‘punite come reato. E’ un 
‘’abuso?», si è chiesto’ il Poritefice, 
prevenerido i un’obiezione ; già tan- 
238 volte sollevata dai sovietici. «E 
“una interferenza questa solidarie- 
tà che si propaga al di là. delle 
frontiere. «quando sono in gioco i 
diritti dell’uomo»?'No, ha detto il 
Pon: fice; ‘risolvendo. l’interroga 
tivo. E' piuttosto un segno di par- 
° tecipazione umana ad un ideale 
che va penetrando a tutti i livelli 
‘in parallelo con il riconoscimento 





che esso trova in solenni docu. 
° menti internazionali. Proprio } per-.; 
chè ‘a noi pare che tale sensibilità vi 





‘sia un elemento, non sovversivo, 
ma i promotore di migliori relazio- 
‘ni tra gli uomini e trai popoli = ha 


“remmo' trarne: uni ‘auspicio: che 
‘ quel grande Paese, quel popolo, di 











detto ancora il Pontefice. 





cui è nota la straordinaria ricchez- 
za ‘umana, ‘ed al quale si' rive lge 





con rispetto il nostro pensiero, 


che tuttii Paesi e i popoli del mon- 


° do possano trovarsi uniti in un co- 


mune omaggio e nella pratica af- 
fermazione del grande ideale dei 
diritti dell’uomo, e che la soffe- 


‘renza dei condannati e deiloròo fa: 


miliari, ai quali pure dedichiamo 
una preghiera di oggi — ha conclu- 
so Paolo VI si volga in'un bene 
più alto per il: loro Paese e per 
l'umanità», 

Sarà stata la: preoccupazione dn 
non rompere le uova di Berlin- 
guer nel'paniere DC, aimpedire la 
«grande condanna» auspicata dal 
Cardinale Slipyj, e da tutti coloro 





nl mondo 


ai la letto almeno «L'Arci- 
pelago Gulagz? 

Giovanni Paolo II, che non ha 
bisogno di «una completa infor- 
mazione» per. «formulare giudi- 





Zi», perchè ha un’ esperienza per- 


sonale sulle condizioni dei cattoli- 
ci nei paesi sotto regime sovietico, 
ha fatto. sentire la sua voce ben 
alta e ferma. Una delle raccoman- 
dazioni di S. ‘Caterina da Siena fu 
proprio. quella. di. «gridare di so- 
pra i tetti» la verità. — 

«Così Papa Wojtyla ha elevato la 


‘ voce dalla finestra che affaccia su 


piazza San Pietro, ron perdendo 
l'occasione per rispondere wrbi et 
orbi all'appello rivoltogli da Sa- 
kharov in favore di Vladimir Scel- 
kov, di 83 arini, arrestato il 14 mar- 
zo scorso a Tashkent. Scelkov è 


. un esponente della Chiesa-avven- 


tista pansovietica, ed è stato con- 


‘ dannato con altre 14 persone «per 


una:attività di carattere pùramen- 
te religioso» sotto l'accusa di aver 
«diffuso falsificazioni calunniose 
diffamanti l'ordinamento sociale 
e statale sovietico» organizzando 
e dirigendo «un-gruppo religioso 
la' cui attività è legata all’ arricchi- 
mento ai danni di cittadini oppu- 


re alla loro: rinuncia agli Li 


dei cittadini ».? 


AI Agli. hi dar 26 
novembre, parlando. a' ventimila 


‘ fedeli radunati in piazza nono- 


stante la fitta” pioggia, Papa Woj- 
tyla ha concluso Il suo discorso di- 
cendo: 

; «La Chiesa nol essere fedele a 
ciò che Cristo ha detto. Questa è 
la sua ragion d'essere. A-questo 
proposito, il pensiero ci porta a 
quei nostri” fratelli che sono pro- 
cessati, e ‘che forse sono condan- 
nati a morte — —.se non a quella cor- 
porale, almeno: a quella civica — 
perchè ‘professano. la loro fede, 


perchè sono fedeli alla verità, per-. 


chè. difendono la vera. giustizia. 

‘ Bisogna. riconoscere che anche 
i oggi non mancano 
purtroppo simili situazioni. In 





questo, giorno di Cristo Re è per- 
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‘tanto’ nécessati ‘o ch 
Tilievo. la. somig ig 

























‘La cronaca! degli ultimi 


‘. ampi. sì è ‘6cenpata di: Don 


‘ ‘Virgilio Levii’în:varie occa- 
««sionie. continua: “tutt'ora ‘a 
. farlo. Panorama del 5 dicem- 


È | bre, richiamando-uno.:scon- 


-'tro tra papa:Wojtyla ela Cu- 


T Cla, sarebbeintervenùto 


apertamente’ :per-salvare” il 
| personaggio; in quanto vitti- 
‘ma di un presunto'siluro del- 
la Curia. La rivista, esaltan- 
.do le doti di «università» di 
Levi, non esita a fargli aperta 
‘propaganda, contrapponen- 
dolo al direttore dell’Osser- 
vatore Romanò che, guarda- 


È ‘caso, si firmerebbe addiriti 


‘tura con lo’ ‘pseudonimo d 
© Mao; Così Levi; per Panora- 










« ma, non solo sarebbe un 0s- 


‘ servatore me 0 romano, ma 
: addirittura m no: mao- -ista. 


«Vero o falsò dino afférina 





- Panorama? A; ‘differenza del - 


-dNicuigue suum 


“Nori bobine mai a 
re coloro che pagano. la loro fedel- 


tà. al Regno di Dio con la condan- 
na, con le ‘discriminazioni, con le 


sofferenze, con la morte. E' neces- 
sario che questo sia ricordato da 
noi tutti nel ritrovarci davanti alla 





‘gato alla massoneria, cfr. OP 
n. 21 del 12 settembre) che 
identificò se stesso con le 


Acli di Gabaglio, cioè con la ....< 
: ‘scelta. e la conseguente for- 

mazione del movimento Cri... 
‘stiani per il Socialismo. 2) In 
.itale‘scelta‘ Levi non ebbe 
‘ruolo di secondo’ piano: con. 
È Gabaglio- ‘ed ‘elementi ‘ delle 
- Acli,unì politica e affari fon- 
“dando: una casa editrice (la 
‘’COINES) che si distinse per 
cla «pubblicazione in italiano 
di una serie di libelli esalta- 


tori del pensiero della cor-. 
i rente più. rivoluzionaria del 


. movimento. cattolico. 


dell'America Latina e- 


“dell'Europa. 3) Di questi li- 


“bri della COINES di Levi-Ga- . 
‘baglio, la parte che si occupa 


‘: dell’Italia è tutta volta a due 


fini: a) l'esaltazione degli ef- 
> fetti della contestazione, dal 
‘maggio francese. all'autunno 





- caldo italiano; b) l’identifi- 


Ha ù “cazione e la lotta. contro la 





‘dine Ria assonico, ‘OP 
‘non ‘interferisce nelle: scelte 
“vaticane. |Precisiamo però 















‘mappa del potere deinocri- 
‘. stiano. 4) Le Acli si sono di. . 
‘sfatte da appena un anno del. 
= duò: ‘Levi-Gabaglio, nessuno 


ia però. sa, con certezza quanto _ 










‘alcuni fatti: 1) ‘don Levi è 
E quel religiosi brianzolo (le- | 


D- stato ricavato dall’opera- 


“alone; non: si tratta solo. di È 


i n facciata della Basilica d di | 


Sì NON PRAEVALEBUNT 


. evasione delle imposte. 5) La. . 
‘COINES, visto. che il vento. 
“non tira più a sinistra, è oggi .. 
«in liquidazione e i soci re- 


.—.zione a prezzi speciali; i ven--. 
‘ ditori più qualificati. sono, 


«versità di Roma (cheli vende. i 


ela Cisl di Pierre Carmiti che... 
‘al riguardo pare abbia sigla: % 


 dell’intransigenza, contro : 


_eda «Febbraio 74» chelo ha 






Pie- 
tro per recitare; l’Angelus». 3 
‘Se cè. qualcuno che: ha. udito 
‘queste. parole riportate da qual- 
‘che tele o radiogiornale,. ce lo se- 
gnali,. per favore, perchè a noi è 
sfugglio. 





centinaia di milioni, e sareb- 
be interessante che il fisco ci 
dicesse l'ammontare del ri- 
cavato e ci garantisse | la non 






















stanti cercano di recuperare : 
‘quanto è possibile dalle gia- 

cenze ‘di magazzino; libri 
vecchi rimasti invenduti 
vengono rimessi ‘in circola-. 
































l'edicola circolante dell’Uni- . 











unitamente ai testi, maolsti) È 











to un «utile» accordo con . 
Gabaglio. 6) Ma Levi non è‘ 
solo COINES. È innanzitutto” 
affare Moro. Il vicedirettore x 
dell’Osservatore Romano: in 
quell'occasione non fu per . 
niente «universale» e appog-. 
giò la linea politica vaticana .. 








quella umanitaria. Come vie- 
ne ricordato dalle note lette: 
re di Moro anche a Paolo VI ‘ 


accusato di aver sistematica 
mente censurato il Papa.. ne 
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| IPPOCRATE 
| 'TIMBRA IL CARTELLINO 


Dopo la 382, l’equo canone, i patti agrari e la rifoimia pensioni- 1 
stica, il Parlamento si appresta a varare un’altra legge che intro- -.- 


durrà ulteriori elementi di comunismo nelle nostre libere istitu-... 


‘zioni... 

















i «ARE 


a L assistenza sanitariaè ancora a de. 
‘© ficitaria; nonostante sia; come 
| sancisce testualmenté l’art.32 del- 


n da( Costituzione «fondamentale di- 
ritto. dell'individuo ed interesse 
della collettività», tutelato dallo 

| stato.con ogni garanzia. È stato su- 

perfluo, ‘e quasi ridicolo, ribadirlo 

nelle prime righe del disegno di 

legge proposto dalla Commissio- 
ne Igiene e Sanità perché l'gssi- 

* stenza sanitaria perde ogni gié 

di’ più attendibilità ed efficacia. 

con conseguente sperpero di mi- 

liardi da | parte degli enti erogato- 

ri. 

i La tanto attesa riforma, che do- 

" vrebbe . essere approvata entro il 

3I ‘dicembre “prossimo dai due. 

















el-Parlamento; ‘ rinnoverà, i 

“al sì si propone il gover- 
no le strutture sanitarfe e garanti 
rà una reale tutela del! salute dei 
cittadini. Ma le innovazioni della 
legge. hanno trovato divisi gli stes- 

| sì partiti della maggioranza. So: 
























stanzialmente sono stati «rivisti» 
«alcuni punti presentati nel testo 
io della Com ione: una è DIÙ + ‘con- 













meine pre eanitmiti rtarian LA vai 


 grua rappresentanza. e Consi- 


glio Sanitario- Nazionale (rappre- 


sentanti regionali, ministeriali, 
dell'Istituto Superiore di Sanità e 
del CNEN); una diversa e più pre- 
cisa attribuzione delle funzioni 
dell'Istituto Superiore di Sanità; 
una nuova configurazione dei di- 
stretti sanitari; una più omogenea 
strutturazione, a livello: nazionale, 
delle Unità Sanitarie Locali 
(U.S.L.); l'esclusione nel libretto 
sanitario dei dati sui trattamenti 


‘ obbligatori per disturbi psichici. 


In sostanza, una pura revisione 
burocratica e statalizzante che 
non tiene alcun conto della figura 
del medico. Comunisti e democri- 


-—stiani,-cercando occasioni favore- 


voli per accaparrarsi ognuno una 
fetta di potere, — vuoi nazionale, 
vuoi locale — non hanno mancato 
di accendere contrasti, risolti in 
troppi spazi concessi alle pretese 
demagogiche, che tardano il 


—«varo» della-riforma-—---- — 


Fuori dal Parlamento, intanto, i 
medici ‘sono i primi a. muoversi 








con scioperi nazionali. L'ultimo è 
stato martedì 12 dicembre, quan- 
do gli ospedalieri, i primari, i di- 
rettori amministrativi, i lavorato- 
ri della Croce Rossa non hanno la- 
vorato. La riforma viene violente- 
mente accusata di voler istituzio- 
nalizzare i protagonisti di un nuo- 
vo modo di «concepire la sanità», 
La figura del medico burocrate, 
che svolge un'attività impiegatizia 
nell’ambito di una struttura, disu- 
manizza il rapporto medico — pa- 
ziente. Proteste dure, quindi, che 
riguardano il rifiuto del tempo 
pieno, la richiesta di poter svolge- 
re la «libera» professione, il nu- 
mero programmato per le facoltà 
di medicina, il tempo. libero per 


. l'aggiornamento. 


I reali protagonisti della rifor- 
ma, i medici, non avranno alcuna 


. funzione, esclusi dalla responsa- 
‘bilità programmatica ed applica- 


tiva del testo di legge. L'unico ri- 
sultato sarà, quindi, un aggravio 


“del carattere «statale» dell’assi- 


stenza, fornita spersonalizzando 
sia medici che ammalati. 
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FIERI AO III 
Dr. Raffaele Bolognesi 
Presidente dell'Ordine dei Me- 
dici di Roma e Provincia. - 
—————1—12 
D: A quale risultato porterà la 


riforma sanitaria? 
R: La riforma sanitaria porterà 


ad un risultato positivo solo con . 


una collaborazione tra il cittadino . 
ed il medico. L'ordine dei medici‘ 





za attiva nella riforma e ‘intende: 
far parte degli organismi di con- 
trollo; la riforma è basata più su 
un criterio organizzativo ed am- 
ministrativo che su un criterio 


tecnico. Il medico viene emargi: 


nato poiché non gli viene ricono- 
sciuto alcun potere nell’organiz- 
zazione e nell'amministrazione. 
D: Il medico sarà allora solo un 
impiegato? si 
. R: Diventerà ‘un ‘impiegato. an- 
che perché il decentramento au- 


| spicato. dalla. riforma sanitaria 


— mette nelle mani dei comuni, ‘obe- 


‘rati di debiti, la gestione delle uni- 
tà sanitarie locali.. Sappiamo qua- 
le è il contatto tra il cittadino e 
l'amministratore comunale. 


‘Avremmo desiderato che in que- - 


sti organismi di controllo vi fosse 
anche la figura del medico, princi- 
palmente perché è un tecnico sot- 
to tutti i punti di vista; poi perché 


mantiene inalterata la professio-. 
nalità, che è un apporto ed una neé 


cessità etico-storica.per-creare..il 
medico che si inserisca nell’ambi- 
to della società di oggi. 

D: Le cliniche private, come sa- 


‘© ranno n nella riforma 


SpilitatiaP 
“R:.Il grosso errore della rifor- 


-ma-è l'eliminazione: “dell ‘assisten= wa 
..- nel bene e nel male, la riforma sa- 


za privata che deve. integrare l' as-. 


: sistenza pubblica dove c'è carenza 
“di strutture, come negli ospedali 


italiani. I posti-letto negli ospeda- 
li, oggi, sono pochi proprio per 


| l'ostracismo applicato nei con- 


ceo, non si riconosce l’indipenden 
‘ za) la professionalità; il ruolo, si 
‘viene anche a negare il concetto 


vuole una propria rappresentan='* etico dell’art:'3 del codice deonto:- 





‘fronti dell'assi sistenza privata che, 


..-una volta, sopperiva alle deficien-. 
si ZE pubbliche. Le proposte tariffa- 
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rie, poi, servono solo a peggiorare 
la situazione privata ed imporre 
una chiusura delle cliniche. 


D: Come portate avanti la vo- 


stra protesta? 
_R: Coni sindacati, con lo scio- 
pero. Dobbiamo difendere la pro- 


‘ fessionalità del medico moderno, 


del medico preparato. Se al medi-. 


- logico: ‘che. parla di «autonomi 


| indipendenza e professionalità 


del medico». Si mitizza il farmaco 
e si demitizza il medico, sperando 


che questo diventi nient'altro che ... 
| un «Operaio sanitario» in una so- 
cietà dove l'esercizio del ‘diritto 


supera l'entità del dovere. 

D: Parlando del rapporto me- 
dico-paziente, se il sanitario di- 
venta un diretto dipendente stata- 
le perderà la fiducia del paziente, 
come già accade peri medici del- 
la mutua? 

R: Il medico della mutua è il 
più preparato. La gente si lamenta 
perché il prodotto locale in Italia 
è disprezzato. Il medico della mu- 


tua è delegato da un Ente, ma è. 


trattato male economicamente e 
socialmente. Se pensiamo che la 
mortalità è diminuita, negli ultimi 
anni, e la vita si è allungata, lo 
dobbiamo senz'altro alla capacità 
dei medici mutualisti. Con la con- 
venzione unica le cose peggiore- 
ranno... 


si 
On. Ennio Pompei 

Commissione Igiene e Sanità 
alla Camera 


—D::Onorevole, cosa risolverà, 


nitaria dopo gli esami da parte 
delle camere? : 
R: La riforma sanitaria, che si 
avvicina al suo epilogo, vuole er- 
roneamente centralizzare struttu- 


© re che, bene o male, finora aveva- 


no assicurato un'assistenza, sia 
pure con alcuni ‘difetti, alla stra- 


“. non  èostituivanò ‘un 








grande maggioranza dei cittadini. 
Le cliniche private, ad Pio 





troppo onerosa, in ‘quanto. con- 
venzionate con numerosi enti di 
assistenza e tenute meglio degli 
ospedali, sia dal punto di vista 
igienico «che da quello tecnico e 
strutturale. Basti pensare alle ap- 
parecchiature terapeutiche e chi- 


*rurgiche che fanno delle sale ope- 
‘’ratorie dei veri «sancta-sancto- 

rum» dove il chirurgo'o il terapi- 
:. sta lavora in ‘condizioni ottimali. 


Guardiamo agli ospedali: uno sfa- 
celo; mi dica, lei, come chirurgo, 
in che condizioni si sentirebbe 
quando, in procinto di compiere 
un'operazione, trovasse scritto 


‘all'interno di una sala operatoria 
:‘“«boia, macellaio»...? 


D: A parte questi episodi, la ri- 
forma, secondo lei, ha qualcosa 


‘ che potrebbe migliorare . l'assi- 


stenza ai pazienti? 

R: Si spera. Sono state intro- 
dotte le unità sanitarie locali, le 
cui funzioni ed i cui compiti do- 
vrebbero, in omaggio alla demo- 
cratizzazione, giovare ad un accu- 
rato servizio sanitario. Tali unità,; 
come appare testualmente nel di- 
segno di legge, saranno stabilite 
da tanti mini-consigli di ammini- 
strazione. L'ambito territoriale di 
attività di ogni unità sanitaria lo- 
cale è delimitato in base al nume- 
ro di abitanti, compresi tra 50.000 
e 200.000; in casi di aree partico- 
larmente ‘concentrate, come 
Roma, Torino, Napoli e Milano, si 
consentono limiti più elevati. La 
costituzione, l’organizzazione tec- 
nica e strutturale, il funzionamen- 
to dei servizi sanitari sono disci- 
plinati dalle Regioni. Le compe- 
tenze delle unità sanitarie locali si 
estendono ad ogni ramo di attivi- 
tà esistente nei territori loro asse? 
gnati, gestendo la salute dei città- 
dini. C'è, chiaramente, chi attende 
l'assegnazione delle poltrone; e 


. non si esclude che siano.assegna- 


te tenendo anche conto del colore 
Polifico. 
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DIETRO GLI AUMENTI: —. 
DELLE TARIFFE i TELEFONICHE 


IL GIALLO 


DELL’ELET" 














PRONICA 


La SGS-ATES Componenti Elettronici, è una società del gruppo Stet con un capitale di 8.250 mi- 
lioni e 7.920 dipendenti. Ha accumulato debiti che superano i 180 miliardi di. lire e ha disperso il 


personale altamente specializzato. 


‘All'atto della fusione tra SGS ‘e 


ATES furono trasferite tutte le. 


forze di sviluppo nuovi prodotti 
sl (tranne quelle dei'MOS) dal cen- 


tro di Agrate B. (SG$) a quello di 


n Castelletto (ATES): ‘operazione. 


voluta e condotta dalla direzione 


_ | tecnica ATES nonostante l’oppo- 


sizione dei lavoratori. 

‘’Le perdite in personale alta- 
mente: specializzato furono note- 
voli;i risultati, in numero e tipo di 
prodotti sviluppati ed avviati in 
produzione, ‘disastrosi. Nel 1976, 
-visti i risultati, le stesse forze di 
sviluppo nuovi prodotti fifrono 
trasferite da Castelletto ad Agrate, 
con ulteriori gravi perdite di per- 
sonale; mentre per la Società di- 
‘veniva sempre più difficile argina- 
‘re la concorrenza USA ed euro- 
pea. Anche il vantaggio tecnologi- 
co che la SS ATES aveva n nel s set- 




































































stato così ARIE Edi SE ‘processi 
di produzione dei dispositivi a se- 
 miconduttore non seno più sotto 
controllo, generando notevoli 
problemi di consegnp e di qualità 
dei prodotti. * 
«I recenti accordi « 
«cane Fairchild e _Zilpg, di chiara 








“dipendenza tecnolo ica, costitui: 


Siad 








dn le ameri- © 


— perineo 


scono una copertura all'operazio- 
ne di dispersione del personale 
tecnico altamente specializzato; 
operazione condotta dal.gruppo 
dirigente della SGS-ATES. d’ac- 
cordo con_le_ ‘multinazionali del 


settore. All'atto della. fusione la - 
SGS vantava un nucleo di.tecnici . 
‘per lo sviluppo di nuovi prodotti 


costituito da personale, anche di 
diversa : provenienza .internazio- 
nale, ad altissimo valore tecnolo- 
gico. Gli stranieri furono tutti li- 
cenziati ed ora si va in USA a com- 
prare tecnologia e ad: assumere 
personale con stipendio-annuo di 
35-40. milioni. Un. patrimonio 
umano ad alto contenuto tecnico 


è andato disperso, mentre conti- 


nua il deflusso dei quadri inter- 
medi in settori diversi dal tecnico 


‘ed il gioco al rialzo degli stipendi 


per chi resta, anche se risulta evi- 


- dente l'irreversibilità della degra- 


dazione nella gestione della So- 
cietà. =. o. 
Il piano SGS-ATES 78-82 ne 


| de 90 miliardi di investimento che 


si traducono nello sperpero del 
denaro pubblico, se non si inter- 


viene subito per impedire la rea- ‘ 


lizzazione di un disegno che vuole 
imporre la dipendenza dell'Italia, 





nel settore. dei semiconduttori, 
dagli altri paesi e soprattutto da- 
gli USA. I legami del gruppo diri- 
gente SGS-ATES con le multina- 
zionali del settore sono evidenti. 
Si pensi all’inganno nel ramo del- 


da Diversificazione». Per l'orolo-. 


gio prodotto, dalla SGS-ATES: 


..à) il componente base, la pia- 

strina di silicio, è RCA; 
b) l'indicatore a cristalli liquidi 

è della Elettrovac, austriaca. 

‘c) In Italia viene eseguito il 
montaggio. i i 

‘ La soluzione industriale adotta- 

ta è la peggiore dal punto di vista 
economico . perché comprende 
materiali e mano d'opera ai livelli 
più. alti. del mercato. Prezzo 
dell'orologio elevato, alto numero 
di resi e volume di produzione ri- 
dicolo hanno consigliato di chiu- 
dere la linea. 

-. Aumentare le. tariffe telefoni- 
che.come richiesto dalla Sip-Stet, 
per lasciar sopravvivere gruppi. 
dirigenti; incapaci, incompetenti e 
corrotti è un non senso. Non è cer- 
to questa la via per il rinnovamen- 
to -del-settore Elettronica, indu- 
stria base delle Telecomunicazio 
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Tre grosse assemblee federali, 
svoltesi in questi giorni — quella 
del calcio a Roma, dove è stato 

eletto | alla presidenza ‘Artemio 
© Franchi; quella della ‘atletica leg- 

. gera a Roma e quella del tennis a 
‘Capri — a metà del’ quadriennio 
| olimpico che scade dopo le olim- 
‘ piadi di Mosca, quest'ultime per 

un esame, da parte delle assem- 

blee, dell'operato dei rispettivi go- 
verno, hanno accentuato il pro- 
blema della rilevanza delle mino- 
ranze, ossia delle opposizioni nel- 


ta 


PAR, 


tive, 
Consideriamo: alciine cifre, chè 
diamo con il beneficio dell’inven- 
tario, avendole tratte’ dalle crona- 
che dei quotidiani, ma, comun- 
que, attendibili. A Roma, le socie- 
tà presenti votanti nel corso 
“dell’assemblea federale del calcio 
‘erano:3.126, rappresentate da 873 





fessionistiche, 3.082 ‘dilettantisti- 
che. Il giorno dopo; l'assemblea 
ha eletto Ricchieri alla presidenza 
della lega dilettanti, posto lasciato 


SCIOLTI 





le strutture delle federazioni spor; x 


delegati--Di quelle 28’erano socie- 
“tà” ‘professionistithe;” ‘16 semipro- 








dati foimiti dalla’ federcalcio re- 
centemente, ‘le società affiliate, 
nel complesso, sono 19.125, di cui 
1.531‘appartengono al settore gio- 
vanile e 8.693 a quello ricreativo. 


CA Capri alla assemblea della fe-. -. 


derazione tennis, le società pre- 
senti ‘votanti erano 976, rappre- 
sentantè da 296 delegati, su un 
complesso di'2.018 società affilia- 
te. A Roma alla assemblea della 
federazione atletica leggera erano 
presenti’ votanti 161 delegati su 
180 che nel complesso rappresen- 
tano cinquemila società affiliate. 

‘Ora, la realtà emergente da que- 


| stidati potrebbe essere, in super- 


ficie, quella di una partecipazione 
attiva degli associati non propor- 
zionale ‘alla realtà delle compo- 
nenti associative di ciascuna fede- 
razione. Ciò a prescindere dal 
procedimento elettorale per la 
“composizione . degli organi’ che 
non è uniforme perle federazioni, 
così come non sono uniformi le 
norme che disciplinano il diritto 
passivo ‘e attivo degli ‘associati, 
perché le federazioni riflettono, 
nella loto < composizione, situazio- 





libero da Franchi. Le società del 
settore. ‘ presenti votanti - ‘erano 
-—-—3326-su 6131 affiliate. Secondo i 
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ni di fatto non classificabili in 
modo unitario, sul piano organiz- 
zativo'è su quello técnico, in'rela- 














zione alla diversità organica e 
strutturale di ciascuno sport. 
Mala realtà è un’altra e non è in 
superficie e non si esprime nume- 
ricamente in termini di partecipa- 
zione, ma, invece, in termini: di 
non partecipazione o di opposi- 
zione. Per quanto democratico 
possa essere il procedimento elet- 
torale ed aperta la partecipazione 
elettorale degli associati, sia attiva 


.che passiva, non vi può essere de- 


mocrazia senza pluralismo, ossia 
senza dialogo che avvenga tra for- 
ze politiche istituzionalizzate 
nell'ambito della federazione e, 
quindi, statutariamente ammesse 
e. garantite. Ed è ciò che manca 
nel sistema sportivo. | 


Il sistema in atto a livello nazio- 
nale e a livello regionale si com- 
pendia, nell'arco del quadriennio 


olimpico, in due convocazioni as- 
sembleari, salvo avvenimenti di . 


forza. maggiore che costringano 
l'esecutivo a riunire gli associati; 
una per la rinnovazione degli or- 
gani rappresentativi, l’altra per un 
rapporto del consiglio federale a 


‘metà del ‘mandato’ ricevuto 


Nell'ambito di questo sistema, li 
maggioranza. che si determina sì 
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istituzionalizza negli organi rap- 
presentativi, di controllo, tecnici, 
giuridici e via enumerando, rele- 
-gando in un ghetto non le opposi- 
zioni, che non esistono istituzio- 
nalmente, bensì gli oppositori che 
finiscono per assumere la veste di 
«cani sciolti», 

È dalle analisi dell'andamento 
politico di ogni federazione che si 
traggono questi elementi di fatto 
che si possono, poi, rilevare anche 
dalle cronache dei giornali. Ecco 
alcuni spezzoni di cronaca che . 
sono come delle saette che illumi- . 
nano... 


Là Giisena dello: “spoîl R3 
‘ sull’assemblea della federcalcio. 
«Appena il presidente dell’as- 
semblea, Grassi (segretario era il 
lombardo Bresciani) dichiarava 
aperte le votazioni, un delegato si- 
ante ‘ciliano; chiedeva ‘che ognuno dei 
‘tre candidati (alla presidenza del- 
st da lega dilettanti, n. d.r.) illustrasse 
IRA 1 -l:proprio programma. Grassi re- 
i | plicava. di ritenerlo. superfluo. e 
* qui si scatenava la bagarre.-1-me- 
‘ridionali gridavano: «non contano 
inuùmeri; contano le qualità», rife- 
-fendosi chiaramente alla scontata 
e soverchiante maggioranza delle 
topi ni. settentrionali». 


POLITICA SPORTIVA 














‘La Gazzetta” dello: Sport 
sull assemblea della federazionè 
tennis. dd: =» 

«All opposizione ‘sono rimjsti 
«Piemonte, Liguria e quasi tutta la 
Lombardia che dispongono del 
27; 24% dei voti nazionali (tra aste- 
‘nuti e voti negativi l'opposizione 

haraggiunto il 25,6%). Nistri ha ri- 
badito i suoi motivi di dissenso su 
alcune ‘importanti decisioni del 
——eonsiglio direttivo -Ha-negato di - 
.aver:fatto il delatore, bensì ha ri- 
| cordato ‘di aver.ben chiarito in 

.serio al consiglio sia il suo disac- 
cordo, sia la sua intenzione di por- 
tare all'esterno i motivi del suo 

comportamento. Infine ha confer- 
«—————mato'l'intenzione-di rimanere-in-- 
+» carica», C'è da osservare sul conto 
=. di Nîstri che.il presidente della fe- 
dertennis Galgani lo aveva invita- 

























to a ‘rassegnare le dimissioni da 
consigliere federale con una lette- 
ra, in data 20 novembre, il cui te- 
sto è non tanto l’espressione di 
una intolleranza politica, quanto 
del sistema che rifiuta istituzio- 
nalmente il pluralismo democra- 


tico: «Caro Nistri — scrive: Galgani 


— poiché negli ultimi tempi stai 
pubblicamente facendo. opposi- 
zione al consiglio. direttivo. di cui 
fai parte, con. un comportamento 


che è, fra l'altro gravemente deni- . 
gratòrio, ti invito. con questa mia : 
a rassegnare le dimissioni. La tua 
. permanenza nella carica che rico- 


pri è contraria ad ‘ogni più ele- 


#* mentare norma di etica Sportiva». 


— Tuttosport sull'assemblea del- 
la federazione atletica leggera. 

«Trovandosi l'atletica italiana 
in primo piano sia a livello di atti- 
vità scientifica e di collaborazione 
con le altre forze sportive e con il 
mondo della scuola che a livello 
di risultati di vertice, era logico 
che le voci di dissenso, o meglio di 
critica costruttiva (per tutti l’otti- 


mo intervento di Gianni Gota) si 


riducessero al minimo». © 

Le opposizioni emerse, nelle as- 
semblee federali esaminate, sul 
piano numerico dei voti hanno 


dàto questi risultati. Franchi è sta- . 


to eletto con 3.050 voti, i contrari 
sono stati 26, ma non è chiaro 
come'abbiano manifestato la loro 
volontà non essendoci altri candi- 
dati alla presidenza; 9 gli astenuti. 


-Ricchieri è stato eletto con 1 .885 
voti, mentre gli altri due candidati. 


Siino e Camilletti hanno avuto ri- 
spettivamente 913 voti e 503 voti. 

La relazione del presidente del- 
la: federtennis sull'operato del 


. biennio.trascorso ha avuto 21.978. 


voti favorevoli, 434 no, 7.146 aste- 
nuti. La relazione di Nebiolo pre- 
sidente della federazione atletica 
è stata votata favorevolmente alla 
‘unanimità.. È x 

: Dopo questi incontri, che cosa 


ne è delle-opposizioni? Le-mino- 
ranze, ossia quanti hanno manife- 


stato una volontà contraria alla 
maggioranza e quanti non hanno 


partecipato alle assemblee per 
manifestare, con l’assenteismo, la 
loro opposizione, si polverizzanò. 
Rimangono i «cani sciolti» ad ali- 
mentare un dissenso al di fuori 
delle strutture istituzionali delle 


federazioni, costituendo un bersa- 


glio quanto mai facile da colpire a 
morte da parte della maggioranza 
istituzionalizzata, con i suoi orga- 
ni di disciplina. Molte volte la eli- 
minazione degli oppositori è av- 
venuta per vie che hanno fatto tra- 
salire non tanto per la loro bruta- 
lità politica, quanto e soprattutto 
per la loro palese illegittimità. Da 
questi misfattipoi, si sono avute 
le reazioni sul piano della giusti- 
zia amministrativa ed ordinaria di 
alcuni oppositori che hanno tra- 
scinato le norme dell’ordinamen- 
to sportivo sul banco degli impu- 
tati o nelle aule dei collegi ammi- 
nistrativi.*. . 

Il problema è, dunque, quello di 
istituzionalizzare le. minoranze, 
d'inserirle nél sistema, di fare in 
modo che esse siano sempre pre- 


‘senti in ogni fase di elaborazione 


politica dellà gestione federale, di 
modo da costituire uno o più poli 
di dialogo, a cui imputare diritti e 
doveri, esponendo, quindi, un si- 
stema. che-sia-.pluralistico ‘nella 
forma e nella sostanza. A questa 
condizione è. possibile salvare 
l'autonomia dell’ organizzazione 
sportiva. - 

Che cosa stia almanaccando la 
commissione statuti federali ap- 
positamente costituita dal CONI 
per dare uniformità al sistema 
sportivo, non lo sappiamo, ma è 
certo che l’obiettivo è limitato alle 
procedure: elettorali, problemi, 
quindi, di elezioni di primo o se- 
condo grado, di deleghe e rappre- 
sentanze, di assegnazione di voti, 
di elettorato attivo e passivo. Di 
cani sciolti non se ne parlerà affat- 
to e su questo ci si può anche giu- 
rare osservando il censo dei suoi 
‘componenti. principali da Gattai 


‘ (sport invernali) a Cella (ex pesca 


sportiva), da D'Aloja (canottaggio) 
a Galgani (tennis)! 
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PLURALISMO 
ED EGEMONIA 
NEL LIN GUAGGIO 
EN ELLA PRASSI COMUNISTA 


“1 ID termine «pluralismo» 


gode oggi di una larga foîtina: so- 
prattutto —.forse—-perché è entra- 
to ad indicare, per bocca del suo 
leader, una meta politica di un 
partito, quello Comunista, che 


—©-sembrava ai più dichiaratamente 


fautore di una concezione totali- 
taria dello Stato. | 

‘In relazione a tale fatto è sorta 
una domanda fondamentale: i 
propositi comunisti sono in buo- 
na fede? Sono ‘onesti? È chiaro; 
una risposta certa a tale domanda 
non la si può ottenere. Tuttavia si 
possono ottenere indicazioni inte- 
ressanti interrogandosi previa- 
mente sul significato della parola . 
«pluralismo», o meglio, sul signifi-# 
cato che tale parola (o concetto} 
assume in alcuni momenti fonda- 
mentali della storia dell’ avanzata 
comunista in Europa. 

‘ 2 — Nel pensiero di Lenin coe- 
sistono ‘abbastanza: chiaramente: 
a) una concezione rigida ed elita- 
ria del partito; b) una concezione 


‘quale il partito deve dagnarsi 
..dl consenso e.il potere: una conce- 
‘ zione cioè in virtù ‘della quale il 
partito — malgrado la sua ispira- 
zione ideologica fondamentale- è 
sovente invitato ad adottare-dot- 
trine e ‘prassi di i 
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pirazione libe- 


Uno schematico cenno alle po- 
sizioni di Lenin, in alcuni momen- 
ti della storia del partito comuni- 
sta russo, illustrerà come possono 
coesistere i due punti, ed il signi. 
ficato del secondo, 


3- Uno dei primi ‘problemi di. 


Lenin fu quello di costituire e con- 
solidare un ristretto gruppo di 
avanguardie intellettuali, esclusi- 
vo custode del verbo rivoluziona- 
rio, dal quale, nei tempi e nei 
modi opportuni, sarebbero state 
indottrinate le masse. Il partito 
comunista costituì appunto que- 
sto primo nucleo aggregativo e, 
per volontà dichiarata dello stes- 
so Lenin, fu concepito ed organiz- 
zato come un insieme compatto 
simile ai Giacobini, incrollabili 
sostenitori di una razionalità poli- 
tica solo a loro svelata. ‘ 


Una volta costituitolo, nei ter- 
mini detti, Lenin stesso pose al 
partito il problema del «diverso», 


del'confronto con gli altri, ‘della 


‘partecipazione alle Istituzioni. 


‘ Così in alcuni discorsi del 1905 
egli sembrò rivalutare la sponta- 


neità delle masse in ‘rivolta; e 
quando sorse la questione dell’en- 


trata dei comunisti nella Duna, il 
| parlamento zarista, egli, vincendo ... 


una notevole resistenza interna 


nel partito, si pronunciò ‘favore- 


volmente. E ancora, nei successivi ; 


anni bui della reazione antilibera- 
le, Lenin non si rivolse solo alla 
lotta clandestina, ma invitò i com- 
pagni a servirsi anche di ogni mez- 
zo di propaganda legale. 

Perché? Le discussioni, anche 
drammatiche sostenute con i 
compagni, testimoniano chiara- 
mente il fondamento dell'atteg- 
giamento di Lenin. Non si trattava 
di' partecipare al gioco democrati- 
co o di rispettare comunque le 
leggi: si trattava di approfittare di 


ogni occasione favorevole per 
svolgere un'efficace azione di pro» 


paganda; l’eclettismo dei mezzi 
pareva offrire la via più operativa 
per raggiungere i fini. © > 
‘Durante la rivoluzione del '17.il 
partito bolscevico è inizialmente 
in minoranza tra le forze politiche 
in lotta contro lo zarismo; nel vol- 
gere di pochi mesi riesce a sopraf- 
fare tutti gli altri partiti.I Comuni- 
sti, dal febbraio all'ottobre ’17, ac- 
cettano inizialmente la dialettica 


. pluralistica nei soviet: e qui appli- 
.cano rigorosamente la tattica del- 
.la alleanza con il più vicino per 


combattere. il ‘più lontano, co- 
struendo così le basi del loro suc- 
cesso. 

. Sia prima,-sia durano sia dopo 
la rivoluzione, la condotta di .Le- 
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nin sembra ispirarsi ad una op-, 
porta combinazi ne di apertu-. 
re tattiche al pluralismo 0 di spre-” 


giudicata abilità nel cogliere l’oc- 


‘casione propizia a rimuovere il di- . 


verso, : 


Una'volta conquistato: il potere, 
persino quei. socialisti rivoluzio- 
nari di sinistra che avevano colla- 
borato con i bolscevichi furonò 


posti di fronte alla scelta tra l’ade- 
sione totale al partito comunista'e 


l'esclusione, non sempre incruen-' 
ta, dalla scena politica. Eppure, i 
proprio negli anni in cui si sbaraz- 


zava con spregiudicatezza degli al- 


‘leati, Lenin si curava di conteneréè 
il massimalismo di alcuni seguaci, 


al fine di procurarsi il sostegno di 


sempre più larghe fasce della po- 
‘polazione russa, anche ‘a costo di” 
porre tra parentesi, «ufficialmen-' 


te», la purezza dei principi. 


.Da ultimo si può ricordare la 


‘dura critica svolta da Lenin, dopo 
la presa del potere, proponendosi 
‘come capo del comunismo inter- 
‘nazionale, alla ‘tesi astensiònista 
“di i Bordiga e di altri comunisti eu- 





‘caso è esplicita: bisogha accettare 
|. gli istituti del pluralismo démo- 
‘cratico borghese perché essi, per 
la'loro struttura, costituiscono un 


Mezzo privilegiato di propaganda 


rivoluzionaria. i 
me Ci sembra lecita una con- 








clusione: il pluralismo per Lenin è 
soprattutto pluralismo tattico; sia . 
nel senso che sono possibili molte - 
tattiche, sia nel senso che una del-. 
le tattiche utili è quella di dichia-. 


rare di volersi confrontare coffgli 
altri, e. magari spartire con loro 
preoccupazioni e poteri. Ma la 
‘strategia’resta sempre unitaria e 
totalitaria: la realizzazione a qua- 
lunque costo della società comu- 
‘nista : eliminando. progressiva- 
“mente coloro che ne avversano il 
- progetto. 


5 — Nella stona. dotirinale. ‘del 


| Partito Comunista Italiano, il ter- 
‘mine pluralismo | va inevitabil- 
mente connesso con il termine 


gramsciano di. «egemonia»; que 


sta connessione ‘spiega ciò che vi 
è di diverso, ma. anche ciò che vi 


è -di- ‘profondamente-simile;-tra-la- 


dottrina‘ italiana e quella 


nini- 
sta. sa 


l'ammissione in questo 


Per. Gramsci la rivoluzione si 
avvia ‘dalla società civile alla so- 
cietà politica: si attua cioè, in pri- 
mo luogo attraverso.la. conquista 
del consenso nelle ituziéni so- 
cio-culturali « quali: tola, l’edi- 
toria, le. cooperative, «isiridacati 
ecc. - ERE DEI 

Ora è evidente che questa lenta 
conquista nella società interme- 
dia non può avvenire per l’unico 










tramite della violenza che i ingene- 


rerebbe :sicuramente'unà ‘Teazio- 
ne vincente: Sorge la'necessità 
accettare francamente il:meto 
pluralistico: con lo * scopo di gua- 
dagnare gradualmente il più alto 
consenso per essere in grado poi 
di rendere inoperoso ogni dissen- 
so. Il metodo pluralistico appare 
dunque la condizione per arrivare 
ad una situazione finale indicata 
con il'termine di «egemonia»: si- 
tuazione invero nella quale il par- 
tito può più facilmente disattivare 
il dissenso. 





‘6 — La via indicata! dii Cmnisbi 


si giustifica dalle specifiche condi- 
zioni sociali italiane ben diverse 
da quelle della Russia zarista. È la 
vià perseguita e teorizzata da To- 


gliatti (si ricordi il «Memoriale di 


Yalta», suo testamento spirituale, 

del 1964) conla formula della «vie 
nazionali al socialismo». Qui l’ag- 
gettivo «nazionale». significa ‘ap- 
punto: impianto e sviluppo del so- 
cialismo. nel contesto di ‘tradizio-. 


ni, di cultura, di gruppi e di forze 


sociali di un certo popolo. Togliat- 
ti sostiene la storicità del modello 


‘socialista; la diversificazione dei 


processi di attuazione ‘del sociali- 


smo; il policentrismo nell’area dei . 


paesi socialisti. Nel caso italiano, 
la via nazionale al socialismo si- 
gnifica instaurazione del sociali 
smo nelle condizioni di un popolo 


collocato nell’area culturale cri- : 


stiano-occidentale e nella sfera di 


produzione di tipo capitalistico 


avanzato. 
7 - Berlinguerin più occasioni 


afferma ‘la propria fedeltà pro-. 


grammatica al metodo pluralisti- 
co, ma quasi sempre accosta il ter- 


mine «pluralismo»: a’ quello di 


«egemonia»; il riferimento a 


-. Gramsci. è spesso esplicito. (cfr. 
| per tutto: E. Berlinguer, La propo- 
sta comunista, Einaudi, Torino, 








1975, spc.-pp,-38-139). Significati; 
vo poi è un passo del comunicato 
conclusivo dell'incontro del parti: 
to comunista italiano e del ‘partito 
socialista.spagnolo. «La prospetti.’ 
va di una società.socialista nasce 
oggi dalla realtà,delle cose.e ha 
come premessa: «la. convinzione. 
che.il. socialismo. si può affermare; 
nei nostri paesi, solo attraverso lo. 
sviluppo e l'attuazione piena della: 
democrazia..: Ciò ha come. base 
l'affermazione del valore delle li: 
bertà personali. e «collettive e-della 
loro garanzia,..dei. principi della. 
laicità dello. Stato;; della sua arti- 


colazione democratica, della plu- - 


ralità dei partiti in una libera dia- 
lettica, dell'autonomia del sinda- 
cato, delle libertà religiose, della 
libertà di espressione, della cultu- 
ra, dell’artee delle scienze. Nel 


| campo ‘economico una soluzione 


socialista è chiamata ad assicura- 


‘“ re un alto sviluppo produttivo, at- 


traverso suna politica di program- 
mazione ‘democratica, che faccia 
leva sulla coesistenza di varie for- 
me di iniziativa e di gestione pub: 
blica e privata», (Berlinguer-Car- 
rillo, Una. «Spagna libera in un'Eu- 
ropa democratica, Editori Riuniti; 
Roma, ‘1975, pp. 62-63). © ot 
-8 = Ora, "dopo quanto è stato 
più sopra, illustrato, l'interpreta- 
zione dell’ ultimo passo, così come 
dell’ atteggiamento, di Togliatti, 
sembra obbligata. L'accostamen- 
to. del termine «pluralismo» . a 
quello di «egemonia» pare possi- 
bile solo a patto che il primo stia 
ad indicate in atteggiamento me- 
ramente tattico per giungere alla 
seconda: e l'egemonia, una volta 
raggiunta, ‘ jéene lo’ strumento 
per sopprimere: gradualmente 
ogni manifestazione di’ plurali- 
smo. Se così non fosse, l'accosta- 
mento ridetto. ‘costituirebbe una 
intollerabile contraddizione. 
‘Quindi, delle due l'una: o i di- 






‘ scorsi ‘del leader. comunista sono 


contraddittori e privi di senso, sì 
che non vanno, presi sul serio; op- _ 
pure, come è assai più probabile, 
essi disegna o un processo per la 
presa del potere. che è, contingen-. 
terniente. diverso, ma struttural- 
mente identico, a quello imbocca 
to da Lenin, | he 
cn 
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Teheran: l'ambasc ciatore consi. 
glia filo spinato 





© Egregio Direttore, : 
la ringrazio per quanto: pubblica: 
to.suln.33 di OP:del:28 novembre 
c.a.; attraverso tale azione (in veri: 
tà l'avevo riscontrato in preceden- 
za per altre. «porcheriole» com- 
piute nella Farnesina e da Lei rese 
di pubblico dominio), ho consta: 
‘tato che ‘anche Lei appartiene a 
quella schiera, malgrado piccola 
ma sempre.in divenire, che cerca 
di moralizzare l’attuale potere po- 
. litico -italiano,: l'’abusivismo- che 
nori conosce limiti di quegli uomi- 
ni cheal posto del viso ‘hannoil c... 
(perdoni l'espressione : ‘volgare). 
Oggi, egregio Direttore, desidero. 
farLe: conoscere ‘quarito recente- 
mente appreso da un amico, ‘giun- 
to da Teheran. Presso’ quella. no- 
stra Rappresentariza'si trova, con 
. crédenziali di Ambasciatore; l’in- 
vitato straordinario: e. ministro 


plenipotenziario di] classe Giulio 


Tamagnini. A seguito dellè recenti 
sollevazioni ‘popolari nella ‘capita: 
le iraniana, dove. risiede’ una di-- 
screta colonia italiana, il-predetto 
diplomatico ha invitato : ‘pochi 
| connazionali per ‘dire: dolo le te- 
stuali: parole: «Cercate un postici- 
no, cioè un campo; dove potrete 
‘stare insieme, non prima di averlo 
| recintato con- filo spinato». ‘Tutto 
in ‘queste quattro parole: ‘Quale 
rappresentante italiano non pote- 
va non tenere un comportamento 


diverso, in particolar modo i inun 


momento veramente. tragico. A 


. prescindere dalla disumanità, a # 
prescindere dalle ‘pochissime pa: 


role pronunciate, ‘che nemmeno 
«da un incivile. sarebbero venute 
Wants ci si chiede una cosa soltan- 
to: «La benedetta Farnesina 0, me- 
| glio, il ministro Forlani sa o non. 
sa tutto sui ‘cosiddetti «diplomati- 


Ci» in servizio all'éstero? Gli: ad: tuito l'ufficio. stampa, dove do-. 


ner - detti ‘ai, «servizi speciali» riferisco 
piccoli: 





| ugualmente dovrebbero faré peri 


«grandi». Quando si ‘apprendono 
episodi come quello sopra riferito 


o-simili, il Ministero Affari Esteri 


dovrebbe richiamare in' Patria te- 


— legraficamente it «leone»-e porlo Ù 


in aspettativa, salvo, . prima. della 
x scadenza, dei due anni di punizio. 
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ne, i Pelliterarto;: ‘relegandolo in 


qualche angolino oscuro del pa 


lazzaccio.. 


‘Vorrei’ SETA, a quanto 


| predetto che Forlani dovrebbe as- 
solutamente porre rimedio a tanti 
scandali, delegando un ‘sottose- 
gretario. (alla Farnesina ne vanno 
‘a spasso ben tre) che desse mazza- 
te a tutto spiano al capo di gabi- 
netto dello stesso- Ministro, che 
non ha mantenuto una sola pro- 
messa delle tànte fatte, natural- 
miente prima ‘di sedere sulla pol- 
troria che fu -di un altro vip, del 
quale parleremo quanto prima, al 


segretario generale ed al direttore 


generale del personale, che attual- 
mente ‘accontenta i «grandi» per 
raggiungere presto’ l’agognata 
sede, all'estero, dove fate quattri- 


x na palate, fregandosene dei pro- 
blemi ‘che ‘assillano i i connaziona- 


li. 
“Con fi occasione vorrei i chiedere 
una cosa: la magistratura legge o 


non legge. OP?-è se legge perché 


non interviene efficamente e sol- 


lecitamente? Il Ministero di Gra- 


zia e Giustizia dovrebbe aver isti- 
| vrebbero { giungere tutti i quotidia- 
messi dai "patria: Verso i sple 


bei». i 
«La pregò di non apporre il mio 


nome sul Suo settimanale per le: - 


— taglohi di cui alla mia precedente. 





n “Lettera firmisis Pescara 





nie settimanali per porre termine. 
a. quelli che sono i “soprusi com- 





Un «fascista» ‘éon lasciap ssa 
re socialder ccratico , i 






‘ta ‘Difettore, 3 
leggendo la Sua rivista di- questa. 
settimana ho. visto la fotocopia 
della ‘lista dei delegati dalla 
Germania al Convegno sull’emi: 
grazione. organizzatà dal Governo. 
Accanto al mio nome vi è ‘errone- 
amente la sigla PSDI, tengo a.pre- 
cisare per amore di verità che il 
Sottoscritto. a Lussemburgo rap-. 
presenta il C.T.LM. (Comitato Tri- 
colore degli Italiani. nel. Mondo) 
che con il PSDI, partito di Gover- 
no, non vuol certo contondersi, 

‘Forse l'on. Franco Foschi, sotto- 
segretario all'emigrazione, aven- 
do ormai da tempo calatoi panta- 
loni di fronte al PCI in emigrazio- 
ne, impaurito per essere stato cò- 
stretto ad iriserire un rappresen- 
tante dell'emigrazione. di Destra 
(che certo stonava' in una lista di . 
rappresentanti totalmente di sini- 
stra é sinistra estrema) non pote- 
va fare a meno di aggiungere ac- 


. canto*‘al nome del «fascista» Zo- 


ratto la sigla «lasciapassare» del 
PSDI. i 

‘I soliti trucchi che dimostrazo 
quanto poco conti l'on. Foschi 
alla direzione: generale per l'emi- 
grazione della Farnesina. ‘ 

-A gennaio ci sarà a Buenos Ai 
res il Convegno per gl'italiani del 
Sud America, l'on. Foschi} se ha. 
coraggio, usi il metro che ha usato 
a Lussemburgo, e poi vedremo 
che accoglienza la nostra comuni | 
tà locale riserverà a Franco Fo- 
schi al suo arrivo a. Buenos Aires: 

Cordiali saluti. + 


Bruto Zoratto — Stoccarda 
(Germania) 


A ‘proposito di carriere per me- 
riti ‘sindacal politici * | 


Egregio Direttore, È 
leggo su OP di questa settimanài 
in'una nota intitolata «Tomazzoli 
alla sbarra», un commento ‘che mi‘ 
domi ad altri dirigenti sindacali; si 
afferma STAIMIRcnie de sarei 
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. dacale. 


«un pseudo sindacalista che si 
serve di una organizzazione sinda- 


‘ cale soltanto perscopi personali». .. 

‘A prescindere dalle considera: 
zioni. di. merito. sul. ‘contenuto ‘ 
‘ dell ‘articolo. che si inquadra in 


una bassa manovra sindacal-poli- 


tica condotta ad un tempo dal PCI. . 
e dal dimesso Ministro dell'Indu-. 
‘interessati a conquistare 
spazi. ‘e potere nell’ I.N.A., per quel v 
che mi concerne la notizia ripor ; 


stria, 


tata da OP è destituita di ‘ogni fo 


damento tanto dà apparire assur+ 
da e paradossale a chiunque mi 
conosca e mi abbia seguito nella : 


vita professionale e in quella. sin 


Per. una obiettiva informazione 


e rettifica della notizia pubblicata 
tabilire la verità dei fatti,.- 
desidero. informare Lei e i lettori. 





di OP: che: | 
1) ‘sono del tutto estraneo: alla 


vicenda che ha coinvolto un Fun- 
zionario dell'INA per la gestione. 
del Fondo di Garanzia Vittime 

della Strada in quanto addettoad 


un Servizio «che -.non -ha nessun 


-. collegamento Snciae con detto. 


Fondo; 
2) non rientrava.neî miei dove- 
ri d'ufficio esercitare un qualsivo- 


glia controllo di merito e di legit- 


timità, come del resto per tutti i 
dipendenti citati nell'articolo, 
sull'operato di detto funzionario; 

3) ‘parimenti non rientrava nei 
compiti del. Sindacato che dirigo, 


tra l’altro di opposizione e non di 


regime, esercitare controlli sulla 
contabilità e sulle proceduré. am- 
ministrative che sovrainterftlono 


- alla gestione di detto Fondd; cosa 


questa che viceversa spettava alle 
Autorità. ‘pubbliche DIPOstE a 
tale scopo; 

4) la cosiddetta! «promozione» 
a Capo Ufficio in'realtà è stato un 
semplice. trasferimento di catego- 





“.. economico. in quanto già inqua- 
drato:in un “grado: equivalente (1° 
. Capo Reparto). ‘conseguito per 


merito e per anzianità; 
5). sono stato «promosso» Capo 
Ufficio dopo oltre trent'anni di 


. servizio effettivamente prestato e 
—-non-certo-per-«meriti-sindacali». 


atteso che la mia milizia sindacale 


_ è stata spesa esclusivamente al 
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ria senza aumento di ‘trattamento 


servizio dei lavoratori, come testi- 
monia la stima di cui godo tra gli 


assicuratori, e non. certamente 
per essermi reso strumento 0 pre-. 


stato a manovre pro 0 contro i po- 
tenti di turno o del regime. 
La verità è, egregio Direttore, 


che, speculando su di un episodio. 


circoscritto e limitato alla perso- 
na o alle persone che vi sono inte- 
ressate, si è voluto alimentare una 


‘generica campagna scandalistica 


contro l'Ente Pubblico assicurati- 
vo, pregiudicandone la credibilità 
e la funzione, per bassi ed esclusi- 
vi fini di potere di uomini e di un 
partito politico che nulla hanno a 


‘che vedere con il necessario, indi- 


spensabile e doveroso rigore am- 
ministrativo che deve sovrainten- 
dere la gestione del denaro e della 


| cosa pubblica. 


Questa verità si ricava anche 


|. dal fatto che il suggeritore della 
nota, mentre ha accomunato per- - 


sone e responsabilità tra loro an- 


‘ titetiche, si è ben guardato dal ci- 
tare anche un solo nome di rap- 


presentante sindacale comunista 


‘che deve la sua carriera a «meriti» 


sindacal-politici. 
Del tutto estraneo ai fatti de- 


‘ nunciati ed alla manovra specula- 


tiva che su di essi si è innestata, 
confido nell’imparzialità e obietti- 


. vità della Rivista' da Lei diretta 


per una doverosa quanto oppor- 
tuna'rettifica, per quel che mi ri- 
guarda, delle asserzioni contenu- 
te nella nota richiamata in pre- 
messa. 


Distinti saluti 
Ettore Ciancamerla 
Segretario Nazionale della FISAI- 
Roma 


Baffi intervieni 


Vorremmo segnalare al Gover- 
natore per eccellenza l'alto grado 
di professionalità di alcuni impie- 
gati della sede di via dei Mille, na- 
turalmente. della Banca d' Italia. 
Quando i precari delle scuole ele- 
mentari di Roma vanno a ritirare 


il probabile ed empirico stipen- 


-dio maturato. da alcuni mesi, tr'o- 


vano uno 0 due solerti impiegati 
che pretendono ed ottengono che 





viario iii ie Sa ili Zaia 


| romponoi pa 


ognuno faccia la relativa fila dal 


‘ momento chè. hessun cartello li 


avverte se peri il loro circolo sco- 


lastico è è inpagamento un qualche 


30 precise inter- 
enti, senza tener, 
conto di eventuali file o di chi si 
trovi già nell’edificio. Natural- 
mente siamo certi che detti impie- 
gati non sono mai stati utilizzati 
per lavoro straordinario, perché 
altrimenti auspicheremmo che il 
Governatore ‘provvedesse che lo 
facessero allo sportello fino ad 
esaurimento delle persone in at- 
tesa da qualche'ora. Vogliamo an- - 
che evidenziare il lodevole erme- 
tismo della Banca d'Italia che non 





‘ consente ai ‘supplenti di sapere se 
, verranno pagati, 


dal momento 
che nè il Ministro, nè il Provvedi- 
tore agli studi li avvertono se esi- 
ste mandato. Sullo sportello però 
qualcuno ha provveduto ad affig- 
gere un simpatico cartello con la 


- dicitura ig Decio sti- 


pendi circoli. 
3 di «F.C. - Roma 


L'ing. Mignemi non conosce 


‘Arafat. 


Nel n. 35'del settimanale O.P. 
del 1978 da Lei diretto, viene indi- 
cato il nome di Giuseppe Migne- 
mi come fondatore di una orga- 
nizzazione clandestina e di altro. 

Poiché lo scrivente Dr. Ing. Giu- 
seppe Mignemi ha una certa noto- 
rietà nella sua città e i lettori cata- 
nesi del suo giornale potrebbero 
pensare che il Giuseppe Mignemi 
del suo articolo «Dove va la Sici- 
lia?» coincida con la mia persona, 
La prego in base all’art. 8 della 


| Legge sulla Stampa, di pubblicare 
la presente lettera con la mia di- 


chiarazione. che personalmente, 
non ho mai fondato una organiz- 
zazione clandestina, che non mi 
sono mai incontrato .a Tripoli con 
Arafat e che non ho mai chiesto al 
Sig. Sheati Ahmed 500 miliardi di 
lire in cambio della uscita della Si- . 
cilia dalla Nato dopo essersi stac- 


cata dall'Italia. 


Saluti. 
Mignemi Ing. Giuseppe - Catania 
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De Carolis: 14 
D'Ambrosio G. 2 
Dosi E.: 15 


i Di Cenzo: 15 . 


Espresso: 48 


*Eleéta Ed.: 23 


Elettrovac: 56 


Fiorino: 47 
Febbraio '74: 53 
Finmare: 50 
Fiocco: 9 


‘Franchi Roberto: 10 


Fenoaltea: 10° 
Fairchild: 56 

Franchi Artemio: 57 
Failea-Cisal: 8 

Freda: 2 È . 
Foligni Mario: 14, 15 
Fanfani: 15 o 


Giscard: 19, 17, 16 
Gruenenuvald A.: 20 


:Gabrici Tristano: 7 


Galli Giuseppe: 7.’ 
Gabaglio: 53 

Giovanni Paolo II: 51 
Ginzburg: 51 

Guidi Giovanni: 50 
Galli: 9 ; 

Gazzetta dello Sport: 57 
Grassi: 57 

Galgani: 58 

Gota Gianni: 58 


- Gattai: 58 
“Gallonic1t4=="=rtenereoreo 


Giannettini G.; 2, 3,45. 


‘Galli Giorgio: 16 


Giudice Raffaele: 15. 


: Giudice Giuseppe: 15 


Henke Eugenio: 3,5 
Inps: 47 


Imac: 6 Deiana 


Ist. Sup. Sanità: Pa 
IACP: 8 


Hari A.; 15 


Jompaiono in queste pa; 


Jucci Roberto: 9,10 
Joannucci:.9 


Longo: 18 

La Malfa: 18, 15, 49 
Lloyd Centauro: 46 
Lioi: 42... 

Lombardi U.: 22 

Levi Virgilio: 53 

Lolli Ghetti G.: 50 - 
La Nave -Gabriella: 10 
Lombardi Mariano: 2 
Loprete D.: 15 

Leone G.: 15 


Mitterand: 19 
Malfatti: 47 
Mattino: 47 
Messaggero: 47, 23 
Martinelli: 41 
Moci::42-- 
Masciardi: 42 
Mondini Romeo: 
Montedison: 6 
Moro: 53 

Montini (Papa(: 51 
Miceli Vito: 3‘ 
Malizia Saverio: 3, 5 
Maletti Gianadelio: 3 - 
Medici Giulio: 
Magnifico: 49. 
Marasco FS: 15 


Nazione: 47 
Nisti: 58 
Nebiolo: 58 
Napolitano:13 
13 

NPP: 14 


desio Romano; 53 
Ossola: 49 


Pedini: 44 

Paese Sera: 47 

Pandolfi: 47,48, 15, 49 
Palma: 42 

Peretti R.:23/ ono 
Pescali D.: 23 

Panorama: 53, 16 

Paolo VI: 53,51 

Piatkus: 51 

Prospettive nel mondo: S1 
Pinto: 50 

Pugliese Sergio: 50 
Pierucci Giuseppe: 50 
Panoramica Residenziale 
(coop.)::9--- - : ; 
Pons Renato: 10 

Pompei Ennio: 55. 
Pajetta: 13 

Piccoli: 15, 16 

Pertini: 15 

Prodi: 49 

Passamionti; 15 


dita o 2480 


Repubblica: 47 





Rocco Emanuele: 6 
Rufficini: 10° 
RCA:.56.. 

Ricchieri: 58 

Rossi di Montelera: 15 
Rumor M.: 2 

Revel: 12‘ 

Rambaldi: 10 

Rendo M.:.14 
Ruffino. S.: 14. 


Schmidt: 19, 17, 16 

SME: 19, 17,15, 14, 12, 49, 16 
Salt II: 18 

Spiegel: 20 = 

Scheel W.: 20° 

Snals: 43 


‘Snadas::43.. 


Stampa: 47. 
Sole 24 ore: 47 


-S0.Ge.1;:-47 


Siad: 46 
Sangalli:41 . 


Santini: 42 - 


Sciaransky: 51 
Solgenitsin: 51 


.Slipyj: 51 


Shakorov (Tribunale): 51 
Svidercoschi: 52 
Scelkov Vladimir: 52. 
Stivali: 50 

Solito Angelo: 9 
Savoca: Michele: 9 
SGS:ATES: 56 

STET: 56 . 

Sip: 56 

Siino: 58 

Sid: 3 

Sios: 10 | 
Spaccamonti: 15 


Trudeau: 17 
Tibaldi: 46 

Toso ing.: 42 
Togliatti Palmiro: 6. 
Tempo: 51,52 

Tacci: 50 

Tuccari E.M.: 10 
Torina: 10 
Tuttosport: 58 
Tanassi: 3 


Unità: 6 
US.L: 54 


Vance: 18 se 
Visentini B.: 48 


: Villoresi: 50 
Ventura Domus (Coop. edil.): 
La: 


Vassalli: 10 


Ventura: 2 
Versace Stefano: X 


Welles: 20 
Woityla (Papa): 53, 52 


Zilog: 56 
Zaccagnini: 15 


OP --26 dicembre 1978 
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